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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 maggio 2025 , n.  74 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
28 marzo 2025, n. 36, recante disposizioni urgenti in materia 
di cittadinanza.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 28 marzo 2025, n. 36, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di cittadinanza, è convertito in 
legge con le modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 maggio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 28 MARZO 2025, N. 36 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, capoverso Art. 3  -bis   , comma 1:  

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) lo stato di cittadino dell’interessato è 

riconosciuto, nel rispetto della normativa applicabile al 
27 marzo 2025, a seguito di domanda, corredata della ne-
cessaria documentazione, presentata all’ufficio consolare 
o al sindaco competenti nel giorno indicato da appunta-

mento comunicato all’interessato dall’ufficio competen-
te entro le 23:59, ora di Roma, della medesima data del 
27 marzo 2025»; 

 la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   un ascendente di primo o di secondo grado 

possiede, o possedeva al momento della morte, esclusiva-
mente la cittadinanza italiana»; 

 la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   un genitore o adottante è stato residente in 

Italia per almeno due anni continuativi successivamente 
all’acquisto della cittadinanza italiana e prima della data 
di nascita o di adozione del figlio»; 

 la lettera   e)   è soppressa; 
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis   . All’articolo 4 della legge 5 febbraio 
1992, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, dopo le parole: “se-
condo grado” sono inserite le seguenti: “sono o”; 

   b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 “1  -bis   . Il minore straniero o apolide, del qua-

le il padre o la madre sono cittadini per nascita, divie-
ne cittadino se i genitori o il tutore dichiarano la volontà 
dell’acquisto della cittadinanza e ricorre uno dei seguenti 
requisiti:  

   a)   successivamente alla dichiarazione, il mi-
nore risiede legalmente per almeno due anni continuativi 
in Italia; 

   b)   la dichiarazione è presentata entro un anno 
dalla nascita del minore o dalla data successiva in cui è 
stabilita la filiazione, anche adottiva, da cittadino italiano. 

 1  -ter  . Divenuto maggiorenne, chi ha acqui-
stato la cittadinanza ai sensi del comma 1  -bis   può rinun-
ciarvi se in possesso di altra cittadinanza”. 

 1  -ter  . Per i minorenni alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, figli 
di cittadini per nascita di cui all’articolo 3  -bis  , comma 1, 
lettere   a)  , a  -bis  ) e   b)  , della legge 5 febbraio 1992, n. 91, la 
dichiarazione prevista dall’articolo 4, comma 1  -bis  , lette-
ra   b)  , della medesima legge può essere presentata entro le 
23:59, ora di Roma, del 31 maggio 2026. 

 1  -quater  . All’articolo 14, comma 1, della legge 
5 febbraio 1992, n. 91, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “Il primo periodo si applica se, alla data di acquisto 
o riacquisto della cittadinanza da parte del genitore, il mi-
nore risiede legalmente in Italia da almeno due anni con-
tinuativi o, se di età inferiore ai due anni, dalla nascita”». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
  «Art. 1-bis     (Disposizioni per favorire il recupero 

delle radici italiane degli oriundi e il conseguente acqui-
sto della cittadinanza italiana).    — 1. All’articolo 27 del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
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dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
dopo il comma 1  -septies    è inserito il seguente:  

 “1  -octies  . Sono consentiti, al di fuori delle quote di 
cui all’articolo 3, comma 4, con le procedure di cui all’ar-
ticolo 22, l’ingresso e il soggiorno per lavoro subordinato 
allo straniero residente all’estero, discendente di cittadino 
italiano e in possesso della cittadinanza di uno Stato di de-
stinazione di rilevanti flussi di emigrazione italiana, indi-
viduato con decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, di concerto con i Ministri 
dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali”. 

  2. All’articolo 9, comma 1, della legge 5 febbraio 
1992, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  , dopo le parole: “secondo grado” 
sono inserite le seguenti: “sono o” e le parole: “, o che è 
nato nel territorio della Repubblica e, in entrambi i casi, 
vi risiede legalmente da almeno tre anni” sono sostituite 
dalle seguenti: “e che risiede legalmente nel territorio della 
Repubblica da almeno due anni”; 

   b)   dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 “a  -bis  ) allo straniero nato nel territorio della Re-

pubblica che vi risiede legalmente da almeno tre anni”. 
 Art. 1  -ter      (Riacquisto della cittadinanza a favore di 

ex cittadini).     — 1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 9  -bis  , comma 2, dopo la parola: 
“cittadinanza” sono inserite le seguenti: “, ad eccezione 
delle dichiarazioni di riacquisto presentate innanzi a un uf-
ficio consolare,”; 

   b)    all’articolo 17, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 “1. Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 3  -bis  , chi è nato in Italia o è stato ivi residente per 
almeno due anni continuativi e ha perduto la cittadinanza 
in applicazione dell’articolo 8, numeri 1 e 2, o dell’artico-
lo 12 della legge 13 giugno 1912, n. 555, la riacquista se 
effettua una dichiarazione in tal senso in data compresa tra 
il 1° luglio 2025 e il 31 dicembre 2027”. 

 2. Alla sezione I della tabella dei diritti con-
solari da riscuotersi dagli uffici diplomatici e consolari, 
allegata al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, dopo 
l’articolo 7  -bis    è inserito il seguente:  

 “Art. 7  -ter  . - Dichiarazione di riacquisto della 
cittadinanza: euro 250”».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1432):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio Giorgia    MELONI   , dal Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale Antonio    TAJANI    e 
dal Ministro dell’interno Matteo    PIANTEDOSI    (Governo    MELONI   -I), in data 
28 marzo 2025. 

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato 
e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede re-

ferente, il 1° aprile 2025, con i pareri del Comitato per la legislazione e 
delle Commissioni 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa) e 5ª (Program-
mazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato 
e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede re-
ferente, il 2, il 10, il 15, il 16, il 23 ed il 29 aprile 2025; il 6, l’8, il 13 e il 
14 maggio 2025. 

 Esaminato in Aula il 14 maggio 2025 e approvato il 15 maggio 2025. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2402):  

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali, della Presiden-
za del Consiglio e Interni), in sede referente, il 15 maggio 2025, con i 
pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni II (Giustizia), 
III (Affari esteri e comunitari) e V (Bilancio, tesoro e programmazione). 

 Esaminato dalla Commissione I (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 15 e il 19 maggio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 20 maggio 2025.   

         

  AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 28 marzo 2025, n. 36, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 73 del 28 marzo 2025.  

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge 
di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

  Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 154.    

  25G00082

    LEGGE  23 maggio 2025 , n.  75 .

       C      onversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
28 marzo 2025, n. 37, recante disposizioni urgenti per il con-
trasto dell’immigrazione irregolare.     

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 28 marzo 2025, n. 37, recante dispo-
sizioni urgenti per il contrasto dell’immigrazione irrego-
lare, è convertito in legge con le modificazioni riportate 
in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 maggio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 28 MARZO 2025, N. 37 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 alla lettera   b)  , le parole: «è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo» sono sostituite dalle seguenti: «sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi» e dopo le parole: «lo 
straniero è sottoposto» sono aggiunte le seguenti: «. Lo 
straniero trasferito nella struttura di cui alla lettera   B)   
dell’allegato 1 al Protocollo vi permane, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142, quando vi sono fondati motivi per ritenere che la 
domanda di protezione internazionale sia stata ivi presen-
tata al solo scopo di ritardare o impedire l’esecuzione del 
respingimento o dell’espulsione»; 

 dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis   ) dopo il comma 7 è inserito il seguente:  

 “7  -bis  . Per l’attuazione del Protocollo, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato, per 
l’anno 2025, a cedere a titolo gratuito alla Repubblica di 
Albania, con contestuale cancellazione dai registri inven-
tariali e dai ruoli speciali del naviglio militare dello Stato, 
due motovedette della classe 400 Cavallari in dotazione 
al Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costiera”»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis   . Al decreto legislativo 18 agosto 2015, 

n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    all’articolo 6:  
  1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . La mancata convalida del provvedi-

mento di trattenimento adottato ai sensi del comma 3 nei 
confronti del richiedente che ha presentato la domanda 

in un centro di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, non preclude l’eventuale successi-
va adozione di un provvedimento di trattenimento ai sensi 
del comma 2, qualora ne ricorrano i presupposti. Quando 
il provvedimento ai sensi del comma 2 è adottato imme-
diatamente o, comunque, non oltre quarantotto ore dalla 
comunicazione della mancata convalida di cui al primo 
periodo, il richiedente permane nel centro fino alla deci-
sione sulla convalida del predetto provvedimento”; 

 2) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “La disposizione del primo periodo si applica 
anche nel caso in cui il centro sia situato in una zona di 
frontiera o di transito ai sensi dell’articolo 28  -bis  , com-
ma 4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25”; 

   b)   all’articolo 6  -bis  , comma 1, le parole: “di 
cui all’articolo 6, commi 2 e 3-   bis   ” sono sostituite dalle 
seguenti: “di cui all’articolo 6, commi 2, 2  -bis  , 3 e 3   -    bis   ” 
e le parole: “di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, lettere   b)   
e b  -bis  )” sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’artico-
lo 28  -bis  , comma 2   -    bis   ”. 

 2  -ter   . Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 28  -bis  , comma 2  -bis  , le paro-
le: “Nei casi di cui alle lettere   b)   e b  -bis  ) del comma 2” 
sono sostituite dalle seguenti: “Nei casi di cui ai commi 
1 e 2” e dopo le parole: “di cui al comma 4” sono inserite 
le seguenti: “, quando la domanda è stata ivi presentata,”; 

   b)   all’articolo 35  -bis  , comma 2  -ter  , le parole: 
“Nei casi di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, lettere   b)  , 
b  -bis  ) e   c)  ,” sono sostituite dalle seguenti: “Nei casi di cui 
all’articolo 28  -bis  , comma 2  -bis  ,”; 

   c)   all’articolo 35  -ter  , comma 1, primo perio-
do, le parole: “Nei casi di cui all’articolo 28  -bis  , com-
ma 2, lettere   b)  , b  -bis  ) e   c)  ,” sono sostituite dalle seguen-
ti: “Nei casi di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2  -bis  ,”». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Misure per il potenziamento tecni-

co-logistico dei centri di permanenza per i rimpatri).    
— 1. All’articolo 19, comma 3  -bis  , primo periodo, del 
decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, le pa-
role: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2026”».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 2329):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-
LONI   , dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
Antonio    TAJANI   , dal Ministro dell’interno Matteo    PIANTEDOSI    e dal Mini-
stro della giustizia Carlo    NORDIO    (Governo    MELONI   -I), in data 28 marzo 
2025. 

 Assegnato alla Commissione I (Affari costituzionali, della presi-
denza del consiglio e interni), in sede referente, il 28 marzo 2025, con i 
pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni III (Affari 
esteri e comunitari), V (Bilancio, tesoro e programmazione) e XIV (Po-
litiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla Commissione I (Affari costituzionali, della presi-
denza del consiglio e interni), in sede referente, l’8, il 15 e il 24 aprile 
2025; il 7 e l’8 maggio 2025. 
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 Esaminato in Aula il 13 e il 14 maggio 2025 e approvato il 15 mag-
gio 2025. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1493):  

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello 
Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede referente, il 15 maggio 2025, con i pareri del Comitato per la legi-
slazione e delle Commissioni 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 
4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bi-
lancio), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 
comunicazioni, innovazione tecnologica). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 20 maggio 2025. 

 Esaminato e approvato definitivamente in Aula il 20 maggio 2025.   
  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 28 marzo 2025, n. 37, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 73 del 28 marzo 2025.  

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente 
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione. 

  Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 159.    

  25G00083  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  2 aprile 2025 .

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, con riferimento alle seguenti strutture: 
Ufficio del Consigliere militare del Presidente del Consiglio dei 
ministri, Dipartimento della funzione pubblica, Dipartimento 
per la trasformazione digitale, Ufficio per le politiche spaziali 
e aerospaziali e Ufficio del Segretario generale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante 
«Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
e successive modificazioni e, in particolare, l’articolo 7, 
commi 1, 2, 3 e 7, secondo cui il Presidente del Consiglio 
dei ministri individua, con propri decreti, le aree funzionali 
omogenee da affidare alle strutture in cui si articola il Se-
gretariato generale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, determina le strutture della cui attività si avvalgono 
i Ministri o Sottosegretari da lui delegati e indica, per tali 
strutture il numero massimo degli uffici in cui si articola 
ogni Dipartimento e dei servizi in cui si articola ciascun uf-
ficio, restando l’organizzazione interna delle strutture me-
desime affidata alle determinazioni del Segretario generale 
o dei Ministri e Sottosegretari delegati, secondo le rispettive 
competenze nonché gli uffici di diretta collaborazione pro-
pri e, sulla base delle relative proposte, quelli dei Ministri 
senza portafoglio o sottosegretari della Presidenza, e ne de-
termina la composizione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2011 n. 165, e suc-
cessive modificazioni, recante «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 aprile 2024, recante la disciplina dell’autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante «Ordi-
namento delle strutture generali della Presidenza del Con-
siglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 11 relativo 
all’Ufficio del Consigliere militare, l’art. 14 relativo al Di-
partimento della funzione pubblica, l’art. 24  -ter   relativo al 
Dipartimento per la trasformazione digitale, l’art. 24  -quin-
quies   relativo all’Ufficio per le politiche spaziali e aerospa-
ziali e l’art. 32 relativo all’Ufficio del Segretario generale; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2022-2023» e, in particolare, l’articolo 3, 
contenente principi e criteri direttivi per l’esercizio della de-
lega per il recepimento della direttiva (UE) 2022/2555 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, 
e l’art. 5, contenente principi e criteri direttivi per l’eser-
cizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 
2022/2557, relativa alla resilienza dei soggetti critici; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, re-
cante «Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, rela-
tiva a misure per un livello comune elevato di cibersicu-
rezza nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) 
n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga 
la direttiva (UE) 2016/1148»; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2022/2557 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, 
relativa alla resilienza dei soggetti critici e che abroga la 
direttiva 2008/114/CE del Consiglio», ai sensi del quale 
nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei ministri sono 
istituiti un punto di contatto unico in materia di resilienza 
dei soggetti critici (PCU), la cui organizzazione è definita 
ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, e le Autorità settoriali competenti, rispettivamente, 
per il settore spazio (ASC1) e per il settore degli enti della 
Pubblica amministrazione (ASC 2); 
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 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 5 del citato de-
creto legislativo n. 134 del 2024, ai sensi del quale, nell’am-
bito della Presidenza del Consiglio dei ministri, è istituito il 
punto di contatto unico in materia di resilienza dei soggetti 
critici (PCU); 

 Visto, altresì, il comma 1, lettere   g)   e   i)  , dell’art. 5 del 
predetto decreto legislativo n. 134 del 2024 che individua 
la Presidenza del Consiglio dei ministri quale Autorità set-
toriale competente (ASC) per il settore dello spazio e per 
il settore degli enti della pubblica amministrazione indivi-
duati con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri da adottare entro il 17 gennaio 2026; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
che disciplina l’organizzazione dell’Ufficio del Consiglie-
re miliare del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all’art. 11 del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012; 

 Ritenuto di dover dare attuazione all’art. 5 del decreto 
legislativo 4 settembre 2024, n. 134 e all’art. 11 del decreto 
legislativo 4 settembre 2024, n. 138 e, conseguentemente, 
procedere alla modifica del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1° ottobre 2012; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Attuazione dell’art. 5, comma 5, del decreto legislativo 

4 settembre 2024, n. 134    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 5, comma 5, 
del decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134, è istituito 
nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei ministri il 
punto di contatto unico in materia di resilienza dei soggetti 
critici (PCU). Le funzioni di PCU, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 6, del decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 134, ad 
eccezione di quella prevista dalla lettera   i)   dello stesso com-
ma 6, sono esercitate dal Consigliere militare del Presidente 
del Consiglio dei ministri con il supporto fornito dal compe-
tente Ufficio che opera all’interno dell’Ufficio del Segreta-
rio generale di cui all’articolo 32 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, come modificato 
dal presente decreto. 

  2. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri opera-
no le autorità settoriali competenti (ASC) designate ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, del decreto legislativo n. 134 del 2024 
che esercitano le competenze alle stesse attribuite dal mede-
simo decreto legislativo. A tal fine, sono istituite:  

   a)   con collocazione presso il Dipartimento della fun-
zione pubblica di cui all’articolo 14 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, e suc-
cessive modificazioni, l’ASC per gli enti della pubblica 
amministrazione, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   l)  , del 
decreto legislativo n. 134 del 2024, individuati con apposito 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, secondo 
quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lettera   i)  , del medesi-
mo decreto legislativo; 

   b)   presso l’Ufficio per le politiche spaziali e aerospa-
ziali di cui all’art. 24  -quinquies   del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, e successive 

modificazioni, l’ASC per il settore dello spazio, prevista 
dall’art. 5, comma 1, lettera   g)  , del decreto legislativo n. 134 
del 2024. 

 3. Con apposito protocollo di intesa, sottoscritto dal Se-
gretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dal Consigliere militare del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sono definite le modalità di svolgimento delle atti-
vità di supporto al punto di contatto unico di cui al comma 1.   

  Art. 2.

      Attuazione dell’art. 11 del decreto legislativo 4 settembre 
2024, n. 138    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 11, comma 2, 
del decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138, la Presi-
denza del Consiglio dei ministri è designata quale Autorità 
di settore NIS, a supporto dell’Autorità nazionale compe-
tente NIS e per fornire collaborazione alla stessa, secondo 
le modalità di cui all’art. 40, comma 2, lettera   c)   , del mede-
simo decreto legislativo, nei seguenti settori:  

   a)   settore gestione dei servizi TIC, di cui al numero 9 
dell’allegato I del decreto legislativo n. 138 del 2024, in col-
laborazione con l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale; 

   b)   settore dello spazio, di cui al numero 10 dell’allega-
to I del decreto legislativo n. 138 del 2024; 

   c)   settore delle pubbliche amministrazioni, di cui 
all’art. 3, commi 6 e 7 del decreto legislativo n. 138 del 
2024; 

   d)   società    in house    e società partecipate o a controllo 
pubblico, di cui al numero 4 dell’allegato IV del decreto 
legislativo n. 138 del 2024. 

 2. I compiti previsti dal decreto legislativo 4 settembre 
2024, n. 138, per la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
quale Autorità di settore NIS, sono svolti dal competente 
Ufficio che opera all’interno dell’Ufficio del Segretario 
generale, con il supporto delle strutture competenti della 
medesima Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo 
quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 1° ottobre 2012, come modificato dal presente 
decreto.   

  Art. 3.

      Modifiche all’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, relativo alle denominazioni 
riportate nel decreto medesimo    

     1. All’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, concernente le deno-
minazioni, dopo la lettera   h)    sono inserite le seguenti lettere:  

 «  i)   PCU: punto di contatto unico in materia di resilien-
za dei soggetti critici di cui dall’art. 5, comma 5, del decreto 
legislativo 4 settembre 2024, n. 134; 

   l)   ASC: autorità settoriali competenti di cui all’art. 5 
del decreto legislativo n. 134 del 2024; 

   m)   Autorità di settore NIS: l’Autorità di settore che 
supporta l’Autorità nazionale competente NIS e collabora 
con essa, secondo le modalità di cui all’art. 40, comma 2, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 138».   
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  Art. 4.

      Modifiche all’art. 11 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, relativo all’Ufficio 
del Consigliere militare    

      1. All’art. 11 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° ottobre 2012, concernente l’Ufficio del Consi-
gliere militare, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «infrastrutture critiche» sono 
sostituite dalle parole «resilienza dei soggetti critici»; 

   b)   al comma 2, le parole «la segreteria infrastrutture 
critiche» sono soppresse; 

   c)    dopo il comma 2 è inserito il seguente comma:  
 «2  -bis  . Il Consigliere militare svolge le funzio-

ni di PCU di cui al decreto legislativo 4 settembre 2024, 
n. 134, con il supporto fornito dal competente Ufficio che 
opera all’interno dell’Ufficio del Segretario generale, di cui 
all’art. 32 del presente decreto.».   

  Art. 5.

      Modifiche all’art. 14 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, concernente il 
Dipartimento della funzione pubblica    

      1. All’art. 14 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° ottobre 2012, concernente il Dipartimento per la 
funzione pubblica, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 2 è inserito il seguente comma:  
 «2  -bis  . Presso il Dipartimento opera un servizio di 

livello dirigenziale non generale quale Autorità settoriale 
competente (ASC) relativa al settore degli enti della pub-
blica amministrazione individuati con apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, lettera   i)  , del predetto decreto legislativo 4 set-
tembre 2024, n. 134, per l’esercizio delle competenze di cui 
al medesimo decreto. Il servizio di cui al presente comma 
svolge anche i compiti a supporto dell’Ufficio del Segreta-
rio generale per i settori di cui all’art. 11, comma 2, lettera 
  a)  , numeri 3) e 4) del decreto legislativo n. 138 del 2024.»; 

   b)   al comma 4, le parole: «diciannove servizi» sono 
sostituite dalle seguenti: «venti servizi».   

  Art. 6.

      Modifiche all’art. 24  -ter   del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, concernente il 
Dipartimento per la trasformazione digitale    

     1. All’art. 24  -ter    del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, concernente il Dipartimento 
per la trasformazione digitale, dopo il comma 1, è inserito 
il seguente comma:  

 «1  -bis  . Il Dipartimento svolge i compiti a suppor-
to dell’Ufficio del Segretario generale per i settori di cui 
all’art. 11, comma 2, lettera   a)  , numero 1), del decreto legi-
slativo n. 138 del 2024.».   

  Art. 7.
      Modifiche all’art. 24  -quinquies   del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, concernente 
l’Ufficio per le politiche spaziali e aerospaziali    

     2. All’art. 24  -quinquies    del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, concernente l’Uffi-
cio per le politiche spaziali e aerospaziali, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:  
 «1  -bis  . Presso l’Ufficio opera un servizio di livello 

dirigenziale non generale quale Autorità settoriale compe-
tente relativa al settore dello spazio, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1, lettera   g)  , del decreto legislativo 4 settembre 2024, 
n. 134, per l’esercizio delle competenze di cui al medesimo 
decreto. Il servizio di cui al presente comma svolge anche i 
compiti a supporto dell’Ufficio del Segretario generale per i 
settori di cui all’articolo 11, comma 2, lettera   a)  , numero 2), 
del decreto legislativo n. 138 del 2024.»; 

   b)   al comma 2, le parole: «due servizi» sono sostituite 
dalle seguenti: «tre servizi».   

  Art. 8.
      Modifiche all’art. 32 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, concernente 
l’Ufficio del Segretario generale    

      1. All’art. 32 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° ottobre 2012, concernente l’Ufficio del Segreta-
rio generale, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 5, è inserito il seguente comma:  
 «5  -bis  . Nell’ambito delle competenze del PCU, ai 

fini amministrativo-gestionali, presso l’Ufficio opera un 
Ufficio di livello dirigenziale generale con compiti di sup-
porto al Consigliere militare in materia di resilienza dei sog-
getti critici, che si articola in non più di due servizi e svolge 
le funzioni definite dal Protocollo d’intesa di cui all’art. 1, 
comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato in attuazione dell’art. 5, comma 5, del decreto 
legislativo 4 settembre 2024, n. 134. Al medesimo Ufficio 
di livello dirigenziale generale sono attribuiti i compiti del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri quale Autorità di 
settore NIS, ai sensi del decreto legislativo n. 138 del 2024, 
con il supporto delle competenti strutture della stessa Presi-
denza del Consiglio, secondo quanto previsto dal presente 
decreto.»; 

   b)   al comma 7, le parole: «commi 5 e 6» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «commi 5, 5  -bis   e 6».   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Entro trenta giorni dalla data di registrazione del pre-
sente provvedimento da parte della Corte dei conti, sono 
adottati i decreti di organizzazione interna delle strutture 
generali di cui al presente decreto. 

 2. L’attuale organizzazione dell’Ufficio del Segretario 
generale, del Dipartimento per la trasformazione digitale, 
dell’Ufficio per le politiche spaziali e aerospaziali e del Di-
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partimento della funzione pubblica resta ferma sino all’en-
trata in vigore dei decreti di organizzazione interna di cui al 
comma 1. 

 3. Con successivo provvedimento sono modificate le 
dotazioni organiche della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2025 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO     
  Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg. n. 1275

  25A03039

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 23 aprile 2025 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provvisoria 
gestione del Comune di Aprilia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 31 luglio 2024, con il qua-
le il consiglio comunale di Aprilia (Latina) è stato sciolto 
ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 a seguito delle dimissioni 
dalla carica rassegnate da oltre la metà dei consiglieri asse-
gnati all’ente; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità organiz-
zata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti con-
dizionamenti, compromettendo il buon andamento e l’im-
parzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai condi-
zionamenti esterni della criminalità organizzata ha arreca-
to grave pregiudizio per gli interessi della collettività e ha 
determinato la perdita di credibilità dell’istituzione locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione di 
grave inquinamento e deterioramento dell’amministrazione 
comunale, si rende necessario l’intervento dello Stato me-
diante un commissariamento di adeguata durata per rimuo-
vere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubblico ed 
assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata 
nella riunione del 18 aprile 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La gestione del Comune di Aprilia (Latina) è affidata, per 

la durata di diciotto mesi, alla commissione straordinaria 
composta da:  

 dott.ssa Vincenza Filippi - prefetto a riposo; 
 dott.ssa Enza Caporale - viceprefetto; 
 dott.ssa Rita Guida - dirigente di II fascia area I.   

  Art. 2.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 

esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a norma 
di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comunale, alla 
giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed incarico 
connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 23 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2025
Interno, reg. n. 1550

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Aprilia (Latina), i cui organi elettivi sono stati rinno-
vati nelle consultazioni amministrative del 14 e 15 maggio 2023, sono state 
riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che 
compromettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’amministra-
zione locale, nonché il buon andamento e il funzionamento dei servizi con 
grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 All’esito di un’indagine di polizia giudiziaria denominata «Assedio», 
in data 3 luglio 2024, la Direzione investigativa antimafia di Roma, unita-
mente al Comando provinciale dei Carabinieri di Latina, ha dato esecuzio-
ne all’ordinanza di applicazione di misura cautelare personale coercitiva 
emessa dal giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Roma 
nei confronti di venticinque persone ritenute, a vario titolo, collegate ad 
un’associazione di tipo mafioso operante nel territorio laziale e, segnata-
mente, nella Città di Aprilia. 

 Nell’ambito del suddetto procedimento penale risultano indagati, 
tra gli altri, il sindaco - per i reati di scambio elettorale politico-mafioso 
(art. 416  -ter   del codice penale), concorso esterno in associazione mafio-
sa (articoli 110 e 416  -bis   del codice penale), turbata libertà degli incanti 
(art. 353 del codice penale) e traffico di influenze illecite (art. 346  -bis   del 
codice penale) - e due consiglieri comunali, già presenti nella precedente 
consiliatura nel ruolo di sindaco e assessore, per il reato di turbata libertà 
degli incanti (art. 353 del codice penale), nonché il dirigente del settore la-
vori pubblici del comune, nei confronti del quale è stata disposta la misura 
cautelare interdittiva della sospensione dall’esercizio del pubblico ufficio. 

 Nei confronti degli indagati sottoposti a misura cautelare, fra cui il 
sindaco, il giudice per le indagini preliminari di Roma ha da ultimo dispo-
sto il giudizio immediato. 

 In esecuzione della suddetta ordinanza il sindaco è stato sottoposto 
alla misura degli arresti domiciliari, per effetto della quale il prefetto di 
Latina ha disposto la sospensione dalla carica ai sensi dell’art. 11, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 235/2012, e lo stesso ha poi rassegnato le 
dimissioni. 
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 Successivamente, in conseguenza delle dimissioni contestuali rasse-
gnate da oltre la metà dei consiglieri, il consiglio comunale di Aprilia è 
stato sciolto con decreto del Presidente della Repubblica in data 31 luglio 
2024, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Latina, con decreto del 14 agosto 2024, ha 
disposto l’accesso presso il suddetto comune per gli accertamenti di rito, 
attività ispettiva che è stata poi prorogata per ulteriori tre mesi ai sensi 
dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine del predetto accesso, la commissione d’indagine ha de-
positato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il prefetto di Latina ha 
convocato in data 17 marzo 2025 il comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione del procuratore della 
Repubblica f.f. presso il Tribunale di Latina e dal procuratore della Repub-
blica - Direzione distrettuale antimafia di Roma, che ha espresso parere 
unanimemente favorevole all’adozione della proposta di scioglimento del 
consiglio comunale di Aprilia. In particolare, i referenti dell’autorità giu-
diziaria hanno rappresentato che l’associazione mafiosa non si è limitata 
ad infiltrarsi nel comune ma lo ha «occupato» nei suoi settori nevralgici, 
e hanno, altresì, evidenziato che l’attuale pericolosità del sodalizio è com-
provata dall’esistenza di una struttura organizzata che consente la latitanza 
del capo clan. 

 Il prefetto di Latina ha poi trasmesso l’allegata relazione, che costi-
tuisce parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sus-
sistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti e 
indiretti degli amministratori locali con la criminalità organizzata di tipo 
mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, 
i presupposti per l’applicazione delle misure di cui al citato art. 143 del 
decreto legislativo n. 267/2000. 

 Il Comune di Aprilia è inserito in un territorio interessato dalla pre-
senza di cosche mafiose di matrice soprattutto calabrese che, nel tempo, 
vi si sono radicate, infiltrandone il tessuto sociale ed economico. Attual-
mente è egemone un sodalizio criminale che, come ricostruito dalla so-
pracitata indagine, nasce dalla perfetta sintonia delle cosche calabresi con 
la consorteria autoctona apriliana, ed è principalmente dedito: al traffico 
di stupefacenti; alle attività illecite di estorsione aggravata, rapina, lesio-
ni e minaccia, finalizzate alla affermazione del sodalizio rispetto ad altre 
organizzazioni concorrenti; all’usura e all’esercizio abusivo dell’attività 
finanziaria ai danni di commercianti e imprenditori; alla detenzione e al 
porto di armi, occorrenti per la commissione dei reati-fine e per mantenere 
il controllo del territorio. 

 Le risultanze della citata indagine hanno messo in luce lo stabile inse-
rimento del suddetto sodalizio nei gangli della pubblica amministrazione 
e nel tessuto economico della città, operando nei circuiti legali per mezzo 
di imprese riconducibili alla consorteria o ad essa collegate, mirando ad 
acquisire in modo diretto o indiretto la gestione e, comunque, il controllo 
di attività economiche, di appalti e servizi pubblici, oltre al rilascio di auto-
rizzazioni e provvedimenti amministrativi di favore per realizzare profitti 
o vantaggi di natura illecita, a tal fine avvalendosi dell’ausilio di esponenti 
delle pubbliche istituzioni locali. 

 Il prefetto di Latina ha, innanzitutto, posto in risalto come l’attuale 
amministrazione comunale sia in assoluta continuità politico-amministra-
tiva con la precedente consiliatura (2018-2023), particolarmente riguardo 
alle figure di vertice della compagine, atteso che il sindaco aveva ricoperto 
il ruolo di vicesindaco e assessore nella precedente giunta. 

 In ragione della sopra descritta continuità, l’azione ispettiva si è foca-
lizzata anche su fatti e comportamenti riconducibili alla precedente consi-
liatura, da ritenersi idonei ad assumere rilievo e valenza sintomatica anche 
dell’attuale situazione politica e amministrativa dell’ente. 

 Le risultanze investigative hanno fatto emergere per buona parte degli 
amministratori, oltre che per alcuni dipendenti dell’ente, legami di paren-
tela e/o solide frequentazioni con soggetti appartenenti o vicini alla locale 
criminalità organizzata. 

 In particolare, la commissione d’indagine ha accertato la presenza, 
tra i sottoscrittori di una lista collegata al sindaco nella tornata elettorale 
del 2023, di soggetti collegati direttamente o indirettamente all’associa-
zione mafiosa apriliana. Al riguardo, viene evidenziato che nel corso della 
precedente tornata elettorale ha avuto origine il patto politico-mafioso tra 
il primo cittadino eletto e i sodali del clan apriliano, impegnati nel procu-
rare voti e sostegno finanziario alla sua candidatura a consigliere prima e 
a sindaco poi, come certificato dalla sottoscrizione della lista collegata al 
sindaco da parte dei familiari di uno dei principali promotori e organizza-
tori di detto sodalizio. 

 Rapporti parentali, diretti o indiretti, con esponenti criminali ovvero 
soggetti contigui al locale contesto malavitoso vengono rilevati anche nei 
riguardi di dipendenti comunali e delle società partecipate, alcuni di questi, 
peraltro, direttamente gravati da precedenti penali. 

 Un significativo indice di concreta compromissione dell’attivi-
tà amministrativa in favore della logica mafiosa è stato rinvenuto nella 
vicenda relativa alla realizzazione di medie strutture di vendita in zona 
F1 del Piano regolatore generale, oggetto di due diverse deliberazioni del 
consiglio comunale, la prima nel 2022, la seconda nel 2024 sotto l’ultima 
amministrazione eletta, in cui è apparsa evidente l’influenza esercitata nei 
confronti dell’amministrazione comunale da parte di imprenditori vicini 
alla criminalità organizzata. In particolare, in entrambe le deliberazioni - 
l’ultima delle quali corredata del parere favorevole di regolarità tecnica 
reso dal dirigente    ad     interim    del settore urbanistica, al contempo dirigente 
del settore lavori pubblici - veniva ammessa la possibilità di localizzare 
strutture medie di vendita in aree a destinazione d’uso pubblico locale (se-
gnatamente adibite a scuole elementari), senza approvare alcuna variante 
ai sensi della normativa urbanistica vigente, sulla scorta di un mero atto 
d’indirizzo interpretativo volto ad eludere le attuali specifiche indicazioni 
di destinazione d’uso previste dal Piano, reputate indicative e non vinco-
lanti al fine di consentire ad un’impresa contigua al sodalizio criminale 
apriliano di presentare due istanze di permesso di costruire per la realizza-
zione di fabbricati da adibire ad esercizi di somministrazione di bevande 
e vendita alimentare. 

 Dagli atti della sopracitata operazione «Assedio» è emerso un sistema 
di malaffare, gestito dal sodalizio apriliano, che si è insinuato nel comune, 
traducendosi nella commissione di una serie di illeciti volti all’acquisizio-
ne della gestione e del controllo di interi settori economici e all’aggiu-
dicazione «privilegiata» di appalti pubblici, questi ultimi, peraltro, offerti 
dall’amministrazione come corrispettivo dell’appoggio elettorale assicura-
to dal clan. È stato quindi tratteggiato un sistema di gestione degli appalti 
basato su un ricorso ingiustificato agli affidamenti diretti, molto spesso 
a favore delle medesime ditte riconducibili ai sodali o a soggetti ad essi 
contigui, in cui veniva sistematicamente omesso l’inserimento degli aggiu-
dicatari nel portale di ANAC della Banca dati nazionale contratti pubblici, 
così da rendere impossibile ogni controllo successivo, e in cui le tempi-
stiche dei pagamenti dei corrispettivi venivano ridotte in favore di quegli 
operatori economici. 

 In primo luogo, attraverso l’analisi delle fatture emesse dalle suddette 
società è stato riscontrato dall’organo ispettivo che a fronte di un nume-
ro esiguo di aggiudicazioni inserite nel portale di ANAC, il numero degli 
affidamenti è stato ben più elevato, per importi rilevanti, principalmente 
riguardanti lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, interventi di 
messa in sicurezza di strade comunali ed edifici, gran parte dei quali avreb-
bero potuto essere affidati ad un’azienda speciale dell’ente. 

 La commissione di indagine ha poi passato in rassegna i rapporti con-
trattuali intercorsi nell’arco temporale 2018 - 2024 fra il comune e diverse 
imprese, direttamente o indirettamente riconducibili al sodalizio apriliano, 
per la maggior parte delle quali le richieste di verifica della documentazio-
ne antimafia non erano state inoltrate alle competenti prefetture e sono state 
presentate dopo l’esecuzione della più volte citata operazione «Assedio». 

 Fra queste imprese, molte di quelle sottoposte a controllo dalla Pre-
fettura di Latina sono state attinte da provvedimenti interdittivi antima-
fia, che, laddove oggetto di impugnazione, hanno superato il vaglio della 
magistratura amministrativa in sede cautelare. Peraltro per una di queste, 
riconducibile ad un esponente di vertice del sodalizio, la Corte d’appello di 
Roma ha revocato il controllo giudiziario volontario previsto dall’art. 34  -
bis   del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sottolineando il carat-
tere risalente della relativa infiltrazione mafiosa. 

 L’altrettanto esiguo numero di richieste di comunicazione ai sensi 
dell’art. 87 del codice antimafia ha fatto emergere una generale inosser-
vanza della normativa antimafia in materia di controlli a campione sui titoli 
autorizzatori rilasciati. 

 Particolarmente degna di nota è la vicenda relativa al pagamento di 
una fattura fiscale avente ad oggetto l’anticipazione del 20% dell’importo 
contrattuale per interventi di rigenerazione urbana finanziati con i fondi del 
PNRR, interventi appaltati ad un consorzio che aveva affidato l’esecuzione 
dei lavori ad una sua consorziata. In sede di indagine ispettiva è emer-
so che il pagamento della suddetta fattura è stato effettuato direttamente 
alla società consorziata esecutrice - incaricata dal consorzio giusta procura 
speciale a gestire il contratto con il comune nonché a riscuotere ogni som-
ma dovuta quale corrispettivo su un conto corrente dedicato - a seguito 
di apposita integrazione contrattuale conseguita all’intervento personale 
dell’amministratore unico della stessa società consorziata - quest’ultimo 
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imparentato strettamente con un soggetto ritenuto promotore e organiz-
zatore del sodalizio criminale apriliano - volto ad esercitare pressione su-
gli uffici comunali competenti. Tanto avveniva in spregio al principio di 
diritto, condiviso dalla giurisprudenza maggioritaria, in base al quale «la 
configurazione giuridica del consorzio stabile comporta che il consorzio 
è il solo soggetto che domanda di essere ammesso alla procedura e va a 
stipulare il contratto con l’amministrazione in nome proprio, anche se per 
conto delle consorziate cui affida i lavori». 

 La commissione d’accesso si è poi soffermata sull’affidamento del 
servizio di trasporto pubblico locale rinnovato e più volte prorogato in fa-
vore di una società il cui contitolare viene indicato negli atti dell’indagine 
«Assedio» come imprenditore «grande elettore» e contiguo all’organiz-
zazione criminale apriliana. In particolare, viene riferito che, sulla base 
del contenuto di conversazioni riportate nell’ordinanza del GIP, i titolari 
dell’impresa in questione avevano avuto accesso al contenuto del bando 
di gara prima della sua pubblicazione e che, attraverso l’intervento diretto 
degli esponenti politici nei confronti del responsabile unico del procedi-
mento e dei membri della commissione aggiudicatrice, le sorti della gara 
sono state indirizzate sì da far conseguire la vittoria alla stessa impresa. 
In relazione a tale vicenda, viene inoltre posta in risalto la posizione del 
segretario verbalizzante, il quale ha dichiarato di ignorare i fatti e di non 
essere stato presente al momento finale dell’attribuzione dei punteggi, in 
aperta contraddizione con i doveri dell’incarico assunto. Il prefetto rileva 
che tale vicenda appare emblematica dell’essenza del c.d. «comune nel 
comune», che riflette il progetto voluto e realizzato dal clan apriliano, ossia 
la disponibilità di «una schiera di amministratori compiacenti, eletti con il 
supporto dei voti procacciati dalla cosca, posti al servizio degli interessi 
dell’organizzazione». 

 Il prefetto evidenzia che la ricostruzione offerta dal giudice per le 
indagini preliminari nell’ordinanza cautelare trova riscontro nelle risultan-
ze dell’attività della commissione d’indagine nell’ambito della gestione 
degli appalti pubblici, in cui viene rilevata la costante presenza negli uf-
fici comunali dei titolari delle imprese — in particolare quelli contigui o 
intranei al sodalizio criminale — la scarsa trasparenza e tracciabilità delle 
procedure con particolare riguardo alle modalità di scelta del contraente, 
la sistematica ingerenza degli esponenti politici nelle scelte gestionali al 
fine di favorire le richiamate imprese. Viene quindi delineato un contesto 
ambientale condizionato in cui, attraverso il ripetuto ricorso ad affidamenti 
diretti e procedure negoziate senza bando per i lavori sottosoglia, sono di 
fatto elusi, sicuramente in favore delle ditte riconducibili ai sodali del clan 
o ad essi collegate, i principi di libera concorrenza, rotazione, trasparenza, 
tracciabilità e economicità. 

 Con riferimento al settore degli alloggi di edilizia residenziale pubbli-
ca, che fino al 2023 era incardinato nel settore lavori pubblici, sono emerse 
numerose criticità connesse a situazioni di morosità diffuse protratte nel 
tempo e carente attività di vigilanza e controllo sotto il profilo amministra-
tivo e contabile, finalizzate al mantenimento dei privilegi acquisiti dagli 
occupanti abusivi, tra cui figurano soggetti imparentati con appartenenti 
al sodalizio criminale. 

 In ordine alle concessioni in uso di immobili comunali e degli im-
pianti sportivi, il prefetto sottolinea le gravi disfunzionalità in termini di ir-
regolarità e di opacità gestionali, riconducibili a difficoltà oggettive riferite 
dagli stessi dipendenti del settore preposto e attribuite ad ostacoli frapposti 
dagli amministratori. Emblematica in tal senso è la vicenda del chiosco bar 
all’interno della piscina comunale estiva affidata alla gestione dell’azienda 
speciale del comune. Da verifiche    in loco    della guardia di finanza e dagli 
accertamenti dell’organo ispettivo risulta che il suddetto punto di ristoro è 
gestito, di fatto, da un membro di una nota famiglia criminale nonché affi-
ne del capo clan del locale sodalizio apriliano — presidente dell’associa-
zione titolare della concessione d’uso dell’impianto sportivo durante i mesi 
estivi — in contrasto con quanto previsto dal disciplinare d’uso, in assenza 
delle prescritte autorizzazioni amministrative e sanitarie. Tale situazione 
di conclamata illegalità, come evidenziato dal prefetto, è risultata non solo 
nota ma anche avallata dagli organi di vertice dell’amministrazione, i quali 
si sono fattivamente adoperati compulsando l’organismo di liquidazione 
dell’azienda concessionaria al fine di salvaguardare gli interessi economici 
e privatistici della stessa famiglia criminale. 

 Quanto alla gestione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata, il prefetto rileva il perdurante disinteresse dell’amministra-
zione comunale all’acquisizione di tali beni, che si è tradotto in una im-
motivata assenza dalle conferenze di servizi indette nel 2023 dall’Agenzia 
nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata (ABNSC) per l’assegnazione di 
diversi immobili, anche di pregio, fra cui un immobile confiscato ad un 

membro della sopracitata famiglia criminale. Disinteresse che è stato da 
ultimo ribadito in occasione della riunione preliminare all’ultima conferen-
za dei servizi indetta dall’ABNSC nel mese di luglio 2024, all’indomani 
dell’arresto del sindaco. Come attentamente sottolineato dal prefetto, «ciò 
ha impedito alla collettività apriliana di fruire di beni sottratti ai patrimo-
ni illeciti, disconoscendone la valenza simbolica e, quindi, in spregio ai 
principi fondamentali che fondano l’azione di contrasto alla criminalità 
organizzata.». 

 Analoghe criticità sono state, infine, riscontrate nella riscossione 
delle entrate tributarie e dei canoni concessori, rispetto alla quale è stata 
segnalata una diffusa approssimazione che ha contribuito a creare i pre-
supposti di una condizione finanziaria delicata, in parte attribuibile anche 
all’insussistenza di un meccanismo di controllo esterno che consentisse di 
verificare l’effettivo pagamento delle entrate comunali da parte dei contri-
buenti, situazione ben nota ai vertici politici e burocratici che si inserisce 
in un contesto caratterizzato da sacche di grave evasione. 

 I contenuti delle menzionate relazioni hanno evidenziato la sussisten-
za di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti o indiretti 
tra componenti dell’amministrazione locale ed esponenti della criminalità 
organizzata di tipo mafioso. 

 Tali elementi, come condiviso all’unanimità nella riunione del comi-
tato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica integrato con la parte-
cipazione del Procuratore della Repubblica f.f. presso il Tribunale di Latina 
e del Procuratore della Repubblica-DDA di Roma, concorrono a delineare 
un quadro complessivo connotato, da un lato, dalla presenza nel contesto 
territoriale di gruppi criminali di tipo mafioso in rapporto con il tessuto 
politico-amministrativo, dall’altro, da una precarietà delle condizioni fun-
zionali dell’ente, che assumono un evidente significato indiziario anche 
di permeabilità all’ingerenza della criminalità organizzata che da parte 
dell’apparato burocratico-amministrativo, la cui azione si è caratterizzata 
per comportamenti omissivi sul piano dei controlli e per aver rinunciato ad 
ogni funzione diretta a ripristinare il pieno rispetto della legalità. 

 L’analisi complessiva dei fatti innanzi descritti, le connessioni e le 
contiguità tra amministratori, imprese e criminalità organizzata, nonché il 
disordine amministrativo, verificato in diversi settori dell’ente, porta ad 
una valutazione di forti condizionamenti dell’imparzialità degli organi elet-
tivi e di compromissione del buon andamento dell’azione amministrativa. 

 Ciò ha determinato un grave pregiudizio agli interessi della collettivi-
tà, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assicurare la ricondu-
zione dell’ente alla legalità. 

 Sebbene il processo di ripristino della legalità nell’attività del comune 
sia già iniziato con la gestione provvisoria dell’ente affidata al commis-
sario straordinario, ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, in considerazione dei fatti suesposti e per garantire il com-
pleto affrancamento dalle influenze della criminalità, si ritiene, comunque, 
necessaria la nomina della commissione straordinaria di cui all’art. 144 
dello stesso decreto legislativo, anche per scongiurare il pericolo che la ca-
pacità pervasiva delle organizzazioni criminali possa di nuovo esprimersi 
in occasione delle prossime consultazioni amministrative. L’arco tempora-
le più lungo previsto dalla vigente normativa per la gestione straordinaria 
consente anche l’avvio di iniziative e di interventi programmatori che, più 
incisivamente, favoriscono il risanamento dell’ente. 

 Rilevato che il provvedimento dissolutorio previsto dall’art. 143 del 
citato decreto legislativo, per le caratteristiche che lo configurano, può in-
tervenire finanche quando sia stato già disposto provvedimento per altra 
causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone l’adozione 
della misura di rigore nei confronti del Comune di Aprilia, con conse-
guente affidamento della gestione dell’ente locale ad una commissione 
straordinaria cui, in virtù dei successivi articoli 144 e 145, sono attribuite 
specifiche competenze e metodologie di intervento finalizzate a garantire, 
nel tempo, la rispondenza dell’azione amministrativa alle esigenze della 
collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza criminale, 
si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia determi-
nata in diciotto mesi. 

 Roma, 10 aprile 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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  25A02971  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  10 aprile 2025 .

      Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027, interven-
to SRF.01. Approvazione dell’avviso pubblico a presentare 
proposte. Produzioni zootecniche, campagna assicurativa 
2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-

me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC  ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così 
come modificato da ultimo con decisione C(2024) 8662 
dell’11 dicembre 2024, che ricomprende gli interventi di 
cui all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 inerenti 
alla gestione del rischio; 

 Visto il finanziamento del FEASR al PSP 2023-
2027, intervento SFR.01 per un contributo di euro 
665.907.474,58, a cui si aggiunge la quota nazionale 
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pari a euro 820.484.362,71, individuando, altresì, il 
31 dicembre 2029 come data ultima per l’esecuzione 
delle spese; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
recante «Interventi finanziari a sostegno delle imprese 
agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della 
legge 7 marzo 2003, n. 38»; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al 
«Coordinamento delle politiche riguardanti l’appar-
tenenza dell’Italia alla Comunità europea ed adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in parti-
colare, gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visti gli articoli 83, comma 3  -bis   e 91 comma 1  -bis   
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 «Codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documenta-
zione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto l’art. 1, comma 1142, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 che ha dettato norme riguardanti l’appli-
cazione degli articoli 83, comma 3  -bis  , e 91, comma 1  -
bis  , del decreto legislativo n. 159/2011, in materia di 
acquisizione della documentazione e dell’informazio-
ne antimafia per i terreni agricoli; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 
che modifica il decreto legislativo n. 196/2003, «Codi-
ce in materia di protezione dei dati personali» recante 
disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento na-
zionale al regolamento (UE) n. 2016/679; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il rego-
lamento inerente alla riorganizzazione del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 285 del 
6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici 
dirigenziali non generali e le relative competenze, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 
2025, n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’atti-

vità amministrativa e sulla gestione per l’anno 2025, 
registrata alla Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al 
n. 193; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale 
dello sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della poli-
tica agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 
2025, n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli 
obiettivi strategici definiti dal Ministro nella direttiva 
generale, rientranti nella competenza del Dipartimen-
to, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni genera-
li gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in 
data 11 marzo 2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello svilup-
po rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono 
stati attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse fi-
nanziarie e umane per la loro realizzazione per l’anno 
2025, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 
12 marzo 2025 al n. 221; 

 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste, Dipartimento della politica agricola comune 
e dello sviluppo rurale, quale Autorità di gestione na-
zionale del Piano; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel defi-
nire la struttura e l’organizzazione dell’Autorità di ge-
stione ha stabilito che gli organismi intermedi, ai sensi 
dell’art. 123.4 del regolamento (UE) 2021/2215, sono 
organismi delegati dall’Autorità di gestione nazionale, 
per l’esecuzione di determinate funzioni di gestione e 
attuazione del Piano, mediante appositi provvedimenti 
formali che stabiliscono l’oggetto della delega, le mo-
dalità di esecuzione della stessa e le modalità di verifi-
ca sulla esecuzione delle funzioni del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento 
della politica agricola comune e dello sviluppo rurale 
4 marzo 2025, n. 100435, ai sensi del quale la Direzio-
ne generale dello sviluppo rurale è individuata come 
organismo intermedio e ad essa sono delegate tutte le 
funzioni di gestione e attuazione del PSP 2023-2027 
inerenti agli ambiti di competenza attribuiti alla me-
desima Direzione, tra i quali rientra la gestione degli 
interventi cofinanziati dall’Unione europea in materia 
di gestione del rischio; 

 Vista la convenzione di delega sottoscritta tra l’Au-
torità di gestione nazionale del PSP 2023-2027, la Dire-
zione generale dello sviluppo rurale - O.I. delegato - e 
l’AGEA che disciplina i rapporti relativi all’affidamen-
to ad AGEA delle attività delegate afferenti, tra l’altro, 
all’intervento SRF.01 del PSP 2023-2027, approvata 
con decreto 20 febbraio 2024, n. 80921 registrato alla 
Corte dei conti il 14 marzo 2024, al n. 123404; 

 Considerato che AGEA, ai sensi dei decreto legi-
slativo n. 165/1999 e n. 118/2000, è individuata quale 
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organismo pagatore ed in quanto tale cura l’erogazione 
degli aiuti previsti dalle disposizioni dell’Unione euro-
pea a carico del FEAGA e del FEASR; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, 
recante «Disposizioni in materia di sistema di identi-
ficazione e registrazione degli operatori, degli stabili-
menti e degli animali per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/429, ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 
  g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 re-
cante «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicem-
bre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul mo-
nitoraggio della politica agricola comune e che abroga 
il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introdu-
zione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di 
riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 
politica agricola comune»; 

 Visto il decreto legislativo 23 novembre 2023, 
n. 188, recante «Disposizioni integrative e correttive 
del decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42, in at-
tuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di 
un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione 
dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica 
agricola»; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020 e, in particolare, il Capo III che istituisce il 
Sistema di gestione del rischio nel contesto del Siste-
ma informativo agricolo nazionale (SIAN), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 59 
del 12 marzo 2015; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2022, 
n. 660087 recante «Disposizioni nazionali di applica-
zione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per 
quanto concerne i pagamenti diretti» e, in particola-
re, l’art. 4 «Agricoltore in attività», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 47 del 
24 febbraio 2023; 

 Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2023, 
n. 64591 recante approvazione del Piano di gestione 
dei rischi in agricoltura 2023 (PGRA 2023), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
del 7 aprile 2023; 

 Visto il decreto ministeriale 6 marzo 2023, n. 138941 
di individuazione, tra l’altro, degli    S    tandard     V    alue    per 
le produzioni zootecniche applicabili per la determi-
nazione del valore della produzione media annua e 
dei valori massimi assicurabili al mercato agevolato e 
per l’adesione ai fondi di mutualizzazione. Annualità 
2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 123 del 27 maggio 2023; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2023, n. 410727 
recante «Modalità di accertamento della legittimità e 

regolarità delle operazioni finanziate dal FEASR per 
i tipi di intervento che non rientrano nel campo di ap-
plicazione del Sistema integrato di gestione e controllo 
di cui al Titolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) 
n. 2021/2116», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 226 del 27 settembre 2023; 

 Visto l’avviso pubblico 27 ottobre 2023, n. 551141 
attraverso cui la Direzione generale dello sviluppo ru-
rale in qualità di OI delegato dall’Autorità di gestio-
ne del PSP 2023/2027 ha definito le modalità per la 
presentazione, da parte degli agricoltori, delle manife-
stazioni di interesse per l’accesso ai benefici dell’in-
tervento SRF.01 per la campagna assicurativa 2023, 
pubblicato sul sito internet del Ministero; 

 Ritenuto opportuno procedere all’attuazione dell’in-
tervento SRF.01 del PSP 2023-2027, con particolare 
riferimento alla campagna assicurativa agricola 2023 - 
produzioni zootecniche, assegnando al presente avviso 
la somma di euro 2.200.000,00 della dotazione dell’in-
tervento SRF.01 al fine di assicurare parità di tratta-
mento con quanto disposto per le produzioni vegetali 
- campagna 2023, di cui all’avviso pubblico approvato 
con decreto 21 novembre 2023, n. 643065, così come 
modificato dal decreto 26 gennaio 2024, n. 39836; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione dell’avviso pubblico - invito a presentare 
proposte - campagna assicurativa 2023 - produzioni 
zootecniche    

     1. È approvato l’allegato avviso pubblico - invito 
a presentare proposte ai sensi dell’intervento SRF.01 
- assicurazione agevolate di cui al PSP 2023-2027 - 
campagna assicurativa 2023 - produzioni zootecniche. 
L’avviso ed i suoi allegati formano parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 2.

      Dotazione finanziaria    

     1. La dotazione finanziaria prevista per l’avviso 
pubblico di cui all’art. 1 è pari ad euro 2.200.000,00. 

 2. Con successivo provvedimento la dotazione di cui 
al comma 1 potrà essere incrementata qualora dovesse 
realizzarsi una disponibilità di risorse aggiuntive. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito in-
ternet del Ministero. 

 Roma, 10 aprile 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del 
made in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 727 
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 ALLEGATO    

  

AVVISO PUBBLICO - INVITO A PRESENTARE PROPOSTE  
ANNUALITÀ 2023 – PRODUZIONI ZOOTECNICHE 

 

OGGETTO: Regolamento (UE) n. 2021/2115 - Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 - 2027 
– Intervento SRF.01 – Assicurazione agevolate. Avviso pubblico a presentare proposte – Produzioni 
zootecniche, campagna assicurativa 2023. 
 

Articolo 1: Finalità ed obiettivi 

L’intervento SRF.01 “Assicurazioni agevolate” del Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023 
- 2027  è finalizzato, secondo le disposizioni dell’articolo 76 del regolamento (UE) n. 2021/2115, a 
fornire sostegno alle imprese del settore della produzione primaria, nonché a favorire un approccio 
integrato alla gestione del rischio ampliando, attraverso il sostegno sui premi delle polizze 
assicurative, il ventaglio di strumenti a disposizione delle imprese agricole per la tutela delle 
produzioni agricole e zootecniche contro i rischi meteoclimatici e contro i rischi sanitari, fitosanitari, 
da infestazioni parassitarie. Il sostegno alle assicurazioni agricole agevolate è finalizzato, inoltre, a 
garantire la continuità, il perfezionamento e l’ampliamento di un sistema esistente, in grado di 
incrementare la resilienza delle aziende a fronte dei sempre più frequenti cambiamenti climatici. 
L’intervento è cofinanziato con risorse dell’Unione europea attraverso il Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e con risorse nazionali attraverso il Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche unionali di cui alla Legge n. 183/1997. 
Il presente Avviso, a perfezionamento dell’iter procedurale avviato con l’Avviso pubblico del 27 
ottobre 2022, n. 551141, reca una serie di disposizioni per l’individuazione dei beneficiari delle 
operazioni cofinanziate nonché per la concessione ed erogazione di un contributo pubblico, sotto 
forma di sovvenzione, finalizzato al rimborso dei costi finanziari sostenuti dagli agricoltori per il 
pagamento dei premi relativi a polizze di assicurazione degli animali, stipulate per la campagna 
assicurativa 2023, a copertura del mancato reddito e dell’abbattimento forzoso causati da epizoozie e 
per la mancata produzione di latte e di miele, in conformità alle disposizioni del Piano di gestione dei 
rischi 2023. L’entità delle risorse attribuite al presente Avviso è definita in ragione delle risorse 
finanziarie indicate nel PSP 2023-2027 per l’intervento SRF.01. 
 
Articolo 2: Definizioni e disposizioni specifiche 

Ai fini del presente Avviso si applicano le seguenti definizioni: 

a) “Abbattimento forzoso”: perdita totale o parziale del valore del capitale zootecnico 
dell’allevamento, dovuta all’abbattimento parziale o totale dei capi presenti nell’allevamento 
in esecuzione dell’ordinanza emessa dall’Autorità sanitaria ai sensi delle norme di polizia 
veterinaria o di abbattimenti comunque finalizzati al risanamento o all’eradicazione di 
malattie infettive, nell’ambito di piani sanitari volontari regolati da specifiche normative 
regionali o nazionali. 

b) “Agricoltore”: una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, 
indipendentemente dalla personalità giuridica conferita dal diritto nazionale a detto gruppo e 
ai suoi membri, la cui azienda è situata nel territorio italiano e che esercita un’attività agricola 
quale individuata nel decreto ministeriale 23 dicembre 2022, n. 660087; 
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c) “Agricoltore in attività”: un Agricoltore che svolge un livello minimo di attività agricola, 
consistente in almeno una pratica colturale annuale per il mantenimento delle superfici 
agricole o un’attività per il conseguimento della produzione agricola, e che, al momento della 
presentazione della domanda di sostegno e fino al termine dell’anno o, se successiva, fino 
alla scadenza degli impegni assunti in relazione all’intervento richiesto, è in possesso di uno 
dei requisiti indicati nell’articolo 4 del decreto ministeriale 23 dicembre 2022, n. 660087; 

d) “CAA”: Centro di Assistenza Agricola; 

e) “Capi”: in funzione del prodotto e della garanzia, corrisponde al numero di animali totali, 
fattrici, alveari, buchi parto o metri quadri; 

f) “Codice OTP”: codice che consente la sottoscrizione della domanda con firma elettronica da 
parte di un utente qualificato, abilitato all’utilizzo della firma elettronica, inviato tramite SMS 
sul cellulare del medesimo utente; 

g) “CUP”: codice unico di progetto che identifica univocamente il progetto di investimento 
pubblico, obbligatorio per tutte le operazioni cofinanziate con fondi unionali; 

h) “Data di presentazione domanda di sostegno”: data di presentazione attestata dalla data di 
trasmissione telematica della domanda stessa tramite portale SIAN e riportata nella ricevuta 
di avvenuta presentazione rilasciata al richiedente; 

i) “Domanda di sostegno”: domanda di partecipazione al presente Avviso presentata da un 
richiedente che perfeziona l’iter avviato con la presentazione della Manifestazione di 
interesse; 

j) “Domanda di pagamento”: domanda che un beneficiario presenta all’Organismo Pagatore 
AGEA per ottenere il pagamento del contributo pubblico; 

k) “Durata dell’operazione”: periodo di tempo che intercorre fra la sottoscrizione di una polizza 
di assicurazione agevolata e la data di fine copertura assicurativa; 

l) “Epizoozia”: malattia riportata nell'elenco delle epizoozie stilato dall’Organizzazione 
mondiale per la salute animale (WOAH); 

m) “Fascicolo aziendale”: è l’insieme delle informazioni relative ai soggetti tenuti all’iscrizione 
all’Anagrafe, controllate e certificate dagli Organismi pagatori con le informazioni residenti 
nelle banche dati della Pubblica amministrazione e in particolare del SIAN, ivi comprese 
quelle del Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC). Il fascicolo contiene le 
informazioni costituenti il patrimonio produttivo dell’azienda agricola reso in forma 
dichiarativa e sottoscritto dall’agricoltore, in particolare: a) Composizione strutturale; b) 
Piano di coltivazione; c) Composizione zootecnica; d) Composizione dei beni immateriali; e) 
Adesioni ad organismi associativi; f) Iscrizione ad altri registri ed elenchi compresi i sistemi 
volontari di controllo funzionali all’ottenimento delle certificazioni; 

n) “Mancato reddito”: perdita totale o parziale del reddito derivante dall’applicazione di 
ordinanze dell’Autorità sanitaria conseguenti a focolai di malattie epizootiche assicurabili con 
polizze agevolate. Per mancato reddito si intende la mancata produzione relativa ad un 
ordinamento produttivo per specie allevata a cui possono essere aggiunti i maggiori costi 
sostenuti, al netto dei costi non sostenuti; 
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o) “Mancata produzione di latte”: riduzione della produzione di latte nel periodo estivo dovuta 
a valori termoigrometrici elevati, misurabili come superamento, nella provincia/comune di 
riferimento, dei valori di THI critici (THI diurno >78 e THI notturno>68) per un periodo 
superiore a 5 giorni, che determina un calo della produzione giornaliera superiore al 15%. 
Nell’allevamento oltre alla ventilazione naturale devono essere presenti e funzionanti sistemi 
di raffrescamento combinati (acqua e ventilazione); 

p) “Mancata produzione di miele”: riduzione della produzione di miele nel corso dell’intera 
annata, e comunque nel periodo di copertura assicurativa, dovuta ad uno o più dei seguenti 
fenomeni che influenzano: 

1) l’attività di bottinatura durante il periodo di fioritura delle specie nettarifere: 

- Precipitazioni piovose: Superamento della soglia del 40% del rapporto tra 
giorni con precipitazioni che durano almeno la metà del periodo di luce della 
giornata, e del numero dei giorni di fioritura delle specie nettarifere 
interessate; 

- Temperature critiche: Abbassamento delle temperature al di sotto dei 15°C 
e innalzamento al di sopra dei 36°C per una durata pari ad almeno la metà 
del periodo di luce della giornata nel periodo di fioritura delle specie 
nettarifere interessate; 

2) la secrezione nettarifera delle piante oggetto di bottinatura: 

- Siccità, eccesso di pioggia, gelo e brina, come definite al punto 2.I – Eventi 
avversi dell’Allegato 3 al PGRA 2023. 

Gli effetti negativi di tali avversità atmosferiche devono essere riscontrabili su una pluralità 
di enti e/o allevamenti limitrofi; 

q) “Manifestazione di interesse”: documento presentato ai sensi dell’Avviso pubblico del 27 
ottobre 2022, n. 551141 per l’accesso ai benefici dell’intervento SRF.01 “Assicurazioni 
agevolate”, di cui all'articolo 76 del regolamento (UE) n. 2021/2115; 

r) “Operazione”: azione relativa alla sottoscrizione di una polizza di assicurazione agevolata 
degli animali, basata sul PAI, selezionata nell’ambito del PSP 2023-2027, che contribuisce al 
raggiungimento degli obiettivi dell’intervento SRF.01; 

s) “Operazione completata”: operazione pienamente realizzata e per la quale il relativo premio 
è stato pagato alla Compagnia di assicurazione ed il contributo pubblico corrispondente è stato 
corrisposto al beneficiario; 

t) “Operazione pienamente realizzata”: operazione per la quale è scaduto il termine di fine 
copertura assicurativa, a prescindere dal fatto che il pagamento del premio sia stato effettuato 
dal beneficiario; 

u) “Organismo collettivo di difesa”: organismo che soddisfa i requisiti di cui al Capo III del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, come modificato dal decreto legislativo 26 marzo 
2018, n. 32; 
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v) Organismo intermedio dell’Autorità di Gestione”, di seguito per brevità “AdG”: la Direzione 
generale dello sviluppo rurale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste con sede in via Venti Settembre 20 – 00187 Roma, delegata dal Dipartimento della 
politica agricola comune e dello sviluppo rurale - Autorità di Gestione del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027- allo svolgimento di funzioni di gestione e attuazione del 
PSP 2023-2027 inerenti agli interventi di gestione del rischio a carattere nazionale; 

w) “Piano assicurativo individuale (PAI)”: documento univocamente individuato nel SIAN, in 
ambito Sistema di Gestione dei Rischi (SGR), predisposto sulla base del Fascicolo aziendale 
in linea con le scelte assicurative dell’agricoltore; 

x) “Piano di Gestione dei rischi in Agricoltura (PGRA)”: strumento attuativo annuale del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, che stabilisce l'entità del contributo pubblico sui premi 
assicurativi tenendo conto delle disponibilità di bilancio, dell'importanza socioeconomica 
delle produzioni e del numero di potenziali assicurati. Nel PGRA sono individuate le 
produzioni, gli allevamenti, le strutture, i rischi e le garanzie assicurabili; i contenuti del 
contratto assicurativo; i termini massimi di sottoscrizione delle polizze; la metodologia di 
calcolo dei parametri contributivi e le aliquote massime concedibili. Nel PGRA può essere 
disposto qualsiasi altro elemento ritenuto necessario per garantire un impiego efficace ed 
efficiente delle risorse pubbliche; 

y) “Polizza”: ove non espressamente indicato, si intende sia la polizza assicurativa sottoscritta 
individualmente dall’agricoltore sia il certificato di polizza sottoscritto da un agricoltore in 
caso di polizze collettive stipulate dall’Organismo collettivo di difesa, nonché dalle 
cooperative agricole e loro consorzi o da altri soggetti giuridici riconosciuti ai sensi del D.lgs. 
n. 102/2004, con la Compagnia di assicurazione; 

z) “Prodotto”: specie animale allevata che tiene conto anche della tipologia produttiva; 

aa) “Sistema Gestione del Rischio” di seguito per brevità “SGR”: Sistema informativo integrato 
istituito ai sensi del Capo III del D.M. 12 gennaio 2015, nel contesto del Sistema informativo 
agricolo nazionale (SIAN), che garantisce l’armonizzazione e l’integrazione 
dell’informazione relativa alla misura di gestione del rischio, nell’ottica di garantire una sana 
gestione finanziaria evitando sovra-compensazioni; 

bb) “Soccida”: contratto di compartecipazione in un'impresa agricola, in cui si attua una 
collaborazione economica tra chi dispone del bestiame (soccidante) e chi lo prende in 
consegna (soccidario), allo scopo di allevarlo e sfruttarlo, ripartendo gli utili che ne derivano; 

cc) “Standard Value”: valore standard di riferimento per la verifica del valore della produzione 
media annua dell’agricoltore e dei valori massimi assicurabili ai fini del calcolo dell’importo 
da ammettere a sostegno; 

dd) “Utente qualificato”: richiedente che ha registrato la propria anagrafica sul portale AGEA. 

 

Articolo 3: Soggetti ammissibili  

Sono ammissibili esclusivamente gli agricoltori che soddisfano quanto previsto dal successivo 
articolo 4. 
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Articolo 4: Criteri di ammissibilità soggettivi 

Ai fini dell’ammissibilità, ai sensi del presente Avviso, i richiedenti devono soddisfare tutti i seguenti 
requisiti soggettivi di ammissibilità: 

a) essere imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile, iscritti nel registro delle 
imprese o nell’anagrafe delle imprese agricole istituita dalla Provincia autonoma di Bolzano; 

b) essere agricoltori in attività; 

c) essere titolari di Fascicolo aziendale. 

I suddetti requisiti soggettivi di ammissibilità devono essere posseduti, pena l’inammissibilità della 
domanda di sostegno, al momento della presentazione della Manifestazione di interesse, ai sensi del 
punto 2.1 dell’Avviso pubblico del 27 ottobre 2022, n. 551141 e mantenuti nel corso dell’intera durata 
dell’operazione, salvo quanto previsto dal successivo articolo 16. 

Secondo le disposizioni della circolare ministeriale n. 31251 del 21 dicembre 2016, la figura abilitata 
a sostenere la spesa oggetto di agevolazione e di tutte le procedure previste per il percepimento 
dell’aiuto, nonché l’incasso di eventuali risarcimenti, è individuata nel soccidario, ossia in colui che 
nell’ambito del contratto di compartecipazione risulta il conduttore dell’allevamento. 
 
Articolo 5: Operazioni ammissibili 

Le operazioni ammissibili al sostegno per la campagna assicurativa 2023 sono esclusivamente quelle 
relative alla stipula di una polizza agevolata degli animali, basata sul PAI. 

La sottoscrizione delle polizze agevolate è volontaria e può avvenire in forma collettiva o individuale. 
Le polizze collettive sono stipulate tra Compagnie di assicurazione e Organismi collettivi di difesa 
nonché cooperative agricole e loro consorzi, o altri soggetti giuridici riconosciuti ai sensi del decreto 
legislativo n. 102/2004, che le sottoscrivono per conto degli agricoltori associati. Gli agricoltori che 
aderiscono ad una polizza collettiva possono sottoscrivere uno o più certificati assicurativi a copertura 
dei rischi sulle proprie produzioni e devono essere i destinatari degli eventuali risarcimenti. 

Le operazioni oggetto di sostegno devono soddisfare le condizioni di cui ai successivi articoli 6 e 7. 
 
Articolo 6: Criteri di ammissibilità delle operazioni 

Sono ammissibili esclusivamente le operazioni non pienamente realizzate alla data di presentazione 
della Manifestazione di interesse, ai sensi dell’articolo 86.4 del regolamento (UE) 2115/2021. 

La polizza deve trovare corrispondenza con il PAI presentato dall’imprenditore agricolo nell’ambito 
del SGR. Nella polizza devono essere riportati i seguenti dati: 

a) Intestazione della Compagnia di assicurazione; 
b) Codice identificativo della Compagnia di assicurazione/agenzia/intermediario; 
c) Intestazione dell’assicurato; 
d) CUAA; 
e) Campagna assicurativa di riferimento; 
f) Tipologia di polizza; 
g) Numero della polizza/certificato di polizza; 
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h) Tipologia produttiva; 
i) Prodotto assicurato con eventuale codice Prodotto da decreto Standard Value; 
j) Razza prevalente con eventuale Id Varietà per allevamenti bovini, bufalini, ovini e caprini; 
k) Epizoozie assicurate; 
l) Garanzie assicurate; 
m) Valore assicurato; 
n) Numero di capi; 
o) Quantità assicurata; 
p) Tariffa applicata; 
q) Importo del premio; 
r) Soglia di danno e/o la franchigia; 
s) Data di entrata in copertura;  
t) Data di fine copertura (per le sole polizze collettive in caso di assenza del dato nel certificato 

di polizza si fa riferimento a quanto riportato nella convenzione stipulata tra l’Organismo 
collettivo e la Compagnia di assicurazione); 

u) Nome dell’Organismo collettivo contraente (in caso di adesione a polizza collettiva). 
v) Presenza di polizze integrative non agevolate. 

 

La copertura assicurativa deve essere riferita all’anno solare o all’intero ciclo produttivo di ogni 
allevamento, qualora di durata inferiore all’anno solare. La polizza non deve comportare obblighi né 
indicazioni circa il tipo o la quantità della produzione futura. 

Le date di sottoscrizione e di entrata in copertura assicurativa della polizza devono rispettare i termini 
indicati al successivo articolo 8. 

Gli allevamenti assicurati devono trovare rispondenza nell’Anagrafe zootecnica. 

Per la garanzia abbattimento forzoso non sono oggetto di garanzia assicurabile le perdite 
indennizzabili da altri provvedimenti normativi. 

Non sono ammissibili al sostegno pubblico i contratti assicurativi per assunzioni di rischi non 
conformi alle norme previste dal codice delle assicurazioni. 
 
6.1 Allevamenti assicurabili 

Gli allevamenti zootecnici assicurabili sono elencati nell’allegato 1 al presente Avviso. 
 
6.2 Rischi assicurabili e loro combinazioni 

Le polizze devono coprire esclusivamente i rischi classificati nell’allegato 2 al presente Avviso. 
Nell’allegato 3 sono riportate le garanzie assicurabili con polizze agevolate distinte per allevamento 
di cui all’allegato 1. 

Per le garanzie mancata produzione di latte e di miele le polizze assicurative agevolate devono coprire 
esclusivamente i rischi connessi ai fenomeni di cui all’art.2, lettere o) e p). 

Nel caso di rischi connessi a epizoozie, le polizze devono comprendere tutte le epizoozie obbligatorie 
per singolo prodotto, cui possono essere aggiunte in tutto o in parte quelle facoltative. 
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Le polizze assicurative agevolate non possono garantire rischi inesistenti (articolo 1895 del Codice 
Civile) o entrare in copertura dopo l’insorgenza dei rischi o dopo che questi siano cessati. I rischi 
sottoscritti devono essere comunque compatibili con il prodotto assicurato. 

Per ogni PAI è consentita la stipula di una sola polizza agevolabile ai sensi del presente Avviso. 
 
Nell’area pubblica del Portale SIAN al link: https://www.sian.it/downloadpub/jsp/zfadlx001.jsp, 
sono scaricabili le seguenti Matrici Zootecnia 2023:  
 

1. Compatibilità specie Fascicolo e prodotti  
2. ID Varietà, Prodotto, Garanzia 
3. ID Varietà, Prodotto, Tipologia produttiva 
4. Razze, Fascicolo e Gruppi 
5. Specie, Prodotto, Tipologia Produttiva, Garanzia 
6. Epizoozie, Specie 

 
6.3 Soglia e rimborso del danno 

Sono ammissibili esclusivamente le polizze che prevedono il risarcimento in caso di perdite superiori 
al 20% del valore della produzione media annua dell’imprenditore agricolo, ovvero al valore 
assicurato in tutti i casi in cui il valore assicurato risulta inferiore al valore della produzione media 
annua. Il valore della produzione media annua dell’agricoltore è dichiarato dallo stesso nel PAI e 
verificato come descritto dal successivo articolo 13. 

Sono altresì ammissibili: 

- a fronte delle garanzie mancato reddito ed abbattimento forzoso, soltanto le polizze che 
prevedono il rimborso dei danni esclusivamente al manifestarsi del focolaio di epizoozia 
formalmente riconosciuto dalle Autorità sanitarie nazionali; 

- per la garanzia mancata produzione di latte, soltanto le polizze che prevedono il rimborso dei 
danni esclusivamente al manifestarsi degli squilibri termoigrometrici, mentre per la garanzia 
mancata produzione di miele soltanto le polizze che prevedono il rimborso dei danni 
esclusivamente al manifestarsi delle avversità climatiche richiamate all’articolo 2. Per tali 
garanzie il riconoscimento formale del verificarsi di un evento si considera emesso quando la 
Compagnia di assicurazione, sulla base delle risultanze dell’attività del perito incaricato di 
stimare il danno sulla produzione - il quale verifica l’esistenza del nesso di causalità tra evento/i 
e il danno, anche su allevamenti limitrofi - accerta che il danno abbia superato il 20% del valore 
della produzione media annua dell’agricoltore, ovvero del valore assicurato in tutti i casi in cui 
il valore assicurato risulta inferiore al valore della produzione media annua.  

 
Le polizze agevolate devono prevedere che il rimborso dei danni non compensi più del costo totale 
di sostituzione delle perdite causate dai sinistri assicurati. 
 
Articolo 7: Impegni e altri obblighi 

Per ciascun prodotto, il contratto assicurativo per la polizza agevolata deve prevedere l’obbligo per 
l’imprenditore agricolo di assicurare l’intera produzione ottenibile in un determinato territorio 
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comunale. L’obbligo deve intendersi riferito al numero di capi in produzione per prodotto in un 
determinato territorio comunale in cui opera l’azienda. 

Il beneficiario si impegna a conservare per cinque anni dalla data di pagamento del contributo 
pubblico, presso la propria sede legale, ovvero presso la sede dell’Organismo collettivo per le polizze 
collettive, oppure presso il CAA di appartenenza per le polizze individuali, la documentazione 
attestante la stipula e sottoscrizione della polizza nonché il pagamento del premio. La suddetta 
documentazione potrà essere oggetto di controllo da parte dell’Organismo pagatore AGEA. 

Il valore della produzione media annua dichiarato nel PAI dall’imprenditore agricolo, verificato come 
indicato all’articolo 13, costituisce il valore massimo assicurabile ai fini del calcolo dell’importo da 
ammettere a sostegno. 
 
Articolo 8: Termini di sottoscrizione e di entrata in copertura delle polizze 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo ai sensi del presente Avviso, le polizze devono essere 
sottoscritte a partire dal 1° novembre dell’anno precedente la campagna assicurativa e l’entrata in 
copertura non può avere decorrenza antecedente al 1° gennaio dell’anno della campagna assicurativa 
di riferimento. 
 
Articolo 9: Dichiarazioni 

I richiedenti, ai sensi e per l’effetto degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la sottoscrizione 
della domanda di sostegno assumono, quali proprie, tutte le pertinenti dichiarazioni di seguito 
riportate: 

 di soddisfare tutti i requisiti richiesti dal PSP e dal presente Avviso con particolare, ma non 
esclusivo, riferimento: 
o ai criteri di ammissibilità soggettivi di cui all'articolo 4; 
o ai criteri di ammissibilità delle operazioni di cui all'articolo 6; 
o agli impegni ed altri obblighi di cui all'articolo 7. 

 che per la realizzazione degli interventi di cui al presente Avviso non ha richiesto né ottenuto, 
anche tramite gli organismi collettivi di appartenenza, contributi da altri Enti pubblici a valere       
su altre misure/interventi del PSP  2023-2027 (cofinanziati dal fondo FEASR o FEAGA) o da 
altri fondi SIE o nazionali;  

 che non sussistono nei confronti propri cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui 
all’articolo 67, comma 1, lettere da a) a g), e commi da 2 a 7, e all’articolo 76, comma 8, del 
D.lgs. n. 159/2011;  

 di non essere detenuto o destinatario di misure cautelari in relazione a reati che comportano 
l'applicazione delle pene accessorie dell'interdizione legale (art. 32 c.p.) , dell'incapacità di 
contrattare con la Pubblica Amministrazione (art 32 c.p. ter e quater) e dell'interdizione dai 
pubblici uffici (art. 28 c.p.); 

 di essere a conoscenza delle disposizioni e norme, unionali e nazionali, che disciplinano la 
corresponsione del contributo richiesto con la domanda e che disciplinano il settore 
dell'Assicurazione agricola agevolata; 

 di essere pienamente a conoscenza del contenuto del PSP e del presente Avviso e degli 
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obblighi specifici che assume a proprio carico con la domanda; 

 di non avere creato artificiosamente le condizioni richieste per l'ottenimento dei benefici 
previsti dalla legislazione agricola, ai sensi dell'art. 62 del Reg. (UE) n. 2116/2021; 

 di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 
precisati nel PSP 2023-2027 e nel presente Avviso; 

 di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall’articolo 7 del PGRA 2023 in materia di 
determinazione della spesa premi ammissibile a contributo in base all’applicazione dei 
parametri contributivi; 

 di essere a conoscenza che l'entrata in copertura della polizza non può essere antecedente al 
1° gennaio dell'anno di riferimento della campagna assicurativa e che deve terminare entro il 
31 dicembre dello stesso anno; 

 che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni e movimentazioni di animali è 
regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza 
restrizioni per le attività di ispezione previste; 

 di essere a conoscenza, in particolare, delle disposizioni previste dall’articolo 17 del presente 
Avviso in materia di riduzioni, esclusioni e sanzioni; 

 di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall’articolo 33 del D.lgs. n. 228/2001 in 
materia di sospensione dei procedimenti di erogazione in caso di notizie circostanziate circa 
indebite percezioni di erogazioni; 

 di essere a conoscenza delle disposizioni previste dalla legge n. 898/86 riguardanti, tra l’altro, 
sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore agricolo; 

 di essere a conoscenza che la verifica dello status di agricoltore in attività avverrà secondo le 
disposizioni di cui al decreto ministeriale 23 dicembre 2022, n. 660087, recante disposizioni 
nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 2115/2021; 

 di avere presentato con il PAI la documentazione probante il valore della produzione media 
annua superiore allo Standard Value; 

 di essere a conoscenza che, in caso di valore della produzione media annua dichiarato nel PAI 
superiore allo Standard Value di riferimento, la domanda non potrà essere ammessa al 
sostegno se non previa verifica della documentazione presentata con il PAI comprovante il 
valore della produzione ivi dichiarato e che tale valore potrà essere rideterminato a seguito 
della predetta verifica; 

 di disporre e poter esibire se richiesto in sede di controllo: 
a) idonea documentazione comprovante il numero dei capi dichiarati nel PAI; 
b) idonea documentazione per ciascuna delle 3 o 5 annualità antecedenti la campagna di 

riferimento comprovante il valore della produzione dichiarato nel PAI; 
c) le polizze/certificati di polizza sottoscritti in originale, oltre che, in caso di polizza 

individuale, la documentazione attestante il pagamento del premio  alla Compagnia di 
assicurazione o, in caso di polizza collettiva, la documentazione attestante il pagamento 
della quota di premio complessivo di propria competenza all’Organismo collettivo di 
difesa; 
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 di impegnarsi, fatto salvo quanto disposto dalla normativa nazionale, a conservare tutta la 
documentazione citata ai precedenti punti per i cinque anni successivi alla data di pagamento 
del contributo pubblico da parte dell’Organismo pagatore e ad esibirla se richiesto in sede di 
controllo; 

 di essere consapevole che, ove previsto, in caso di richiesta di riesame della domanda, la 
mancata trasmissione della documentazione necessaria alla positiva chiusura del riesame 
medesimo  comporta la chiusura del procedimento amministrativo sulla base di quanto in 
possesso dell’Amministrazione; 

 di essere a conoscenza che i propri dati personali potranno essere comunicati, per lo 
svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali, agli organi ispettivi pubblici, unionali, 
nazionali e regionali nonché pubblicati in ottemperanza agli obblighi di trasparenza stabiliti 
dalla vigente normativa; 

 di essere consapevole che l'Autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza 
restrizioni, agli allevamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività 
di ispezione previste, nonché a tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli a pena di esclusione/revoca del sostegno richiesto; 

 di esonerare l’Amministrazione nazionale e/o eventuali Enti o soggetti delegati da ogni 
responsabilità derivante dal pagamento del contributo richiesto, nei confronti di terzi aventi 
causa a qualsiasi titolo; 

 di essere consapevole che l’AdG, anche per il tramite di un suo delegato, in ottemperanza alla 
normativa unionale e nazionale in materia, effettuerà i controlli e determinerà l’importo della 
spesa ammissibile e del contributo concedibile relativo alle polizze associate alla domanda; 

 di essere consapevole che ai sensi dell’art. 3 bis (uso della telematica) della Legge n. 241/90, 
per conseguire maggiore efficienza nell’attività amministrativa, è incentivato l’uso della 
telematica per la consultazione del procedimento amministrativo e l’accesso agli atti da parte 
degli interessati; 

 di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 241/90, le richieste di 
informazioni relative al procedimento amministrativo e l’accesso agli atti, possono essere 
indirizzate esclusivamente attraverso la consultazione del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN); 

 di essere consapevole che l’Organismo pagatore AGEA non dà corso alle richieste presentate 
in modalità diverse dalle seguenti: 
i. per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale SIAN, è possibile l’accesso 

diretto alla consultazione (le modalità di accesso per gli utenti qualificati sono disponibili 
sul sito AGEA www.agea.gov.it); 

ii. per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di 
Assistenza Agricola (CAA), la consultazione è possibile attraverso le informazioni messe 
a disposizione del CAA stesso da parte di AGEA sul SIAN; 

 di essere a conoscenza che l'AdG, o suo delegato, e l’Organismo Pagatore AGEA, responsabili 
del procedimento amministrativo sulle domande di sostegno e di pagamento, comunicano 
tramite il sito www.sian.it, nel registro rivolto al pubblico dei processi automatizzati - sezione 
Servizi-online, lo stato della pratica, adottando le misure idonee a consentirne la consultazione 
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a distanza ai sensi dell'art. 3 bis (uso della telematica) della Legge n. 241/90 e dell'art. 34 
(servizi informatici per le relazioni fra pubbliche amministrazioni e utenti) della legge n. 
69/2009; 

 di essere a conoscenza che ogni comunicazione in merito a quanto previsto dal presente 
Avviso sarà effettuata tramite la PEC indicata sulla domanda, ovvero sul sito internet del 
Ministero, sul sito AGEA o attraverso il portale SIAN con modalità che saranno 
opportunamente pubblicizzate e di essere consapevole che, ai sensi della Legge 221/2012, la 
disponibilità di una PEC costituisce un obbligo nelle comunicazioni, richieste e trasmissioni 
di documenti con la Pubblica Amministrazione e/o con i gestori o esercenti di pubblici servizi 
e che in mancanza del proprio domicilio digitale sarà suo onere prendere visione delle 
comunicazioni ad egli indirizzate tramite consultazione del portale SIAN; 

 di essere a conoscenza che l’approvazione delle domande di sostegno è condizionata alla 
registrazione del provvedimento di approvazione dell’Avviso pubblico da parte degli organi  
di controllo; 

 di essere consapevole che, per la domanda di sostegno ritenuta ammissibile, il pagamento 
avverrà solo dopo presentazione della domanda di pagamento ed esito positivo dei relativi 
controlli; 

 di essere a conoscenza che le informazioni relative ai pagamenti verranno pubblicati per due 
anni nei registri dei beneficiari di fondi comunitari ai sensi dell'art. dell'art. 98 del Reg. (UE) 
n. 2021/2116 e secondo le modalità previste dal PSP; 

 di impegnarsi a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati 
dei controlli, in ogni momento e senza restrizioni; 

 di impegnarsi a riprodurre o integrare la domanda di sostegno nonché a fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla normativa unionale e 
nazionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale e secondo quanto previsto dal PSP; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni rispetto a quanto dichiarato 
nella domanda, anche con riferimento all'indirizzo di posta elettronica certificata; 

 di consentire il trattamento dei dati conferiti per le finalità e gli obblighi previsti dalla 
normativa di settore; 

 di impegnarsi a fornire, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 
monitoraggio e valutazione delle attività relative al PSP; 

 di aver preso visione dell'informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 
e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) resa disponibile dall'AGEA  sulla Privacy Policy 
pubblicata sul proprio sito web - www.agea.gov.it; 

 di autorizzare il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura 
sensibile e/o giudiziaria, ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o altra documentazione 
accessoria, per le finalità istituzionali contenute nell’Informativa sul trattamento dei dati 
personali ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. 196/2003, così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 
2018 n.101; la comunicazione dei dati conferiti ai soggetti elencati nella Informativa ed il 
trasferimento agli altri soggetti titolari e responsabili del trattamento; 

 di autorizzare la comunicazione all’Organismo collettivo di difesa associato della avvenuta 
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liquidazione da parte dell'Organismo pagatore AGEA dell'importo relativo al contributo 
spettante a fronte del certificato di adesione alla polizza collettiva; 

 di essere a conoscenza dell’obbligo di tenere sempre attivo ed aggiornato il proprio indirizzo 
PEC;   

 di essere a conoscenza dell’obbligo di prendere visione delle comunicazioni a lui indirizzate 
tramite consultazione del fascicolo aziendale nel SIAN, nel caso in cui l’indirizzo PEC non 
venga indicato o risulti non valido e che tale consultazione ha valore di notifica. 

 
Articolo 10: Spese ammissibili 

Sono ammissibili a contributo le spese sostenute per il pagamento dei premi di assicurazione degli 
animali a fronte del rischio di perdite economiche causate dal manifestarsi di un’epizoozia o, 
esclusivamente per la garanzia mancata produzione di latte, di squilibri termoigrometrici e per la 
garanzia mancata produzione di miele delle avversità climatiche di cui all’articolo 2. La data di 
quietanza del premio alla Compagnia di assicurazione deve essere successiva alla data di 
presentazione della Manifestazione di interesse. In caso di sottoscrizione di polizze collettive l’intero 
ammontare del supporto pubblico non deve essere in nessun modo destinato a coprire costi di gestione 
o altri costi connessi alle operazioni dell’Organismo collettivo. 

Nel caso in cui il beneficiario sia un soggetto pubblico o ricadente in una delle fattispecie tenute al 
rispetto della normativa sugli appalti pubblici, lo stesso dovrà effettuare la spesa nel rispetto della 
normativa applicabile in materia di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, ai sensi del decreto 
legislativo n. 50/2016, ovvero del decreto legislativo n. 36/2023 “Nuovo Codice degli appalti”. 
 
Articolo 11: Attività propedeutiche alla presentazione della domanda di sostegno 

Al fine della presentazione della domanda di sostegno è necessario che il richiedente abbia: 

 presentato Manifestazione di interesse; 

 costituito o aggiornato il proprio Fascicolo aziendale in base alla propria sede legale/residenza, 
con particolare riferimento all'inserimento di un indirizzo PEC aziendale o altra PEC ad essa 
riferibile, alle informazioni costituenti il patrimonio produttivo e alla verifica della validità del 
documento di identità; 

 notificato e aggiornato i dati dell’allevamento in Anagrafe zootecnica; 

 presentato il PAI, in conformità a quanto previsto dalle Istruzioni operative dell’Organismo 
pagatore AGEA n. 71 del 12 luglio 2023, qualora rilasciato in data successiva rispetto alla 
presentazione della Manifestazione di interesse; 

 provveduto all’informatizzazione della polizza, o in caso di polizze collettive alla verifica 
dell’avvenuta informatizzazione da parte dell’Organismo collettivo di riferimento, secondo le 
modalità indicate al successivo articolo 12; 

 per i soggetti pubblici o ricadenti in una delle fattispecie tenute al rispetto della normativa sugli 
appalti pubblici, compilato le check list di autovalutazione utilizzate nell’ambito dello sviluppo 
rurale e scaricabili dal sito del Ministero www.politicheagricole.it, sezione: Politiche 
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europee/Politica Agricola Comune/Assicurazioni agevolate - SRF.01, anno 2023 (relative al 
D.lgs. 50/2016) o 2024 (relative al D.lgs. 36/2023) 

(link: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19868)  
 

Articolo 12: Presentazione della domanda di sostegno  

L’AGEA è responsabile della ricezione delle domande di sostegno per la concessione del contributo 
pubblico. 

La domanda di sostegno, compilata conformemente al modello definito dall’AGEA, i cui contenuti 
sono descritti nell’allegato 4, deve essere presentata esclusivamente tramite i servizi telematici messi 
a disposizione dalla suddetta Agenzia, secondo una delle seguenti modalità: 

a) direttamente sul sito internet AGEA www.agea.gov.it, sottoscrivendo l’atto tramite firma digitale 
o firma elettronica, mediante codice OTP, per le aziende agricole che hanno registrato la propria 
anagrafica sul portale AGEA (utenti qualificati); 

b) in modalità assistita sul portale SIAN www.sian.it per le aziende agricole che hanno conferito 
mandato a un CAA accreditato dall’Organismo pagatore AGEA. 

Per il punto b), oltre alla modalità standard di presentazione dei documenti, che prevede la firma 
autografa del produttore sul modello cartaceo, l’interessato che ha registrato la propria anagrafica sul 
sito internet AGEA www.agea.gov.it in qualità di utente qualificato, può sottoscrivere la 
documentazione da presentare con firma elettronica, mediante codice OTP. 

Attivando questa modalità, il sistema verificherà che l’utente sia registrato nel sistema degli utenti 
qualificati e che sia abilitato all’utilizzo della firma elettronica. Nel caso non rispettasse i requisiti, 
l’utente verrà invitato ad aggiornare le informazioni. Se il controllo è positivo verrà inviato l’OTP 
con un SMS sul cellulare dell’utente; il codice resterà valido per un intervallo di tempo limitato e 
dovrà essere digitato dall’utente per convalidare il rilascio della domanda. 

Il termine ultimo per la presentazione dei PAI e per l’informatizzazione delle corrispondenti polizze 
è fissato al 30 giugno 2025. 

Le domande di sostegno devono essere presentate entro e non oltre il 31 luglio 2025. 

Laddove i suddetti termini cadano in un giorno non lavorativo, la scadenza è posticipata al primo 
giorno lavorativo successivo. 

La domanda di sostegno è corredata dai seguenti documenti: 

1) il PAI; 

2) la Manifestazione di interesse, ove non ricompresa nel PAI salvo quanto previsto al successivo 
articolo 16, paragrafo 3; 

3) la polizza; 

4) copia del documento di identità in corso di validità. 

Tali documenti sono associati o acquisiti in forma elettronica al momento della presentazione della 
domanda. 

 



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11823-5-2025

 

In merito al punto 3), si precisa che le polizze/certificati di polizza devono essere informatizzati prima 
della presentazione della domanda di sostegno: nel caso di polizze individuali il richiedente provvede 
al perfezionamento di tale procedura recandosi al CAA e presentando la polizza stipulata oppure 
utilizzando le funzionalità on-line predisposte da AGEA; nel caso di polizze collettive, il richiedente 
deve verificare con il CAA che l’Organismo collettivo di riferimento abbia provveduto ad 
informatizzare i dati relativi al proprio certificato di polizza. 

In sede di compilazione della domanda il proponente deve indicare l’indirizzo PEC valido per le 
finalità di cui all’articolo 18 del presente Avviso. 

La sottoscrizione della domanda comporta l’accettazione degli elementi ivi contenuti. Al richiedente 
sarà rilasciata una specifica ricevuta di avvenuta presentazione della domanda di sostegno. 

Ulteriori disposizioni di dettaglio riguardanti la presentazione delle domande di sostegno sono 
contenute nelle disposizioni operative emanate da AGEA. 
 
Articolo 13: Istruttoria delle domande di sostegno 

Ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 2023, n. 410727, tutte le domande di sostegno presentate 
sono sottoposte a controlli amministrativi atti a verificare il possesso dei requisiti necessari per la 
concessione del contributo. Tali controlli coprono tutti gli elementi che è possibile e appropriato 
verificare mediante controlli amministrativi. In particolare, sono effettuate verifiche in ordine: 

a) alla ricevibilità delle domande: 

La verifica di ricevibilità ha ad oggetto la completezza formale e documentale della domanda ed in 
particolare la verifica dei termini temporali di presentazione della domanda stessa. Il mancato 
soddisfacimento dei suddetti requisiti comporta la non ricevibilità della domanda di sostegno; 

b) all’ammissibilità della domanda: 

La verifica di ammissibilità ha ad oggetto l’accertamento del possesso dei requisiti di ammissibilità 
sia soggettivi che oggettivi, di cui agli articoli da 3 a 6 del presente Avviso, nonché alla verifica del 
rispetto degli altri obblighi applicabili stabiliti dalla normativa unionale e/o nazionale. Il mancato 
soddisfacimento dei requisiti di ammissibilità comporta l’inammissibilità a contributo della domanda 
di sostegno. 

c) alla determinazione dell’importo ammissibile a contributo: 

La verifica consiste nell’accertamento che l’importo ammissibile a contributo sia pari al minor valore 
risultante dal confronto tra il premio indicato nella polizza e l’importo ottenuto applicando i parametri 
contributivi, calcolati in SGR secondo le specifiche tecniche riportate nell’allegato 7 del PGRA 2023 
e approvati dal Ministero con appositi provvedimenti pubblicati sul sito internet 
www.politicheagricole.it. 

Nell’ambito dei controlli istruttori propedeutici alla determinazione della spesa ammissibile sono 
effettuate verifiche di congruenza: 

I. che il valore unitario della produzione media annua dichiarato nel PAI non risulti superiore 
allo Standard Value di riferimento. Ai fini dell’individuazione dello Standard Value di 
riferimento per il prodotto “da latte”, sarà presa a riferimento la razza prevalente rilevata 
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nell’Anagrafe zootecnica; in aggiunta, per l’applicazione dello Standard Value riferito ai 
Bovini da latte destinati alla produzione di Parmigiano Reggiano, sarà verificato che la sede 
dell’allevamento ricada nella relativa zona di produzione. 
Il valore unitario dichiarato uguale o inferiore allo Standard Value sarà considerato 
ammissibile. In caso di valore dichiarato superiore allo Standard Value o in caso di Standard 
Value non determinato, tale valore sarà verificato tramite controllo della documentazione 
probante presentata nel PAI a supporto del valore ivi dichiarato e potrà essere rideterminato 
a seguito della predetta verifica.  
La documentazione a supporto del valore dichiarato superiore allo Standard Value di 
riferimento deve essere presentata per ciascuna delle 3 o 5 annualità antecedenti la campagna 
di riferimento e deve consentire di determinare chiaramente il valore dichiarato, riportando 
tra l’altro il dettaglio del prodotto (ad esempio, latte di vacca biologico) ed il comune di 
produzione. Le tipologie di documenti presentabili sono: 

 fatture e altri documenti fiscali, ivi compresa la documentazione a supporto utile alla 
determinazione del valore della produzione ottenuto; 

 registro corrispettivi;  
 

II. che il numero dei capi assicurati non risulti superiore al valore della consistenza media 
riscontrato nell’Anagrafe zootecnica per il periodo di copertura della polizza. In caso di 
numero di capi dichiarati maggiore del valore riscontrato comprensivo di una tolleranza del 
20%, ai fini delle verifiche sarà utilizzato il valore riscontrato maggiorato della predetta 
tolleranza. La tolleranza non si applica se il numero di capi è espresso in metri quadri;  

III. che il valore unitario assicurato non risulti superiore al corrispondente valore massimo 
ammissibile di cui al precedente punto I, effettuando, in caso di difformità, la 
rideterminazione nel limite di tale valore massimo. 

 
I controlli amministrativi prevedono anche la verifica delle condizioni artificiose di cui all'art. 62 del 
regolamento (UE) n. 2021/2116.  

L’istruttoria della domanda di sostegno è di competenza di AGEA, che esegue i controlli 
amministrativi verificando il possesso dei requisiti di cui ai punti a), b) e c), registrandone l’esito in 
apposita lista di controllo (check list).  

Conclusa l’istruttoria, qualora la domanda non necessiti di chiarimenti/approfondimenti, la 
comunicazione dell’esito dell’istruttoria può avvenire subito dopo la presentazione della domanda 
tramite le procedure automatizzate implementate in ambito SIAN ovvero attraverso la pubblicazione 
del provvedimento di approvazione. Qualora la domanda necessiti di chiarimenti/approfondimenti, 
AGEA comunica via PEC ai soggetti interessati le modalità per visualizzarne l’esito in ambito SIAN. 

In caso di  mancato recapito delle comunicazioni via PEC (ad es. PEC sconosciuta/errata), AGEA 
sul proprio sito e sul portale SIAN, pubblicherà l’elenco delle domande che presentano tale anomalia, 
con indicazione delle modalità operative per la consultazione della comunicazione ai soggetti 
destinatari. 
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Gli obblighi di comunicazione degli esiti istruttori si considerano, pertanto, adempiuti se la 
comunicazione ai soggetti destinatari è avvenuta: 
a) tramite le procedure automatizzate implementate in ambito SIAN, qualora si tratti di controlli 

totalmente automatizzati che non richiedono ulteriori chiarimenti, ovvero attraverso la 
pubblicazione del provvedimento di approvazione; oppure 

b) a seguito dell’invio della PEC con le modalità di visualizzazione dell’esito istruttorio; oppure 
c) in caso di assenza o invalidità di un indirizzo PEC, mediante pubblicazione sul portale SIAN 

dell’elenco delle domande che presentano tale irregolarità, con indicazione delle modalità 
operative per la consultazione della comunicazione. 
 

13.1 Modalità di presentazione istanza di riesame 

Qualora all’esito dell’istruttoria la domanda risulti inammissibile o in caso di riduzione dell’importo 
richiesto sulla base della rideterminazione del numero di capi, ai sensi dell’articolo 10-bis della Legge 
n. 241/1990, il richiedente può presentare istanza di riesame per l’importo non ammesso.   

Entro e non oltre 30 giorni dalla comunicazione degli esiti dell’istruttoria, comprensiva dei motivi 
ostativi all’ammissibilità della domanda, il richiedente presenta istanza di riesame debitamente 
corredata della documentazione richiesta ai fini della positiva chiusura del riesame medesimo, 
esclusivamente, pena la non ricevibilità, tramite i servizi telematici messi a disposizione da AGEA, 
secondo le medesime modalità indicate nell’articolo 12. 

Disposizioni di dettaglio riguardanti la presentazione delle istanze di riesame sono contenute nelle 
disposizioni operative emanate da AGEA. 

La mancata o parziale presentazione della documentazione richiesta ai fini della positiva chiusura del 
riesame, ovvero, in caso di convocazione da parte di AGEA la mancata presentazione dell’istante, 
comportano la chiusura del procedimento amministrativo sulla base di quanto in possesso 
dell’Amministrazione.  

Non verranno prese in carico le istanze di riesame relativamente a importi non ammessi inferiori ai 
100 euro. 

Entro 30 giorni dalla data di ricezione dell’istanza di riesame, AGEA comunica l’esito dell’istruttoria 
di riesame che assume carattere definitivo salvo le possibilità di ricorso previste dalla vigente 
normativa. 

Se il richiedente non si avvale di tale possibilità, l’istruttoria assume carattere definitivo salvo le 
possibilità di ricorso previste dalla vigente normativa. 
 
13.2 Approvazione delle domande e concessione del contributo 

All’esito dei controlli istruttori svolti, compresi quelli derivanti dalle attività di riesame, AGEA 
provvede con proprio atto ad approvare le domande di sostegno ammesse a finanziamento, con 
indicazione della spesa ammessa a contributo e del contributo concesso. L’atto è reso disponibile ai 
beneficiari in ambito SIAN. 

Per le domande non ammesse a finanziamento, AGEA provvede ad emettere una declaratoria di non 
ammissibilità. Gli agricoltori che hanno presentato istanza di riesame potranno essere destinatari di 
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una ulteriore ammissione al sostegno con separato provvedimento, nella misura che sarà determinata 
in sede di riesame. 

L’atto di approvazione, ovvero l’elenco delle domande di sostegno ammesse comprensivo della data 
di ammissione, della spesa ammessa e del contributo concesso, e la declaratoria di non ammissibilità 
sono pubblicati sul SIAN e, successivamente, trasmessi all’Autorità di gestione che provvede alla 
loro pubblicazione sul sito internet del Ministero. 

Alle domande ammesse viene assegnato un codice CUP. 

 
Articolo 14: Presentazione delle domande di pagamento 

Al fine di ottenere il pagamento del contributo pubblico, il beneficiario, successivamente al 
provvedimento di concessione e al pagamento della polizza, deve presentare entro il 15 ottobre 2025 
apposita domanda di pagamento all’Organismo pagatore AGEA, nei limiti dell’importo definito nel 
relativo provvedimento di concessione. 

Tale domanda deve essere presentata esclusivamente tramite i servizi telematici dell’Organismo 
pagatore AGEA, secondo una delle seguenti modalità: 

a) direttamente sul sito internet di AGEA www.agea.gov.it, sottoscrivendo l’atto tramite firma 
digitale o firma elettronica, mediante codice OTP, per le aziende agricole che hanno registrato la 
propria anagrafica sul portale AGEA (utenti qualificati); 

b) in modalità assistita sul portale SIAN www.sian.it per le aziende agricole che hanno conferito 
mandato a un CAA accreditato dall’Organismo pagatore AGEA. 

Per il punto b, oltre alla modalità standard di presentazione dei documenti, che prevede la firma 
autografa del produttore sul modello cartaceo, l’interessato che ha registrato la propria anagrafica sul 
sito internet di AGEA in qualità di utente qualificato, può sottoscrivere la documentazione da 
presentare con firma elettronica, mediante codice OTP. 

Gli agricoltori che hanno presentato istanza di riesame potranno presentare una domanda di 
pagamento anche per l’importo eventualmente concesso in esito al riesame. La presentazione 
dell’istanza di riesame non è condizionata, né pregiudica, la presentazione di una domanda di 
pagamento dell’importo ammissibile già concesso. 

Nel caso di impossibilità di rilascio delle domande di pagamento entro il termine di cui sopra, 
l’Organismo pagatore AGEA, con proprie istruzioni operative, può consentire di completare le 
attività di compilazione e rilascio delle domande di pagamento interessate oltre la citata scadenza e 
per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure. 

La domanda di pagamento è compilata conformemente al modello definito dall’Organismo pagatore 
AGEA ed alla stessa deve essere allegato quanto segue: 
 
 La documentazione attestante la spesa sostenuta. 

In caso di polizze individuali il pagamento del premio deve essere comprovato dal beneficiario 
che allega la quietanza rilasciata dalla Compagnia di assicurazione. In caso di polizze collettive 
il pagamento è dimostrato dalla quietanza del premio complessivo riferita alla polizza-
convenzione rilasciata dalla Compagnia di assicurazione all’Organismo collettivo, unitamente 
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ad una distinta con l’importo suddiviso per i singoli certificati di polizza; in quest’ultimo caso il 
beneficiario non può presentare la domanda di pagamento prima che l’Organismo collettivo cui 
aderisce abbia trasmesso ad SGR la copia della quietanza sopra indicata e la documentazione 
attestante la tracciabilità dei pagamenti alle compagnie assicurative di cui al punto successivo. A 
tal fine, il richiedente deve verificare tramite il CAA che l’Organismo collettivo cui aderisce 
abbia provveduto ad informatizzare i dati relativi alla quietanza del premio complessivo riferito 
alla polizza convenzione rilasciata dalla Compagnia di assicurazione. 

 La documentazione attestante la tracciabilità dei pagamenti alle compagnie assicurative, come di 
seguito indicato per ciascuna modalità di pagamento ammessa: 

o Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): deve essere prodotta la ricevuta del bonifico eseguito, 
la Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascun documento di spesa 
rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall’Istituto di credito, deve essere allegata 
al pertinente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home 
banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla 
quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita. 

o Assegno: tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la 
dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’Istituto 
di credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento. 

o Carta di credito e/o bancomat: tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario 
produca l’estratto conto rilasciato dall’Istituto di credito di appoggio riferito all’operazione 
con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte 
prepagate. 

o Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale: tale modalità di pagamento 
deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto 
conto in originale. La causale deve contenere il riferimento al numero di polizza. 

 
Il pagamento in contanti non è consentito. 

I documenti suddetti sono associati in forma elettronica al momento della presentazione della 
domanda di pagamento. Al richiedente sarà rilasciata una specifica ricevuta di presentazione e copia 
della domanda stessa. 

Eventuali ulteriori disposizioni di dettaglio riguardanti la presentazione delle domande di pagamento 
sono contenute nelle disposizioni operative emanate dall'Organismo pagatore AGEA. 

 
Articolo 15: Istruttoria delle domande di pagamento 

L’istruttoria relativa alla domanda di pagamento viene effettuata dall’Organismo pagatore AGEA e 
prevede: 

a) controlli amministrativi; 

b) controlli in loco, per le domande selezionate a campione; 
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a) Controlli amministrativi: 

Nell’ambito dei controlli amministrativi vengono effettuate le verifiche, su tutte le domande di 
pagamento presentate, in ordine: 

 alla ricevibilità delle domande stesse; 
 ai costi sostenuti ed ai pagamenti effettuati; 
 alla presenza di doppi finanziamenti irregolari ottenuti da altri regimi nazionali, unionali o  

regimi assicurativi non agevolati da contributo pubblico; 
 al rispetto degli impegni assunti e al rispetto degli obblighi applicabili stabiliti dalla 

legislazione unionale e/o nazionale e/o dal PSP, compresi quelli in materia di appalti pubblici 
e altre norme e requisiti obbligatori; 

 alla presenza di eventuali somme percepite in eccesso a valere su altri finanziamenti ottenuti 
da altri regimi unionali; 

 alla validità della certificazione antimafia ove previsto; 
 all’applicazione delle disposizioni previste dall’articolo 17 del presente Avviso in materia di 

riduzioni, esclusioni e sanzioni. 
 

b) Controlli in loco, per le domande selezionate a campione: 

I controlli in loco sono effettuati su un campione pari ad almeno il 5% della spesa che deve essere 
pagata dall’Organismo pagatore AGEA nell’anno civile, determinata in seguito ai controlli 
amministrativi delle domande di pagamento. La selezione del campione sarà effettuata in base ad 
un’analisi dei rischi inerenti alle domande di pagamento ed in base ad un fattore casuale. 

Attraverso i controlli in loco sarà verificata la conformità delle operazioni realizzate dai beneficiari 
con la normativa applicabile inclusi i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi 
alle condizioni di concessione del sostegno. Tali controlli, altresì, verificano l’esattezza dei dati 
dichiarati dai beneficiari, raffrontandoli con i documenti giustificativi.  

I controlli in loco comprendono una visita presso l’azienda del beneficiario e sono effettuati alla 
presenza dello stesso o, in subordine, di un suo delegato munito di delega scritta. 

Le modalità di esecuzione delle visite “in situ” nell’ambito dei controlli amministrativi e delle “visite 
sul luogo in cui l’operazione è realizzata” nell’ambito dei controlli in loco, saranno eseguite secondo 
le procedure adottate da AGEA. 
 
In caso di esito positivo della istruttoria, il pagamento dell’aiuto costituisce comunicazione di 
chiusura del procedimento amministrativo ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’articolo 7, Legge 
18 giugno 2009, n. 69. In caso di esito non positivo dell’istruttoria l’Organismo pagatore AGEA 
comunica, conformemente al successivo articolo 18, le modalità per visualizzare, in ambito SIAN, 
l’esito dell’istruttoria. Il beneficiario può presentare richiesta di riesame degli esiti dell’istruttoria 
della domanda di pagamento  ( a) controlli amministrativi e b) controlli in loco) entro e non oltre 10 
giorni dalla ricezione degli stessi secondo le modalità descritte nell’articolo 13, paragrafo 1, 
“Modalità di presentazione istanza di riesame”. 

Sulla base degli esiti istruttori amministrativi ed in loco delle domande di pagamento, compresi gli 
esiti derivanti dalle attività di riesame e fatto salvo il rispetto delle ulteriori condizioni per il 
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pagamento di contributi pubblici stabilite dalla normativa nazionale e unionale, l’Organismo pagatore 
con proprio atto provvede ad approvare l’elenco dei pagamenti e a darne comunicazione ai singoli 
beneficiari mediante PEC o attraverso il portale SIAN, con modalità opportunamente pubblicizzate.  

Eventuali ulteriori disposizioni operative sono definite dall’Organismo pagatore AGEA con proprio 
provvedimento. 

 
Articolo 16: Modifiche, integrazioni, ritiro e correzione degli errori palesi delle domande di 
sostegno e pagamento 

16.1. Ritiro delle domande 
Ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 2023, n. 410727, le domande di sostegno e di pagamento 
possono essere ritirate, in tutto e in parte in qualsiasi momento. Tale ritiro è registrato dall’AGEA 
tramite le apposite funzionalità in ambito SIAN.  
Il ritiro, parziale o totale, non è autorizzato qualora l'autorità competente abbia già informato il 
beneficiario di aver riscontrato inadempienze nella domanda di sostegno o di pagamento o, altresì, 
gli abbia comunicato l’intenzione di svolgere un controllo in loco o, infine, se da tale controllo 
emergono inadempienze. 
Il ritiro della domanda riporta i beneficiari nella situazione in cui si trovavano prima della 
presentazione dei documenti in questione o parte di essi. 
Le modalità operative per il ritiro delle domande di sostegno/pagamento e di altre dichiarazioni e 
documentazione sono definite dall’AGEA con proprio provvedimento. 
 

16.2. Correzione degli errori palesi 

Le domande di sostegno e di pagamento e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal 
beneficiario possono essere corretti e adeguati, in qualsiasi momento dopo essere stati presentati, in 
caso di errori palesi riconosciuti dall’Organismo pagatore AGEA e sulla base di una valutazione 
complessiva del caso particolare, purché il beneficiario abbia agito in buona fede. 
L’errore può essere considerato palese solo se può essere individuato agevolmente durante un 
controllo amministrativo delle informazioni indicate nella domanda stessa. 
In caso di individuazione e accettazione dell’errore palese, AGEA OP determina la ricevibilità della 
comunicazione dell’errore palese commesso sulla domanda di sostegno e/o pagamento. 
Per le domande di pagamento estratte per il controllo in loco, le correzioni possono essere valutate ed 
eventualmente autorizzate solo dopo il completamento delle attività di controllo e in ogni caso non 
sono accettati errori palesi che rendano incompleti o incoerenti i risultati dell’accertamento svolto in 
fase di controllo in loco. 
Le modalità operative per la comunicazione dell’errore palese sono definite dall’Organismo pagatore 
AGEA con proprio provvedimento. 
 

16.3. Cessione di aziende 

Per cessione d’azienda si intende “la vendita, l’affitto o qualunque tipo analogo di transazione relativa 
alle unità di produzione considerate”. 
La cessione d’azienda nella sua totalità può avvenire: 
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A. Prima del termine ultimo di durata dell’operazione e dopo la presentazione della 
Manifestazione di interesse.  

B. Successivamente al termine ultimo di durata dell’operazione e dopo la presentazione della 
Manifestazione di interesse. 

In entrambi i casi, qualora siano soddisfatte tutte le condizioni per la concessione/pagamento del 
sostegno di cui al presente Avviso, il sostegno sarà concesso ed erogato, in relazione all’azienda 
ceduta, al cessionario a condizione che lo stesso: 

1) presenti richiesta di subentro alla Manifestazione di interesse ed il PAI, se del caso 
“volturato”. A tale scopo il cessionario deve preventivamente aggiornare il fascicolo 
aziendale; 

2) provveda, se del caso, a volturare l’intestazione del contratto di polizza ed al pagamento del 
premio; 

3) presenti domanda di sostegno allegando, oltre la documentazione probante l’avvenuta 
cessione, anche quella di cui al punto 1); 

4) presenti domanda di pagamento e tutti i documenti giustificativi richiesti dal presente Avviso. 

Nel caso di cui alla lettera B, i controlli relativi agli atti amministrativi presentati dal cessionario sono 
svolti avendo riguardo ai requisiti del cedente. 
 
Successivamente alla comunicazione all’autorità competente della cessione dell’azienda e della 
presentazione della richiesta di sostegno da parte del cessionario: 

i. tutti i diritti e gli obblighi del cedente, risultanti dal legame giuridico tra il cedente e l’autorità 
competente per effetto della Manifestazione di interesse ovvero della domanda di sostegno 
sono ceduti/conferiti al cessionario; 

ii. tutte le operazioni necessarie per la concessione e, se del caso, per il pagamento del sostegno 
e tutte le dichiarazioni effettuate dal cedente prima della cessione sono attribuite al cessionario 
ai fini dell’applicazione delle pertinenti norme dell’Unione europea e nazionali; 

iii. l’azienda ceduta è considerata, nel caso in cui il cessionario percepisca altri contributi pubblici 
ai sensi del presente Avviso, alla stregua di un’azienda distinta per quanto riguarda la 
campagna assicurativa 2023. 

 
Nei soli casi di cui alla lettera B e sempre che siano soddisfatte tutte le condizioni per la 
concessione/pagamento del sostegno di cui al presente Avviso, il sostegno può essere erogato al 
cedente e nessun aiuto sarà dovuto al cessionario, esclusivamente a condizione che il cedente: 

a) presenti domanda di sostegno, informando l’autorità competente dell’avvenuta cessione 
successivamente alla conclusione dell’operazione e che nulla è dovuto al cessionario; 

b) presenti domanda di pagamento e tutti i documenti giustificativi richiesti dal presente Avviso. 

Di conseguenza, tutti i diritti ed obblighi sopra elencati rimarranno in capo al cedente. 
 

C. A seguito di successione mortis causa. 

Qualora un’azienda venga ceduta nella sua totalità, a seguito di successione mortis causa, dopo la 
presentazione della Manifestazione di interesse, il sostegno è concesso all’erede purché vengano 
adempiuti gli obblighi informativi previsti nel paragrafo precedente, punti da 1) a 4), ad eccezione, 
se del caso, del punto 2). 
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I controlli relativi agli atti amministrativi presentati dall’erede sono svolti avendo riguardo ai requisiti 
dell’azienda del de cuius; la verifica dei criteri di ammissibilità soggettivi, di cui all’articolo 4, lettere 
a) e b), è svolta con riferimento al de cuius. 
Di conseguenza, tutti i diritti ed obblighi suelencati, rimangono in capo all’erede. 
Se il de cuius è deceduto prima della presentazione della Domanda di Sostegno, i legittimi eredi 
possono presentare la domanda di sostegno purché vengano adempiuti gli obblighi informativi di cui 
sopra.  
I controlli amministrativi relativi alla verifica dell’ammissibilità soggettiva saranno effettuati al fine 
di verificare l’esistenza dei requisiti in due date differenti e riferite a: 

 “presentazione Manifestazione Interesse” – rilevando il riscontro positivo relativo alla 
soggettività del de cuius; 

 “fine operazione” – rilevando il riscontro positivo relativo alla soggettività del de cuius in 
caso di decesso avvenuto successivamente alla data di fine copertura, ovvero in caso di 
decesso avvenuto entro la data di fine copertura con riscontro positivo relativo alla soggettività 
dell’erede. 

Se il de cuius è deceduto dopo la presentazione della domanda di pagamento, l’erede provvede 
esclusivamente alla presentazione di una comunicazione relativa all’avvenuta successione per attivare 
il pagamento della domanda del de cuius e percepire il relativo contributo. 
In caso di pluralità di eredi, questi devono delegare uno di loro alla presentazione degli atti 
amministrativi. 
  
Le modalità attuative e operative per la comunicazione della cessione di aziende, nonché eventuali 
ulteriori disposizioni operative, sono definite dall’Organismo pagatore AGEA con proprio 
provvedimento. 
 
Articolo 17: Riduzioni, esclusioni e sanzioni 

Il mancato rispetto, imputabile ai beneficiari, dei criteri e dei requisiti di ammissibilità, degli impegni 
e degli altri obblighi richiamati nel presente Avviso comporta l’applicazione delle riduzioni, 
esclusioni e sanzioni stabilite sulla base del regolamento (UE) 2021/2116, del Decreto legislativo 17 
marzo 2023, n. 42, come modificato dal decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 188, nonché del 
decreto ministeriale 26 febbraio 2024, n. 93348. 
L’Organismo pagatore Agea, qualora riscontri, nella sua attività di controllo (amministrativo e in 
loco), inadempienze e violazioni delle condizioni di ammissibilità indicate nel presente Avviso e degli 
impegni ed altri obblighi previsti dalla normativa dell’Unione europea o dalla legislazione nazionale, 
interviene comminando sanzioni amministrative che comportano la riduzione ed esclusione del 
contributo provvedendo altresì al recupero dell’importo indebitamente percepito. 
L’applicazione di tali sanzioni amministrative non osta all’applicazione di ulteriori sanzioni 
amministrative e penali, laddove previste dalla normativa nazionale applicabile. 
Non si applicano le sanzioni nei seguenti casi: 

a) inosservanza dovuta a un errore dell’Organismo pagatore competente o di altra autorità, ove 
l’errore non poteva essere ragionevolmente individuato dal beneficiario; 

b) riduzione non superiore a 100 euro; 
c) inosservanza delle condizioni di concessione dell’aiuto dovuta a cause di forza maggiore o a 

 



—  101  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11823-5-2025

 

circostanze eccezionali di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/2116. 
 
17.1 Sanzioni applicabili in relazione all’ammissibilità delle spese 
I beneficiari che richiedono nella domanda un importo che risulta maggiore del 25 per cento rispetto 
a quello considerato ammissibile dall’Organismo Pagatore, sono soggetti ad una sanzione pari alla 
differenza tra i due importi. La riduzione o l’esclusione si applica anche alle spese che sono risultate 
non ammissibili in seguito ai controlli in loco o in occasione di successive verifiche.   
 

17.2 Riduzione ed esclusione 
Qualora non siano rispettati gli impegni previsti dal PSP 2023-2027 ovvero gli altri obblighi 
dell’operazione, stabiliti dalla normativa dell’Unione o dalla legislazione nazionale ovvero previsti 
dal PSP 2023-2027, si applica per ogni violazione o gruppi di violazioni, una riduzione o l’esclusione 
dell’importo complessivo ammesso, erogato o da erogare, delle domande di pagamento, per la 
tipologia di operazione o di intervento a cui si riferiscono gli impegni violati.  
L’entità della riduzione del contributo (e la relativa percentuale) è determinata in base alla gravità, 
entità e durata di ciascuna violazione/inadempienza, nonché della sua ripetizione, in connessione a 
ciascun impegno/obbligo, secondo le modalità di cui all’Allegato 5. 
La percentuale di riduzione è fissata in ragione del 3 per cento, del 5 per cento, del 10 per cento e può 
giungere sino all’esclusione. 
Come previsto dall’articolo 16 del D.lgs. 17 marzo 2023, n.42 nel caso di violazione delle regole in 
materia di appalti pubblici, ai sensi dell’articolo 61 del regolamento (UE) 2021/2116, la sanzione da 
applicare al trasgressore deve essere determinata sulla base delle percentuali di riduzione ed 
esclusione individuate con riferimento ai criteri fissati dal decreto ministeriale 22 ottobre 2018, n. 
10255, recante criteri generali per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto 
delle regole sugli appalti pubblici in coerenza con le linee guida contenute nell’Allegato della 
Decisione C (2019) 3452 del 14 maggio 2019. 
 

17.3 Recupero importi indebitamente erogati 
Ai casi di recupero di importi indebitamente erogati si applicano le disposizioni di cui all’art.1-bis 
del D.lgs. 17 marzo 2023, n. 42. 
 

17.4 Ordine delle riduzioni 

Nel corso dei controlli può determinarsi per un beneficiario sia una riduzione dovuta a violazione di 
impegni o altri obblighi sia una riduzione dovuta alla mancata ammissibilità delle spese. In tal caso 
le riduzioni si sommano, nel seguente ordine: 

1) inizialmente viene calcolato l'ammontare della spesa ammissibile; 
2) all’importo risultante viene applicata la riduzione dovuta per la violazione degli impegni o 

altri obblighi. 
La riduzione di cui al punto 2) non si applica nel caso in cui la riduzione di cui al punto 1) sia pari al 
100% dell'importo richiesto dal beneficiario. 
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Articolo 18: Modalità di gestione della comunicazione con il beneficiario 

Gli indirizzi dei beneficiari sono tratti da quanto indicato dagli stessi nel proprio Fascicolo aziendale, 
mentre l’indirizzo delle Autorità competenti alle quali i beneficiari sono tenuti a rivolgersi sono i 
seguenti: 
Autorità di gestione: Via XX Settembre, 20 - 00187 ROMA, tel. 06-46651, sito internet: 
www.politicheagricole.it - PEC: aoo.disr@pec.masaf.gov.it 

Organismo pagatore AGEA: Via Palestro, 81 - 00185 ROMA, tel. 06-494991, sito internet: 
www.agea.gov.it - PEC: protocollo@pec.agea.gov.it 

Per i soggetti per i quali è prevista l’obbligatorietà dell’indirizzo PEC, ai sensi della Legge 221/2012, 
le comunicazioni per la gestione ed il controllo delle domande di sostegno e pagamento avverranno 
mediante PEC. 
Per coloro che non rientrano tra i soggetti tenuti all’obbligatorietà dell’indirizzo PEC, gli stessi 
dovranno prendere visione delle comunicazioni tramite consultazione del SIAN, secondo le modalità 
sotto descritte: 

 per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale SIAN, è possibile l’accesso diretto 
alla consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati (le 
modalità di accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito AGEA 
www.agea.gov.it); 

 per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di Assistenza 
Agricola (CAA), la consultazione è possibile attraverso le informazioni messe a disposizione 
al CAA stesso da parte di AGEA OP sul SIAN. 

 

Articolo 19: Consultazione del procedimento amministrativo e accesso agli atti 

Ai sensi dell’art. 3 bis della Legge n. 241/90 (uso della telematica), i seguenti documenti 
amministrativi, che fanno parte del procedimento della domanda di sostegno e di pagamento, sono 
accessibili tramite consultazione sul SIAN: 

 Mandato di rappresentanza (per i beneficiari che aderiscono ad un CAA); 
 Scheda di validazione del fascicolo aziendale; 
 Domanda di sostegno/pagamento; 
 Dati di base in formato grafico (GIS), se pertinenti; 
 Check-list delle istruttorie eseguite; 
 Eventuali comunicazioni al beneficiario (quali PEC, Istruzioni operative, lettere 

raccomandate, provvedimenti amministrativi diffusi attraverso i siti istituzionali, etc.); 
 Informazioni relative ai pagamenti effettuati. 

Gli interessati possono esercitare il loro diritto di prendere visione ed estrarre copia dei documenti 
amministrativi sopra indicati e monitorare lo stato dell’iter amministrativo della domanda, attraverso 
l’accesso al SIAN secondo le seguenti modalità: 

- per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale SIAN, è possibile l’accesso diretto 
alla consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati (le 
modalità di accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito AGEA 
www.agea.gov.it);  
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- per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di assistenza 
Agricola (CAA), ai sensi dell’art.14 D.M. Sanità del 14/01/2001 e dell’art.15 del D.M. Mipaaf 
del 27/03/2001, è possibile la consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti 
ad esso collegati, attraverso le informazioni messe a disposizione del CAA stesso da parte di 
AGEA sul SIAN. 

Non è dato corso alle richieste di accesso agli atti riferite ai documenti amministrativi sopra indicati, 
presentate dagli interessati in modalità diverse rispetto a quelle sopra descritte. 
 
Articolo 20: Disposizioni finanziarie 

Per l’attuazione del presente Avviso è assegnato un importo complessivo di risorse in termini di spesa 
pubblica pari a euro 2.200.000,00. 
 
Articolo 21: Modalità di calcolo ed erogazione del contributo 

La misura del contributo pubblico è pari al 55% della spesa ammessa in seguito all’istruttoria delle 
domande di pagamento, di cui all’articolo 15 del presente Avviso.  
Il contributo pubblico, sulla base del territorio in cui ricadono le aziende beneficiarie (se persona 
giuridica tramite la sede legale oppure, nel caso di persone giuridiche residenti all’estero, il domicilio 
fiscale; se persona fisica tramite il domicilio, ove presente, o la residenza anagrafica), è così 
suddiviso: 

 regioni meno sviluppate: 50,50% a carico del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e 49,50% a carico del Fondo di Rotazione ex L. 183/1987; 

 regioni in transizione: 42,50% a carico del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e 57,50% a carico del Fondo di Rotazione ex L. 183/1987; 

 altre Regioni: 40,70% a carico a carico del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e 59,30% a carico del Fondo di Rotazione ex L. 183/1987. 

 
A fronte di eventuali riassegnazioni, la percentuale di contribuzione pubblica potrà essere integrata 
sino alla concorrenza del massimale previsto dal PGRA 2023. Il contributo viene erogato al 
beneficiario tramite bonifico sulle coordinate bancarie indicate dallo stesso all’atto di presentazione 
della domanda. 
 
Articolo 22: Norme di rinvio 

Ricorrendo l’ipotesi di cui all’art. 8 comma 3, della legge 241/1990 con la pubblicazione delle 
presenti disposizioni s’intendono assolti anche gli obblighi derivanti dagli art. 7 e 8 della legge 241/90 
in tema di comunicazione dell’avvio del procedimento. 
 
Articolo 23: Informativa sul trattamento dei dati personali 

I dati forniti saranno trattati in conformità al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n.101, recante disposizioni 
per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 27 aprile 2016 n. 679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e nel rispetto dei provvedimenti dell’Autorità garante privacy. 
Responsabile del trattamento è l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) in qualità di 
delegato e nominato dal Ministero – Titolare per il trattamento delle domande di sostegno e nel suo 

  

ruolo di Organismo pagatore titolare del trattamento delle domande di pagamento. La sede di AGEA 
è in Via Palestro, 81 - 00187 ROMA. Il sito internet istituzionale dell’Agenzia è il seguente: 
www.agea.gov.it.  
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 ALLEGATO 1

  

Allevamenti zootecnici assicurabili Campagna assicurativa 2023 

(Allegato 1 al PGRA 2023, punto 1.7) 

BOVINI  
BUFALINI 
SUINI 
OVICAPRINI 
AVICOLI 
API 
EQUIDI 
CUNICOLI 
CAMELIDI 
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 ALLEGATO 2

  

Elenco epizoozie assicurabili Campagna assicurativa 2023 

(Allegato 1 al PGRA 2023, punti da 1.7.1 a 1.7.7) 
 
EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI BOVINI E BUFALINI 

Obbligatorie 
AFTA EPIZOOTICA 

BRUCELLOSI 

PLEUROPOLMONITE 

TUBERCOLOSI 

Facoltative 

LEUCOSI ENZOOTICA 

BLUE TONGUE 

ENCEFALOPATIA SPONGIFORME BOVINA 

CARBONCHIO EMATICO 

DIARREA VIRALE BOVINA 

RINOTRACHEITE INFETTIVA / MALATTIA DELLE MUCOSE 

PARATUBERCOLOSI 

MALATTIA EMORRAGICA EPIZOOTICA DEL CERVO (EHD) 

 
 
EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI SUINI 
Obbligatorie 
PESTE SUINA CLASSICA 

AFTA EPIZOOTICA 

Facoltative 

PESTE SUINA AFRICANA 

TRICHINELLOSI 

MORBO DI AUJESZKY 

BRUCELLOSI SUINA 

MORBO BLU DEI SUINI PRRS 
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EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI OVICAPRINI 

Obbligatorie 
BLUE TONGUE 

BRUCELLOSI 

AFTA EPIZOOTICA 

Facoltative 

SCRAPIE 

AGALASSIA CONTAGIOSA 

ARTRITE / ENCEFALITE CAPRINE 

FEBBRE Q 

PARATUBERCOLOSI 

PESTE DEI PICCOLI RUMINANTI 

VISNA – MAEDI 

 
 
EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI AVICOLI 

Obbligatorie 
NEWCASTLE 

Facoltative 

INFLUENZA AVIARIA 

SALMONELLOSI 

MYCOPLASMA GALLISEPTICUM E MYCOPLASMA SYNOVIAE 

LARINGOTRACHEITE INFETTIVA AVIARIA 

 
EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI DI API 

Obbligatorie 
PESTE AMERICANA 

PESTE EUROPEA 

Facoltative 

VARROASI 

ACARIOSI 

INFESTAZIONE DA AETHINIA TUMIDA 

TROPILAELAPS 

 
EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI EQUIDI 

Obbligatorie 
ENCEFALITE EQUINA 

ANEMIA INFETTIVA 

Facoltative 

ARTERITE VIRALE 

INFLUENZA EQUINA 

 
 
EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI CUNICOLI 

Obbligatorie 
MIXOMATOSI 

MALATTIA EMORRAGICA VIRALE 
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 ALLEGATO 3

  

g
Garanzie assicurabili per le produzioni zootecniche  

Campagna assicurativa 2023 

ALLEVAMENTO 
 (dettagliato ove necessario)  GARANZIA CAPI  

(unità di misura) 

API 

ABBATTIMENTO FORZOSO Alveare 

MANCATA PRODUZIONE DI MIELE Alveare 

MANCATO REDDITO Alveare 

AVICOLI ABBATTIMENTO FORZOSO Capo 

AVICOLI (da carne) MANCATO REDDITO mq 

AVICOLI (da uova) MANCATO REDDITO Capo 

BOVINI  ABBATTIMENTO FORZOSO Capo 

BOVINI (da carne) MANCATO REDDITO Fattrice 

BOVINI (da latte) 
MANCATA PRODUZIONE DI LATTE Fattrice 

MANCATO REDDITO Fattrice 

BUFALINI ABBATTIMENTO FORZOSO Capo 

BUFALINI (da carne) MANCATO REDDITO Fattrice 

BUFALINI  (da latte) 
MANCATA PRODUZIONE DI LATTE  Fattrice 

MANCATO REDDITO Fattrice 

CAMELIDI 
ABBATTIMENTO FORZOSO Capo 

MANCATO REDDITO Capo 

CUNICOLI ABBATTIMENTO FORZOSO Capo 

CUNICOLI (da ingrasso) 
MANCATO REDDITO 

Capo 

CUNICOLI (Tutte le altre tipologie) Buchi parto 

EQUIDI 
ABBATTIMENTO FORZOSO Capo 

MANCATO REDDITO Capo 

OVICAPRINI DA CARNE 
ABBATTIMENTO FORZOSO Capo 

MANCATO REDDITO Fattrice 

OVICAPRINI DA LATTE 

ABBATTIMENTO FORZOSO Capo 

MANCATA PRODUZIONE DI LATTE Fattrice 

MANCATO REDDITO Fattrice 

SUINI ABBATTIMENTO FORZOSO Capo 

SUINI (da riproduzione - multisede scrofaia) 

MANCATO REDDITO 

Scrofa 

SUINI (ingrasso multisede finissaggio)  
Capo 

SUINI (Magronaggio - svezzamento) 
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 ALLEGATO 4

  

Modello domanda di sostegno

AUTORITA' DI GESTIONE 

ORGANISMO PAGATORE
AGEA - AGENZIA PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

(GGM M AAAA)

(GGM M AAAA)

ORGANISMO PAGATORE COMPETENTE PER IL FASCICOLO

SEZIONE II - R IFERIMENT I AL PIANO ASSICURAT IVO INDIVIDUALE

DATA DI PRESENTAZIONE NUMERO IDENTIFICATIVO (Codice a barre)

SEZIONE III - R IFERIMENT I ALLA MANIFEST AZIONE DI INT ERESSE

DATA DI PRESENTAZIONE NUMERO IDENTIFICATIVO (Codice a barre)

65390000000

65390000000

                     RIGA RISERVATA AGLI ESTREMI DEL RILASCIO (PROTOCOLLO, DATA E CODICE OTP), IMPOSTATA SOLO PER RILASCIO CON OTP 

DOMANDA DI SOSTEGNO  -  PSP 2023-2027
CAMPAGNA 2023

Domanda di sostegno per l'accesso ai benefici del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 - 2027
Intervento SRF.01 - Assicurazioni agevolate

Avviso pubblico recante disposizioni per la concessione del sostegno pubblicato su GU XXX. 
Produzioni zootecniche Annualità 2023

NUMERO IN CHIARO

REGOLAMENTO (UE) n. 2021/2115 art. 76 par.3 lett. a)  

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E 
DELLE FORESTE

DATA DI VALIDAZIONE                                             NUMERO DI VALIDAZIONE 

  SEZIONE I - DAT I IDENT IFICAT IVI DEL BENEFICIARIO

QUADRO A - AZIENDA

  SEZIONE I - R IFERIMENT I AL FASCICOLO AZIENDALE 

QUADRO B -  RIFERIMENTI
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Il sottoscritto :

Pag. 1 di 2

- di soddisfare tutti i requisiti richiesti dal PSP e dall'Avviso con particolare, ma non esclusivo, riferimento:
             o   ai criteri di ammissibilità soggettivi di cui all'articolo 4;
             o   ai criteri di ammissibilità delle operazioni di cui all'articolo 6;
             o   agli impegni ed altri obblighi di cui all'articolo 7.
- che per la realizzazione degli interventi di cui all'Avviso non ha richiesto né ottenuto, anche tramite gli organismi collettivi di appartenenza, contributi da altri Enti pubblici a valere su altre 
misure/interventi del PSP  2023-2027 (cofinanziati dal fondo FEASR o FEAGA) o da altri fondi SIE o nazionali; 
- che non sussistono nei confronti propri cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui all’articolo 67, comma 1, lettere da a) a g), e commi da 2 a 7, e all’articolo 76, comma 8, del 
D.lgs. n. 159/2011; 
- di non essere detenuto o destinatario di misure cautelari in relazione a reati che comportano l'applicazione delle pene accessorie dell'interdizione legale (art. 32 cp) , dell'incapacità di 
contrattare con la Pubblica Amministrazione (art 32 c.p ter.e quater) e dell'interdizione dai pubblici uffici (art. 28 cp);
- di essere a conoscenza delle disposizioni e norme, unionali e nazionali, che disciplinano la corresponsione del contributo richiesto con la domanda e che disciplinano il settore 
dell'Assicurazione agricola agevolata;
- di essere pienamente a conoscenza del contenuto del PSP e dell'Avviso e degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la domanda;
- di non avere creato artificiosamente le condizioni richieste per l'ottenimento dei benefici previsti dalla legislazione agricola, ai sensi dell'art. 62 del Reg. (UE) n. 2116/2021;
- di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti precisati nel PSP 2023-2027 e nel presente Avviso;
- di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall’articolo 7 del PGRA 2023 in materia di determinazione della spesa premi ammissibile a contributo in base all’applicazione dei 
parametri contributivi;
- di essere a conoscenza che l'entrata in copertura della polizza non può essere antecedente al 1° gennaio dell'anno di riferimento della campagna assicurativa e che deve terminare entro il 31 
dicembre dello stesso anno;
- che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni e movimentazioni di animali è regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni per 
le attività di ispezione previste;
- di essere a conoscenza, in particolare, delle disposizioni previste dall’articolo 17 dell'Avviso in materia di riduzioni, esclusioni e sanzioni;
- di essere a conoscenza delle disposizioni previste dall’articolo 33 del D.lgs. n. 228/2001 in materia di sospensione dei procedimenti di erogazione in caso di notizie circostanziate circa 
indebite percezioni di erogazioni;
- di essere a conoscenza delle disposizioni previste dalla legge n. 898/86 riguardanti, tra l’altro, sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore agricolo;
- di essere a conoscenza che la verifica dello status di agricoltore in attività avverrà secondo le disposizioni di cui al decreto ministeriale 23 dicembre 2022, n. 660087, recante disposizioni 
nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 2115/2021;
- di avere presentato con il PAI la documentazione probante il valore della produzione media annua superiore allo Standard Value;
- di essere a conoscenza che, in caso di valore della produzione media annua dichiarato nel PAI superiore allo Standard Value di riferimento, la domanda non potrà essere ammessa al 
sostegno se non previa verifica della documentazione presentata con il PAI comprovante il valore della produzione ivi dichiarato e che tale valore potrà essere rideterminato a seguito della 
predetta verifica;
- di disporre e poter esibire se richiesto in sede di controllo:
     a)  idonea documentazione comprovante il numero dei capi dichiarati nel PAI;
     b)  idonea documentazione per ciascuna delle 3 o 5 annualità antecedenti la campagna di riferimento comprovante il valore della produzione dichiarato nel PAI;
     c)  le polizze/certificati di polizza sottoscritti in originale, oltre che, in caso di polizza individuale la documentazione attestante il pagamento del premio  alla Compagnia di assicurazione o in  
caso di polizza collettiva la documentazione attestante il pagamento della quota di premio complessivo di propria competenza all’Organismo collettivo di difesa;
- di impegnarsi, fatto salvo quanto disposto dalla normativa nazionale, a conservare tutta la documentazione citata ai precedenti punti a), b) e c) per i cinque anni successivi alla data di 
pagamento del contributo pubblico da parte dell’Organismo pagatore e ad esibirla se richiesto in sede di controllo;
- di essere consapevole che, ove previsto, in caso di richiesta di riesame della domanda, la mancata trasmissione della documentazione necessaria alla positiva chiusura del riesame 
medesimo  comporta la chiusura del procedimento amministrativo sulla base di quanto in possesso dell’Amministrazione;
- di essere a conoscenza che i propri dati personali potranno essere comunicati, per lo svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali, agli organi ispettivi pubblici, unionali, nazionali e regionali 
nonché pubblicati in ottemperanza agli obblighi di trasparenza stabiliti dalla vigente normativa;
- di essere consapevole che l'Autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli allevamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di 
ispezione previste, nonché a tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli a pena di esclusione/revoca del sostegno richiesto;
- di esonerare l’Amministrazione nazionale e/o eventuali Enti o soggetti delegati da ogni responsabilità derivante dal pagamento del contributo richiesto, nei confronti di terzi aventi causa a 
qualsiasi titolo;
- di essere consapevole che l’AdG, anche per il tramite di un suo delegato, in ottemperanza alla normativa unionale e nazionale in materia, effettuerà i controlli e determinerà l’importo della 
spesa ammissibile e del contributo concedibile relativo alle polizze associate alla domanda;
- di essere consapevole che ai sensi dell’art. 3 bis (uso della telematica) della Legge n. 241/90, per conseguire maggiore efficienza nell’attività amministrativa, è incentivato l’uso della 
telematica per la consultazione del procedimento amministrativo e l’accesso agli atti da parte degli interessati;
- di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 241/90, le richieste di informazioni relative al procedimento amministrativo e l’accesso agli atti, possono essere indirizzate 
esclusivamente attraverso la consultazione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN);

QUADRO C - IMPEGNI E SOTTOSCRIZIONE

ai sensi dell'Avviso pubblico recante disposizioni per la concessione del sostegno pubblico per le Produzioni zootecniche - Campagna assicurativa 2023, chiede di essere ammesso al
sostegno previsto dall'intervento SRF.01 di cui al Piano Strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP 2023-2027);

A tal fine dichiara:

CUAA (CODICE FISCALE)   COGNOME E NOME O  RAGIONE  SOCIALE NUMERO DOMANDA
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-
- 

- 

-
-
-

- 

-
-

Dichiara, inoltre, di essere consapevole che:

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE

Firmato in: il:

NON COMPILARE IL RIQUADRO SOTTOSTANTE IN CASO DI DICHIARAZIONE SOTTOSCRITTA CON FIRMA DIGITALE

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO:  Tipo documento:                                                    N°
(di cui si richiede fotocopia in allegato alla domanda)

IN FEDE

Pag. 2 di 2

la comunicazione all’Organismo collettivo di difesa associato della avvenuta liquidazione da parte dell'Organismo pagatore dell'importo relativo al contributo spettante a fronte del certificato di
adesione alla polizza collettiva.

apponendo la firma nello spazio sottostante, si assume la piena responsabilità che quanto esposto nella presente domanda - incluse le dichiarazioni sopra riportate che si
intendono qui integralmente assunte - risponde al vero e di essere a conoscenza delle norme penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. per le ipotesi di falsità
in atti e dichiarazioni mendaci anche in relazione alla mancata concessione, totale o parziale, del sostegno richiesto.

Data scadenza:

- di essere consapevole che l’Organismo pagatore AGEA non dà corso alle richieste presentate in modalità diverse dalle seguenti:
            -�per i beneficiari in qualità di utenti qualificati del portale SIAN, è possibile l’accesso diretto alla consultazione (le modalità di accesso per gli utenti qualificati sono disponibili sul sito 
AGEA www.agea.gov.it);
           - per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di assistenza Agricola (CAA), la consultazione è possibile attraverso le informazioni messe a disposizione 
del CAA stesso da parte di AGEA sul SIAN;
- di essere a conoscenza che l'AdG, o suo delegato, e l’Organismo Pagatore AGEA, responsabili del procedimento amministrativo sulle domande di sostegno e di pagamento, comunicano 
tramite il sito www.sian.it, nel registro rivolto al pubblico dei processi automatizzati - sezione Servizi-online, lo stato della pratica, adottando le misure idonee a consentirne la consultazione a 
distanza ai sensi dell'art. 3 bis (uso della telematica) della Legge n. 241/90 e dell'art. 34 (servizi informatici per le relazioni fra pubbliche amministrazioni e utenti) della legge n. 69/2009;
- di essere a conoscenza che ogni comunicazione in merito a quanto previsto dall'Avviso sarà effettuata tramite la PEC indicata sulla domanda, ovvero sul sito internet del Ministero, sul sito 
AGEA o attraverso il portale SIAN con modalità che sarà opportunamente pubblicizzata e di essere consapevole che, ai sensi della Legge 221/2012 la disponibilità di una PEC costituisce un 
obbligo nelle comunicazioni, richieste e trasmissioni di documenti con la Pubblica Amministrazione e/o con i gestori o esercenti di pubblici servizi e che in mancanza del proprio domicilio 
digitale sarà suo onere prendere visione delle comunicazioni ad egli indirizzate tramite consultazione del portale SIAN;
- di essere a conoscenza che l’approvazione delle domande di sostegno è condizionata alla registrazione del provvedimento di approvazione dell’Avviso pubblico da parte degli organi  di 
controllo;
- di essere consapevole che, per la domanda di sostegno ritenuta ammissibile, il pagamento avverrà solo dopo presentazione della domanda di pagamento ed esito positivo dei relativi controlli;
- di essere a conoscenza che le informazioni relative ai pagamenti verranno pubblicate per due anni nei registri dei beneficiari di fondi comunitari ai sensi dell'art. dell'art. 98 del Reg. (UE) n. 
2021/2116 e secondo le modalità previste dal PSP;
- di consentire il trattamento dei dati conferiti per le finalità e gli obblighi previsti dalla normativa di settore;
- di aver preso visione dell'informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) resa disponibile dall'AGEA  sulla Privacy Policy 
pubblicata sul proprio sito web - www.agea.gov.it;
- di essere a conoscenza dell’obbligo di tenere sempre attivo ed aggiornato il proprio indirizzo PEC;��
- di essere a conoscenza dell’obbligo di prendere visione delle comunicazioni a lui indirizzate tramite consultazione del fascicolo aziendale nel SIAN, nel caso in cui l’indirizzo PEC non venga 
indicato o risulti non valido e che tale consultazione ha valore di notifica.

a comunicare tempestivamente eventuali variazioni rispetto a quanto dichiarato nella domanda, anche con riferimento all'indirizzo di posta elettronica certificata;
a consentire il trattamento dei dati conferiti per le finalità e gli obblighi previsti dalla normativa di settore;
a fornire, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e valutazione delle attività relative al PSP 2023-2027.

Autorizza:
il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o giudiziaria, ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o altra documentazione accessoria, per le finalità
istituzionali contenute nell’Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del Dlgs. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs del 10 agosto 2018, n. 101;
altresì, la comunicazione dei dati conferiti ai soggetti elencati nella Informativa ed il trasferimento agli altri soggetti titolari e responsabili del trattamento;

Si impegna, inoltre:
a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, in ogni momento e senza restrizioni;
a riprodurre o integrare la presente domanda, nonche' a fornire ogni altra eventuale documentazione necessaria, secondo quanto viene disposto dalla normativa unionale e nazionale
concernente il sostegno allo sviluppo rurale e secondo quanto previsto dal PSP 2023-2027;
ad esibire se richiesto in sede di controllo: 
a) la documentazione, per ciascuna delle 3 o 5 annualità antecedenti la campagna di riferimento, comprovante il numero di capi ed il valore della produzione dichiarato nel PAI; 
b) la polizza/certificato sottoscritti in originale; 
c) la documentazione attestante il pagamento della quota di premio complessivo di propria competenza alla compagnia assicurativa nel caso di polizze individuali o al consorzio di difesa nel
caso di polizze collettive.

QUADRO C - IMPEGNI E SOTTOSCRIZIONE

CUAA (CODICE FISCALE)   COGNOME E NOME O  RAGIONE  SOCIALE NUMERO DOMANDA
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NUMERO DOMANDA 

65390000000

TIPO DI DOCUMENTO
Codice Descrizione

UFFICIO:

Data:   _________________

in qualità di

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DEL CAA ATTESTA CHE:

Il sottoscritto, in qualita' di responsabile di SEDE (o di responsabile di livello superiore) del CAA xxxxxxxxxxxxxxxxxxx - xxxxx - xxx, 
dichiara che le attività sopra descritte sono state eseguite nel rispetto delle disposizioni impartite dall 'Organismo pagatore 
Agea.

2) il produttore ha firmato la domanda;
3) la domanda contiene gli allegati sopra elencati;
4) la domanda ed i relativi allegati sono stati archiviati presso questo ufficio;

CAA: 

Firma dell'operatore di SEDE del CAA che ha curato 
la compilazione e la stampa della domanda

1) Il produttore si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato ;

Timbro e Firma del responsabile di SEDE del CAA
(o del responsabile di livello superiore) 

CUAA (CODICE FISCALE)

OPERATORE:  

  COGNOME E NOME O  RAGIONE  SOCIALE
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Il sottoscritto :

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

SOGGETTI RICADENTI IN UNA DELLE FATTISPECIE DI CUI AL DLGS.  50/2016 O AL DLGS. 36/2023 

Di aver sottoscritto polizze per la campagna assicurativa 2023 per l'importo complessivo di euro __________________ e di aver adottato la 
procedura di seguito indicata ai fini della predetta sottoscrizione, della quale si allega la relativa documentazione (ivi compresa la Check 
list di autovalutazione riferita alla procedura adottata, debitamente compilata): 

CUAA (CODICE FISCALE)   COGNOME E NOME O  RAGIONE  SOCIALE NUMERO DOMANDA 

DICHIARA: 
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h

 

a

unitamente a:

unitamente a:

inoltre, nel caso di coeredi:                  

unitamente a: unitamente a:

In caso di costituzione della comunione ereditaria:

B. Successione testamentaria

unitamente a:
Copia del documento di identità in corso di validità del dichiarante

6 Dichiarazione resa da almeno uno dei coeredi 
nella quale si dichiara che la successione è 
eseguita in favore della comunione ereditaria 
costituita

7 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio per uso successione

nel caso di irreperibilità di uno o più coeredi, 
dichiarazione sostitutiva del richiedente 
attestante l'irreperibilità dei coeredi

documento di identità in corso di validità di
tutti i deleganti

documento di identità in corso di validità del
dichiarante

4 delega/consenso di tutti i coeredi al 
richiedente

oppure       5

dichiarazione sostitutiva con l’indicazione
della linea ereditaria

copia del documento di identità in corso di
validità dell'erede richiedente

2 scrittura notarile indicante la linea
ereditaria                                                            

oppure       3

Fattispecie Documentazione giustificativa
A. Successione legittima

decesso del beneficiario
(successione mortis causa)

1 Dichiarazione sostitutiva di certificazione di morte del titolare

Copia del documento d'identità in corso di validità dell'erede dichiarante

Sez. II - Comunicazione ai sensi dell'art.  16.3-C dell'Avviso Pubblico (successioni)

Il sottoscritto comunica di essere subentrato nella conduzione della seguente azienda, e allega la relativa documentazione:

CUAA (CODICE FISCALE)

Fattispecie Documentazione giustificativa

Cessione di azienda 1 copia dell’atto registrato con il quale, a qualsiasi titolo, è trasferita l'azienda dal cedente al cessionario, 
contenente l'indicazione puntuale delle superfici dichiarate nell'atto amministrativo

Sez. I - Comunicazione ai sensi dell'art.  16.3-A  dell'Avviso Pubblico (cessione di aziende)

Il sottoscritto comunica di essere subentrato nella conduzione della seguente azienda, e allega la relativa documentazione:

CUAA (CODICE FISCALE) DATA DI CESSIONE

SOGGETTI RICADENTI IN UNA DELLE FATTISPECIE DI CUI ALL'ART. 16 DELL'AVVISO PUBBLICO

CUAA (CODICE FISCALE)  COGNOME E NOME O  RAGIONE  SOCIALE NUMERO DOMANDA 
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 ALLEGATO 5

  

Metodologia per il calcolo delle riduzioni/esclusioni  

Sulla base di quanto previsto dal D.M. 26 febbraio 2024, n.93348 per ogni impegno/obbligo è 
riscontrabile un triplice livello di infrazione (basso=1; medio=3; alto=5). Nella successiva sezione I 
sono indicati per ciascun impegno/obbligo i corrispondenti parametri di valutazione della gravità, 
entità e durata (cfr. indici di verifica), secondo la seguente matrice: 

  
Gravità  Entità  Durata  

Basso (1)  
   

Medio (3)  
   

Alto (5)  
   

 
Nel determinare il livello di riduzione applicabile, l’Organismo pagatore procede, per ciascun 
impegno/obbligo non rispettato, alla quantificazione in termini di gravità, entità e durata sulla base 
delle matrici di cui al capoverso precedente.  
Successivamente, ciascun punteggio medio afferente ad un impegno/obbligo violato viene 
confrontato con i punteggi della seguente tabella al fine di identificare la percentuale di riduzione 
corrispondente: 
 

PUNTEGGIO PERCENTUALE DI RIDUZIONE 
1,00 <=x< 3,00 3% 
3,00<=x<4,00 5% 

x=> 4,00 10% 
 

I valori di riduzione, così ottenuti, si sommano a loro volta per ciascun impegno/obbligo non rispettato 
per ottenere un unico valore di riduzione. 
Nel caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici, si applica quanto indicato 
all’articolo 17. 
Le riduzioni calcolate per il mancato rispetto della normativa sugli appalti pubblici sono quindi 
sommate a quelle relative agli altri impegni/obblighi per ottenere il valore finale delle riduzioni 
applicabili. In ogni caso la percentuale di riduzione applicabile ad un beneficiario non può essere 
superiore al 100% dell’importo concesso allo stesso beneficiario. 
 
SEZ. I - INDICI DI VERIFICA  

 IMPEGNI E OBBLIGHI Violazione % Gravità Entità Durata 

1. Per ciascun prodotto, il contratto 
assicurativo per la polizza agevolata deve 
prevedere l’obbligo per l’imprenditore 
agricolo di assicurare l’intera produzione 
ottenibile in un determinato territorio 
comunale. L’obbligo deve intendersi 
riferito al numero di capi in produzione per 
prodotto in un determinato territorio 
comunale in cui opera l’azienda. 
L’indice di verifica applicabile al presente 
obbligo è il numero di capi assicurati a 
livello comunale per prodotto. Se il numero 
di capi assicurati per ciascun prodotto è 
inferiore a quello detenuto dall’agricoltore 
in un determinato territorio comunale si 
applicano i punteggi indicati a lato, basati 
sull’entità della violazione. 

Numero di capi  

>1- 35 1 1 1 

>35 - 50 3 3 3 

>50 5 5 3 
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SEZ. II - DISPOSIZIONI SPECIFICHE  
Comportano, in ogni caso, l’esclusione del beneficiario dal sostegno ed il recupero degli eventuali 

importi indebitamente erogati: 
 la sussistenza di cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui all’articolo 67, comma 

1, lettere da a) a g), commi da 2 a 7, e all’articolo 76, comma 8, del D.lgs. n. 159/2011; 
 l’esecuzione di pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della capacità 

giuridica e di agire, fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 
 la violazione dell’obbligo di conservazione ed esibizione (presso la propria sede legale, ovvero 

la sede dell’organismo collettivo cui aderisce, ovvero presso il CAA di appartenenza) di idonea 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti di ammissibilità e la spesa sostenuta, per 
i tre anni successivi al pagamento del saldo del contributo pubblico da parte dell’Organismo 
pagatore; 

 la mancata autorizzazione all’Autorità competente all’accesso alle sedi, in ogni momento e 
senza restrizioni, per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la documentazione che riterrà 
necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli. 

  25A02997
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    DECRETO  29 aprile 2025 .

      Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2025. Differimento 
dei termini di sottoscrizione delle polizze per le colture perma-
nenti e modifica dell’allegato 1 al Piano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell’ambito della politica agricola comune (Piani 
strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo europeo agricolo 
di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamen-
to, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 
approvato dalla Commissione europea il 2 dicembre 2022, 
così come modificato da ultimo con decisione C(2024) 8662 
dell’11 dicembre 2024, che ricomprende gli interventi di cui 
all’art. 76 del regolamento (UE) n. 2115/2021 inerenti alla 
gestione del rischio; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recan-
te «Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e del diritto 
di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recan-
te «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento ineren-
te alla riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 285 del 
6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, n. 47783 con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali non gene-
rali e le relative competenze, registrato alla Corte dei conti in 
data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 
2024 al n. 320, recante il conferimento dell’incarico di diret-
tore generale della Direzione generale dello sviluppo rurale 
alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 29 gennaio 2025, n. 38839 

recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e 
sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla Corte dei conti 
il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politi-
ca agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti 
nella competenza del Dipartimento, sono stati attribuiti ai 
titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e quan-
tificate le relative risorse finanziarie, registrata all’Ufficio 
centrale di bilancio in data 11 marzo 2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo ru-
rale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati attribu-
iti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e umane per 
la loro realizzazione per l’anno 2025, registrata all’Ufficio 
centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 al n. 221; 

 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo 
rurale, quale autorità di gestione nazionale del Piano; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel definire 
la struttura e l’organizzazione dell’autorità di gestione ha 
stabilito che gli organismi intermedi, ai sensi dell’art. 123.4 
del regolamento (UE) 2021/2115, sono organismi delegati 
dall’autorità di gestione nazionale, per l’esecuzione di deter-
minate funzioni di gestione e attuazione del Piano, mediante 
appositi provvedimenti formali che stabiliscono l’oggetto 
della delega, le modalità di esecuzione della stessa e le mo-
dalità di verifica sulla esecuzione delle funzioni del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento del-
la politica agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 
2025, n. 100435, ai sensi del quale la Direzione generale 
dello sviluppo rurale è individuata come organismo inter-
medio e ad essa sono delegate tutte le funzioni di gestione e 
attuazione del PSP 2023-2027 inerenti agli ambiti di compe-
tenza attribuiti alla medesima Direzione, tra i quali rientra la 
gestione degli interventi cofinanziati dall’Unione europea in 
materia di gestione del rischio; 

 Vista la Convenzione di delega sottoscritta tra l’Autorità 
di gestione nazionale del PSP 2023-2027, la Direzione ge-
nerale dello sviluppo rurale - O.I. delegato - e l’AGEA che 
disciplina i rapporti relativi all’affidamento ad AGEA delle 
attività delegate afferenti agli interventi SRF.01, SRF.02 e 
SRF.03 del PSP 2023-2027, approvata con decreto 20 feb-
braio 2024, n. 80921 registrato alla Corte dei conti il 14 mar-
zo 2024 al n. 123404; 

 Considerato che AGEA, ai sensi dei decreti legislativi 
n. 165/1999 e n. 118/2000, è individuata quale organismo 
pagatore ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti pre-
visti dalle disposizioni dell’Unione europea a carico del FE-
AGA e del FEASR; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste 19 febbraio 2025, n. 78382 
con il quale è stato approvato il Piano di gestione dei rischi 
in agricoltura (PGRA) 2025, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 70 del 25 marzo 2025; 

 Visto il decreto direttoriale 31 marzo 2025, n. 147136 di 
differimento dei termini di sottoscrizione delle polizze per le 
colture a ciclo autunno primaverile e modifica degli allegati 
1, 3 e 4 al PGRA 2025, in corso di registrazione; 
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 Visto, in particolare, l’art. 8, comma 2, del decreto 19 feb-
braio 2025, n. 78382, ai sensi del quale, in caso di andamento 
climatico anomalo, ovvero per cause impreviste e non pre-
vedibili, i termini di sottoscrizione delle polizze assicurative 
o dei certificati in caso di polizze collettive possono essere 
differiti con decreto del direttore della Direzione generale 
dello sviluppo rurale per il tempo strettamente necessario e 
comunque per un periodo non superiore a dieci giorni; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 13, del decreto 19 feb-
braio 2025, n. 78382, le coperture mutualistiche devono es-
sere sottoscritte entro i termini di cui all’art. 8 del medesimo 
provvedimento e che un’eventuale proroga dei medesimi 
termini comporta un differimento anche delle scadenze per 
la sottoscrizione delle suddette coperture; 

 Viste le comunicazioni di Asnacodi Italia del 23 aprile 
2025, assunta al prot. n. 183359 di pari data e di Coordifesa 
del 28 aprile 2025, assunta al prot. n. 186863 di pari data, 
con le quali è stata richiesta una proroga dei termini di sotto-
scrizione delle polizze assicurative relative alle colture per-
manenti per un periodo più ampio rispetto alle disposizioni 
del decreto 19 febbraio 2025, n. 78382, a causa del ritardo 
fenologico registrato per tali colture nella campagna in cor-
so, che rende difficile stimare i quantitativi delle produzioni 
da assicurare e delle procedure amministrative per la reda-
zione del piano di coltivazione di cui al fascicolo aziendale 
e del conseguente piano di gestione individuale del rischio 
(PGIR), che rallentano la stipula delle polizze; 

 Preso atto che Asnacodi Italia ha richiesto, contestual-
mente, anche l’introduzione del parassita «   Trichoderma 
agressivum   » nell’elenco delle malattie assicurabili con co-
perture agevolate; 

 Considerato che una proroga dei termini di sottoscrizione 
delle polizze agevolate e delle coperture mutualistiche per le 
colture permanenti per un periodo di dieci giorni, nel favo-
rire una più ampia partecipazione agli strumenti di gestione 
del rischio consentirebbe, al contempo, agli agricoltori di 
proteggere le proprie produzioni e di evitare l’emissione di 
polizze con un periodo di copertura potenzialmente troppo 
ridotto rispetto al relativo ciclo colturale; 

 Considerato, altresì, che il PGIR costituisce un elemento 
fondamentale per la stipula delle polizze assicurative, non-
ché per la partecipazione alle coperture mutualistiche, in 
quanto finalizzato a ridurre il rischio di anomalie per l’ac-
cesso ai benefici di cui all’art. 76, del regolamento (UE) 
n. 2115/2021 e al decreto legislativo n. 102/2004; 

 Tenuto conto che l’applicativo per l’elaborazione del 
PGIR è stato reso disponibile da AGEA fin dall’avvio del 
corrente anno e che, in assenza del PGIR, l’agricoltore può 
comunque provvedere, in conformità all’allegato 1, punto 
1.1 al PGRA 2025, a proteggere le proprie produzioni in 
base alla superficie coltivata e alla sua resa media del trien-
nio o quinquennio precedente, avendo cura, al momento del-
la redazione del proprio piano di coltivazione, di dettagliare 
puntualmente le suddette superfici; 

 Tenuto conto, inoltre, che l’inserimento del «   Trichoderma 
agressivum   » nell’elenco delle fitopatie assicurabili o assog-
gettabili a copertura mutualistica a carico delle produzioni 
vegetali di cui all’allegato 1, punto 1.5 del PGRA 2025 con-
sentirebbe agli agricoltori e, in particolare, ai funghicoltori 

di avere a disposizione un ulteriore strumento a difesa del 
reddito, soprattutto nei casi in cui le azioni di contenimento 
di tale malattia non risultassero sufficienti a garantire la reale 
produttività aziendale; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto 19 febbraio 2025, 
n. 78382, che dispone che gli allegati al PGRA 2025 possano 
essere modificati con decreto del direttore della Direzione 
generale dello sviluppo rurale; 

 Ritenuto pertanto necessario, per consentire agli agricol-
tori di sottoscrivere le polizze assicurative, ovvero le coper-
ture mutualistiche, differire al 10 maggio 2025 il termine del 
30 aprile 2025 stabilito all’art. 8, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto 19 febbraio 2025, n. 78382, applicabile anche alle 
coperture mutualistiche ai sensi dell’art. 13 del medesimo 
provvedimento; 

 Ritenuto, inoltre, necessario procedere ad una modifi-
ca dell’allegato 1, punto 1.5 al decreto 19 febbraio 2025, 
n. 78382 per introdurre il «   Trichoderma agressivum   » 
nell’elenco delle fitopatie assicurabili o assoggettabili a co-
pertura mutualistica a carico delle produzioni vegetali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Differimento termini sottoscrizione delle polizze e delle 
coperture mutualistiche dei fondi di mutualizzazione per 
le colture permanenti.    

     1. Il termine di sottoscrizione delle polizze di cui all’art. 8, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto 19 febbraio 2025, n. 78382 è 
differito al 10 maggio 2025. 

 2. Il differimento di cui al comma 1 si applica anche alle 
coperture mutualistiche per i fondi di mutualizzazione ai 
sensi dell’art. 13 del decreto 19 febbraio 2025, n. 78382.   

  Art. 2.

      Modifica dell’allegato 1, punto 1.5 al decreto 19 febbraio 
2025, n. 78382    

     1. All’allegato 1, punto 1.5 del decreto 19 febbraio 2025, 
n. 78382 all’elenco delle fitopatie assicurabili o assoggettabi-
li a copertura mutualistica a carico delle produzioni vegetali 
è aggiunta la seguente: «1.5.36    Trichoderma agressivum   ». 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made in 
Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 735

  25A02994
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    DECRETO  15 maggio 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della in-
dicazione geografica protetta (IGP) «Lucanica di Picerno».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, a norma dell’articolo 1 comma 2 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2025 risulta registrata dalla Corte dei conti in data 16 feb-
braio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 

n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1615 della Commis-
sione del 22 ottobre 2018, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale dell’Unione europea - Serie L 270 del 29 ottobre 
2018, con il quale è stata registrata la indicazione geogra-
fica protetta «Lucanica di Picerno»; 

 Vista l’istanza presentata da un gruppo di produttori 
iscritti al sistema di controllo della IGP «Lucanica di Pi-
cerno», aventi i requisiti previsti dall’art. 13, comma 1, 
del decreto n. 12511/2013, intesa ad ottenere la modifica 
del disciplinare di produzione della indicazione geografi-
ca protetta «Lucanica di Picerno»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Basi-
licata, competente per territorio, in merito alla domanda 
di modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 82 
dell’8 aprile 2025, con il quale è stata resa pubblica la 
proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
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indicazione geografica protetta «Lucanica di Picerno» ai 
fini della presentazione di opposizioni e che, entro i ter-
mini previsti dal decreto 14 ottobre 2013, non sono per-
venute opposizioni riguardo la proposta di modifica di cui 
trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della indicazione geografica protetta «Luca-
nica di Picerno»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie 
del disciplinare di produzione in questione e del relati-
vo documento unico consolidato, nonché alla comunica-
zione delle stesse modifiche ordinarie alla Commissione 
europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 

produzione della indicazione geografica protetta «Lu-
canica di Picerno», di cui alla proposta pubblicata nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 82 dell’8 aprile 2025. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della indi-
cazione geografica protetta «Lucanica di Picerno» figura 
all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
indicazione geografica protetta «Lucanica di Picerno» sa-
ranno pubblicati sul sito internet del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 15 maggio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA
PROTETTA «LUCANICA DI PICERNO» 

 Art 1.
   Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta della «Lucanica di Picerno» è 
riservata al prodotto di salumeria che risponde alle disposizioni del pre-
sente disciplinare di produzione. 

 Art 2.
   Descrizione del prodotto  

 2.1 Caratteristiche fisiche 

 La «Lucanica di Picerno» I.G.P. presenta la caratteristica forma ri-
curva ad «U». Il peso del prodotto varia da 250 grammi a 350 grammi. Il 
diametro varia da 3,0 a 3,6 cm, mentre la lunghezza varia da 20 a 35 cm. 

 La «Lucanica di Picerno» destinata all’affettamento, ha un peso 
fino 1,2 kg, un diametro tra 3,0 e 3,6 cm, una lunghezza compresa tra 
40 e 70 cm. 

 2.2 Caratteristiche organolettiche 

 colore: il prodotto al taglio presenta una fetta compatta di colore 
rosso rubino, con presenza di frazione adiposa; 

 odore e gusto: la specificità sensoriale del prodotto è data da una 
prevalenza dell’aroma di «finocchio selvatico» (   Foeniculum vulgare   ), 
definito come odore e retrogusto di seme di finocchio, associato all’aro-
ma di «speziato», definito come odore e retrogusto di pepe (   Piper ni-
grum   ), e all’aroma di «peperone» (   Capsicum annuum   ) definito come 
odore e retrogusto di peperone in scaglie o semi. All’analisi sensoriale 
descrittiva le intensità dell’aroma di «speziato» e di «peperone» risulta-
no minori rispetto all’aroma di «finocchio selvatico». 

 È ammessa la variante piccante del prodotto, per la quale aumenta 
il valore d’intensità percepita dell’aroma «peperone», rimanendo co-
munque prevalente l’aroma di «finocchio selvatico». 

 La prevalenza dell’aroma di «finocchio selvatico» sugli altri ingre-
dienti è garantita dalla quantità di semi di finocchio selvatico utilizzata 
in relazione alla quantità degli altri ingredienti previsti dall’art. 5 del 
disciplinare di produzione. 

 2.3 Caratteristiche chimiche e chimico-fisiche 

 contenuto in grasso da 18 a 35%; 

 umidità da 35 a 50%; 

 attività dell’acqua Aw max 0,88; pH compreso tra 5,4 e 5,8. 

 2.4 Materia prima 

 La materia prima adoperata per la produzione della «Lucanica di 
Picerno» I.G.P. consiste in carni fresche ottenute da carcasse di suino 
pesante, come tali classificate nell’ambito della corrispondente cate-
goria di peso della carcassa compreso fra 110,1 chilogrammi e 180,0 
chilogrammi, ai sensi del regolamento (UE) n. 1308 del 17 dicembre 
2013; le carcasse che giungono agli stabilimenti devono rispondere alle 
classi E, U, R ed O secondo quanto previsto dalla vigente normativa 
dell’Unione europea; il suino pesante viene allevato per almeno nove 
mesi, in modo tale da raggiungere pesi elevati e carni idonee alla produ-
zione della «Lucanica di Picerno» I.G.P.. 

  Ai fini previsti dal presente disciplinare non sono ammessi:  

 1) suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimen-
to al gene responsabile della sensibilità agli stress (PSS); 

 2) tipi genetici ed animali comunque ritenuti non conformi ai 
fini del presente disciplinare; 

 3) animali in purezza delle razze    Landrace belga   ,    Hampshire   , 
   Pietrain   ,    Duroc    e    Spotted poland   . 

 Ai sensi del presente disciplinare le tecniche di allevamento, gli 
alimenti consentiti, le loro quantità e modalità d’impiego sono finaliz-
zate ad ottenere un suino pesante, obbiettivo che deve essere perseguito 
nel tempo attraverso moderati accrescimenti giornalieri ed un’alimenta-
zione conforme alla disciplina generale in vigore. 

  Gli alimenti ammessi dopo l’allattamento e lo svezzamento del sui-
netto, nella fase di magronaggio - in cui il suino raggiunge un peso mas-
simo di 85 chilogrammi - sono, in idonea concentrazione, con il vincolo 
che la sostanza secca da cereali non sia inferiore al 45% di quella totale, 
quelli indicati nella seguente tabella:   
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    L’alimentazione nella fase di magronaggio deve inoltre tener conto 
delle seguenti specifiche:  

 sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine 
e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente; 

 l’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 
mediante l’utilizzo di acqua e/o siero di latte e/o latticello, che in forma 
secca; 

 è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% 
e di grassi pari al 5% della sostanza secca. 

 Gli alimenti ammessi nella fase di ingrasso sono costituiti dalle 
materie prime riportate nella tabella delle materie prime ammesse nelle 
quantità indicate, a esclusione della soia integrale tostata e/o panello 
di soia e della farina di pesce. L’alimentazione del suino nella fase di 
ingrasso deve inoltre tener conto di quanto contenuto nelle note alla 
tabella delle materie prime ammesse e nelle specifiche sopra elencate 
per la fase di magronaggio con vincolo che la sostanza secca da cereali 
non sia inferiore al 55% di quella totale. 

 I suini, in ottimo stato sanitario, sono inviati alla macellazione non 
prima che sia trascorso il nono mese. Ai fini del presente disciplinare, 
dalla macellazione è escluso l’impiego di verri e scrofe. Inoltre, è vieta-
to l’impiego di carcasse non ben dissanguate ovvero caratterizzate dalla 
presenza di miopatie conclamate (PSE e    DFD   ) o di postumi evidenti di 
processi flogistici e traumatici. 

 Art 3.
   Zona di produzione  

 La zona di produzione della «Lucanica di Picerno» I.G.P. ricade 
nei territori di Picerno, Tito, Satriano di Lucania, Savoia di Lucania, 
Vietri di Potenza, Sant’Angelo Le Fratte, Brienza, Balvano, Ruoti, Ba-
ragiano, Bella, Muro Lucano, Castelgrande e Sasso di Castalda. 

 Art 4.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, degli allevatori, 
macellatori, sezionatori, produttori, stagionatori e dei confezionatori, 
nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le 
persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assog-
gettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e del relativo piano di controllo. 

 Art. 5.
   Metodo di produzione  

 Per la produzione della «Lucanica di Picerno» I.G.P. si possono 
utilizzare esclusivamente i tagli quali spalla disossata e snervata, collo, 
sottospalla, pancetta, punta di filetto e triti di prosciutto. Le spalle da 
avviare alla mondatura devono essere di peso non inferiore a 5 kg. Le 
carni sono avviate alla trasformazione se conformi ad un valore di pH 
compreso tra 5,4 e 5,8. 

  Gli ingredienti ammessi per la preparazione dell’impasto sono 
i seguenti (espressi in percentuale rispetto al peso complessivo 
dell’impasto):  

 sale da 2,0% a 2,5%; 
 peperoncino dolce o piccante (   Capsicuum annum   ) da 0,1% a 

0,15%; 
 semi di finocchio selvatico (   Foeniculum vulgare   ) da 0,13% a 

0,18%; 
 pepe nero (   Piper nigrum   ) da 0,05% a 0,1%; 
 destrosio e saccarosio al max 0,5%. 

  Per la preparazione dell’impasto sono altresì ammessi i seguenti 
coadiuvanti, additivi e conservanti come di seguito riportato:  

 nitrito di sodio (E 250); 
 nitrato di potassio (E 252): fino a 0,10 g/kg; 
 acido ascorbico (E 300) fino a 0,1% o ascorbato di sodio (E 301) 

fino a 0,1%. 

 Possono, inoltre, essere aggiunti nella preparazione dell’impasto 
preparati di colture microbiche di avviamento alla fermentazione (   star-
ter    microbici). 

 Per la fase di insacco sono utilizzati esclusivamente budelli natura-
li ed aventi un calibro compreso fra 40 e 44 mm. 

 Sono esclusi ingredienti quali latte, derivati del latte e ingredienti 
OGM. 
 5.1 Metodo di elaborazione 

 I tagli delle carni, secondo il metodo tradizionale, vengono inizial-
mente mondati eliminando il tessuto adiposo molle e le parti connettiva-
li. Successivamente le carni, adeguatamente preparate, vengono maci-
nate negli appositi tritacarne, utilizzando stampi con fori di dimensione 
tra i 10-14 mm, che permettono la produzione di impasti a grana medio-
grossa. A seguito della fase di macinatura, si prosegue alla preparazio-
ne della concia aggiungendo tutti gli ingredienti così da comporre un 
impasto ben amalgamato. Al termine della sua preparazione, l’impasto 
viene fatto sostare dalle 4 alle 24 ore ad una temperatura massima di 8°C 
favorendo così l’assorbimento completo di tutti gli ingredienti. 

 Nella successiva fase dell’insacco, l’impasto viene racchiuso in 
budello naturale. 
 5.2 Asciugatura 

 L’asciugatura prevede una prima fase di sgocciolamento per 5 ore 
nelle condizioni di Umidità Relativa (UR) pari al 90% ed ad una tempe-
ratura (T°) massima di 22°C. Al termine dello sgocciolamento ha luogo 
l’asciugatura vera e propria che ha una durata minima di tre giorni fino 
ad un massimo di sette giorni. La coesistenza di tutti questi fattori fa-
vorisce la naturale disidratazione del prodotto. Al termine di questa fase 
la «Lucanica di Picerno» deve aver subito una perdita in peso del 15% 
+/- 2% ed aver raggiunto un pH compreso tra 4.8 e 5.3. 
 5.3 Stagionatura 

 La stagionatura deve essere condotta in locali in cui l’UR è com-
presa tra il 75 e l’85% e la temperatura è compresa tra 13°C e i 18°C. 

 La stagionatura dura non meno di diciotto giorni. Al termine di 
questa fase l’attività dell’acqua Aw non dovrà essere superiore a 0,88. 
  5.4 Affettamento e confezionamento:  

 La «Lucanica di Picerno» I.G.P. può essere commercializzata non 
confezionata o confezionata: sottovuoto o in atmosfera protettiva, inte-
ra, in tranci o affettata. 

 Art. 6.
   Legame con l’ambiente  

 La «Lucanica di Picerno» I.G.P. viene realizzata secondo metodi 
consolidati e storici e deve le sue caratteristiche ad una serie di colle-
gamenti con l’ambiente in senso lato e comprensivi del fattore umano, 
della secolare metodologia di preparazione e del loro interagire. Nell’in-
sieme, queste quattordici realtà amministrative dell’Appennino lucano 
delimitano un territorio altamente omogeneo sotto diversi profilo (stori-
co, geografico, idrografico). 

 Il caratteristico aroma di semi di finocchio selvatico presente 
nell’impasto nonché la locale e sapiente lavorazione caratterizzano la 
«Lucanica di Picerno» I.G.P.. 

 La «Lucanica di Picerno» I.G.P. presenta una colorazione rosso 
rubino e la fetta morbida e compatta assume al palato un gusto intenso 
e prevalente di seme di finocchio unito all’aroma di speziato del pepe 
nero contribuendo nel complesso a delineare il suo profilo sensoriale 
distintivo. 

 Il caratteristico profilo sensoriale è testimoniato da analisi effet-
tuate dal prof. Erminio Monteleone dell’Università degli studi della 
Basilicata, secondo il metodo    Flavour profile   , che mostrano come, da 
una scala di valutazione lineare non strutturata di 100, che rappresenta 
l’intensità percepita, l’aroma di «finocchio selvatico», è prevalente sugli 
aromi «speziato» e «peperone». 

 La scelta degli ingredienti, primo fra tutti il finocchio selvatico, 
unitamente alla indubbia vocazione salumiera dell’area, contribuisce 
quindi alla creazione di un prodotto ben distinguibile per aspetti organo-
lettici dalle altre produzioni locali dello stesso genere. 

 Le condizioni climatiche della zona, tipiche dell’Appennino lu-
cano, consistenti in estati calde e siccitose a cui seguono stagioni con 
precipitazioni abbondanti, assumono di sovente carattere nevoso nei 
mesi invernali. Tali condizioni termo igrometriche costituiscono i fat-
tori principali che favoriscono la rigogliosa crescita del finocchio, in-
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grediente utilizzato tradizionalmente per la produzione della «Lucanica 
di Picerno». La presenza del finocchio selvatico influenza il gusto e 
l’aroma dell’insaccato, differenziandola dagli altri prodotti analoghi sul 
mercato, come storicamente è sempre stato. Infatti la ricetta picernese, 
proveniente dalla tradizione casalinga contadina prevedeva l’utilizzo di 
questa spezia nel rapporto di un centinaio di semi per kg d’impasto, a 
sottolineare l’aspetto peculiare di questo prodotto. A tal proposito va 
rilevato che a Picerno esisteva un vero e proprio mercato del finocchio 
selvatico. Presenti ovunque, i semi di questa antica pianta aromatica 
perenne, venivano raccolti e venduti da persone anziane. Tradizional-
mente queste particolari condizioni climatiche favorivano la stagionatu-
ra attraverso il raffreddamento delle carni e le proliferazioni microbiche 
poco acidificanti nelle frazioni interne ed esterne del salume conferendo 
le caratteristiche di aroma e sapore proprie del prodotto. Anche la so-
spensione della «Lucanica di Picerno» secondo il metodo tradizionale, 
lasciando disidratare l’insaccato sugli appositi carrelli, permetteva di 
ottenere la caratteristica forma «U», che tutt’oggi la distingue e mostra 
un evidente prova della specificità del prodotto. 

 Esiste un forte radicamento della produzione della «Lucanica di 
Picerno» sul territorio, manifestato dalla presenza di numerosi operatori 
che, secondo i metodi artigianali utilizzati dai loro progenitori, prestano 
particolare cura alla scelta delle carni, alla loro lavorazione ed alla sta-
gionatura, realizzando così un prodotto tipico, a conferma di un legame 
che unisce la produzione della «Lucanica di Picerno» dalle sue origini 
fino ad oggi. Il forte radicamento della realizzazione dell’insaccato nel 
territorio delimitato dall’art. 3 del presente disciplinare, nel tempo si è 
esteso ad una produzione industriale, ma sempre nel rispetto dei metodi 
di lavorazione artigianale. 

 La tipica ricetta tradizionale, così come oggi è conosciuta, si è evo-
luta nel corso dei secoli, come documentato nel lavoro del prof. Ettore 
Bove (ordinario di economia e politica agraria all’Università degli studi 
della Basilicata) «La Lucanica di Picerno» (pubblicato da EditricEr-
mes). Dallo studio del prof. Bove, emerge che i primi popoli italici a 
cimentarsi con questo tipo d’insaccato siano stati i lucani, gli abitanti 
della Lucania preromana. Le fonti storiche dell’epoca (Marco Terenzio 
Varrone, Marziale, Apicio, Cicerone), infatti, testimoniano che i romani 
quando parlavano di «Luganega» si riferivano all’insaccato da loro sco-
perto in terra lucana. A quei tempi, la Lucania, molto più estesa dell’at-
tuale Basilicata, delimitava un territorio coperto da boschi, particolar-
mente ricchi di specie quercine, dove il maiale trovava condizioni ideali 
di crescita e riproduzione nutrendosi di ghiande. Le citazioni nei canti 
popolari sono un’ulteriore testimonianza dell’evoluzione della ricetta 
dell’insaccato che nel nome, conosciuto anche al di fuori dei confini 
nazionali, rimanda alla Lucania romana. 

 Quando, quasi mezzo secolo fa, in Basilicata partono le prime, 
significative, iniziative di preparazione di salumi anche su scala non 
familiare, i lucani si riappropriano del nome originario dell’insaccato 
luganega associandolo al territorio di provenienza. Così, con l’insedia-
mento, agli inizi degli anni ’70 del secolo scorso, di un primo piccolo 
salumificio a Picerno, il generico nome di salsiccia attribuito dai consu-
matori all’insaccato scoperto dai romani, in terra lucana, inizia a perdere 
posizioni nel linguaggio corrente per essere sostituito da «Lucanica di 
Picerno». 

 Da allora, l’attività di trasformazione della carne suina nel piccolo 
centro del Melandro si è allargata, nel rispetto di norme consolidate nel 
tempo, l’insaccato apprezzato e conosciuto dai consumatori come «Lu-
canica di Picerno». 

 Infatti, numerose sono le recensioni che legano la «Lucanica di 
Picerno» alla gastronomia delle aree interne, citandola come uno dei 
più apprezzati insaccati presenti sul mercato dei salumi. Occorre sot-
tolineare che la bontà di questa tanto decantata salsiccia conosciuta fin 
dal tempo dei romani, rimane inevitabilmente legata alla sua tradizione 
sviluppatasi e mantenutasi intatta nella zona omogenea, sotto diversi 
profili, delimitata dall’art. 3 del presente disciplinare. A questo si ag-
giungano anche le numerose manifestazioni e gli eventi che continuano 
ad essere organizzati sia in Italia che all’estero dalle autorità locali e 
regionali in onore della «Lucanica di Picerno» con allestimento di stand 
di degustazione e divulgazione di materiale informativo sulle caratte-
ristiche e sulla storica produzione realizzata nei salumifici di Picerno. 

 Tutti gli aspetti descritti, primo fra tutti l’utilizzo del finocchio sel-
vatico, che per caratteristiche organolettiche e quantità utilizzata esalta 
in maniera distintiva il sapore e l’aroma della «Lucanica di Picerno», 
dimostrano l’esigenza di conservare e preservare il legame di questa 
salsiccia con la storia, la tradizione e la realtà territoriale delimitata 
dall’art. 3. 

 Art 7.
   Etichettatura  

 La «Lucanica di Picerno» I.G.P. può essere commercializzata non 
confezionata o confezionata: sottovuoto o in atmosfera protettiva, inte-
ra, in tranci o affettata. 

 Nelle etichette deve comparire il logo della denominazione 
dell’I.G.P. «Lucanica di Picerno» e il simbolo grafico europeo. 

 È consentito l’utilizzo di pendagli, sigilli e altri materiali informa-
tivi purché non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in 
inganno il consumatore. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione aggiuntiva o lauda-
tiva diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli 
aggettivi: tipo, gusto, uso, selezionato, scelto e similari. 

 In etichetta è altresì consentito l’utilizzo di indicazioni che faccia-
no riferimento ad aziende, nomi, ragioni sociali, marchi privati, purché 
non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno 
il consumatore. 

  Il logo è composto da una linea curva che intrecciandosi su sé stes-
sa forma una grande lettera «L». La lettera, che non ha un inizio né una 
fine, gira intorno ad un ovale, contornandolo completamente. L’ovale è 
leggermente rotato verso destra, proprio per seguire l’inclinazione del-
la «L». La dicitura «Lucanica di Picerno» segue l’andamento dei due 
elementi precedenti e, sia nella parte superiore, che in quella inferiore 
del marchio, contorna l’ovale con la stessa inclinazione, creando un ef-
fetto rotatorio. Sul fondo troviamo una barra di colore leggermente più 
chiaro. La dicitura «Lucanica di Picerno» dovrà essere realizzata con le 
seguenti caratteristiche:  

 carattere:    textile regular   ; 
 colore caratteri: Pantone 207C; contorno ovale: Pantone 207C; 
 fondo ovale: Pantone 207C al 50% di opacità; fondo barra: Pan-

tone 207C al 20% di opacità. 

   

   
 Il rapporto tra la base e l’altezza della figura è pari a 0,51.   

  25A02995

    DECRETO  15 maggio 2025 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Crudo di Cuneo» registrata in qualità di denomi-
nazione di origine protetta in forza al regolamento (UE) 
n. 1239/2009 della Commissione del 15 dicembre 2009.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA 

QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
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zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 24, paragrafo 5 del regolamento (UE) 
2024/1143, che prevede la modifica temporanea del di-
sciplinare di produzione di una DOP o di una IGP; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 del 30 ot-
tobre 2024 che integra il regolamento (UE) 2024/1143 
e che abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014, 
in particolare, l’art. 7, che stabilisce le relative procedure 
della modifica temporanea di un disciplinare di un’indi-
cazione geografica; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1239/2009 della Commis-
sione del 15 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale dell’Unione europea - Serie L 332 del 17 dicembre 
2009, con il quale è stata iscritta nel registro delle deno-
minazioni di origine protette e delle indicazioni geografi-
che protette la denominazione di origine protetta «Crudo 
di Cuneo»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo alle malattie animali tra-
smissibili - «normativa in materia di sanità animale» e, in 
particolare, l’art. 70; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687, che in-
tegra il citato regolamento (UE) 2016/429, per quanto ri-
guarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di 
determinate malattie elencate ed,in particolare, l’art. 63 
che dispone che in caso di conferma di una malattia di 
categoria A in animali selvatici delle specie elencate con-
formemente all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento 
delegato (UE) 2020/689, l’autorità competente può stabi-
lire una zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffu-
sione della malattia; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 27 concernente disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   
ed   e)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, che individua 
le autorità competenti designate ad effettuare i controlli 
ufficiali e le altre attività ufficiali nei settori elencati ed, 
in particolare, il comma 7 che con riferimento al settore 
della sanità animale di cui al comma 1, lettere   c)   ed   e)   
stabilisce che il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 4, 
punto 55) del regolamento (UE) 2016/429, è l’autorità 
centrale responsabile dell’organizzazione e del coordina-
mento dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali 
per la prevenzione e il controllo delle malattie animali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 44 
del 28 marzo 2013 recante il riordino degli organi colle-
giali ed altri organismi operanti presso il Ministero della 
salute, tra cui il Centro nazionale di lotta ed emergenza 
contro le malattie animali; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 e 
successive modifiche ed integrazioni della Commissione 
del 16 marzo 2023, che stabilisce misure speciali di con-
trollo delle malattie per la peste suina africana e abroga il 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/605; 

 Visto il piano di sorveglianza ed eradicazione per la 
peste suina africana in Italia per il 2024, inviato alla Com-
missione europea per l’approvazione ai sensi dell’art. 33 
del regolamento (UE) 2016/429 e successivi regolamen-
ti derivati, ed il manuale delle emergenze da peste suina 
africana in popolazioni di suini selvatici rev. 4 del dicem-
bre 2023; 

 Vista l’ordinanza 13 gennaio 2022 del Ministro della 
salute d’intesa con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, recante misure urgenti per il controllo 
della diffusione della Peste suina africana a seguito della 
conferma della presenza del virus nei selvatici, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 10 del 14 gennaio 2022; 

 Visto il dispositivo direttoriale prot. n. 583-DGSAF-
MDS-P del Ministero della salute datato 11 gennaio 2022 
ha individuato la zona infetta al fine di prevenire l’ulte-
riore diffusione della malattia in cui sono vietate tutte le 
attività all’aperto, fermo restando che detta zona è suscet-
tibile di modifiche sulla base dell’evoluzione della situa-
zione epidemiologica; 

 Visto il dispositivo dirigenziale 0001195 del 18 gen-
naio 2022 del Ministero della salute - Direzione genera-
le della Sanità animale e dei farmaci veterinari, recante 
misure di controllo e prevenzione della diffusione della 
Peste suina africana, e, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022 n. 9, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 40 del 17 febbraio 2022, recante misure ur-
genti per arrestare la diffusione della peste suina africa-
na (PSA), convertito con la legge di conversione 7 apri-
le 2022, n. 29, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 90 del 16 aprile 
2022; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 giugno 
2022, recante requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini per allevamento, delle stalle di tran-
sito e dei mezzi che trasportano suini, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 173 del 26 luglio 2022; 

 Visto che l’art. 4 del medesimo decreto attribuisce 
all’azienda sanitaria locale territorialmente competente, 
anche nell’ambito delle attività previste dai vigenti pro-
grammi di sorveglianza ed eradicazione delle malattie del 
suino, la verifica del rispetto dei sopra citati requisiti di 
biosicurezza; 

 Vista le ordinanze del Commissario straordinario 
alla peste suina africana, nominato con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2022, 
ed, in particolare, l’ordinanza n. 4/2022, con la quale 
sono state fornite indicazioni per l’adozione delle mi-
sure di controllo, di cui al regolamento (UE) 2016/429 
come attuate dal regolamento delegato (UE) 2020/687, 
in caso di conferma di peste suina africana nei suini 
detenuti e per rimodulare e per rafforzare le misu-
re di prevenzione per i territori ancora indenni dalla 
malattia; 

 Vista l’ordinanza 20 aprile 2023 del Commissario stra-
ordinario alla peste suina africana n. 2, concernente «Mi-
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sure di controllo ed eradicazione della peste suina africa-
na», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 95 del 22 aprile 2023; 

 Vista l’ordinanza 23 maggio 2023 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 3, concernente 
«Misure di controllo ed eradicazione della peste suina 
africana», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 122 del 26 maggio 
2023; 

 Vista l’ordinanza 11 luglio 2023 del Commissario stra-
ordinario alla peste suina africana n. 4, concernente «Mi-
sure di controllo ed eradicazione della peste suina africa-
na» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 163 del 14 luglio 2023; 

 Vista l’ordinanza 24 agosto 2023 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 5 «Misure di 
controllo ed eradicazione della peste suina africana» pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 203 del 31 agosto 2023; 

 Vista l’ordinanza 19 febbraio 2024 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 1/2024, di proro-
ga delle misure di cui all’ordinanza n. 5/2023 del 24 ago-
sto 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 43 del 21 febbraio 2024; 

 Vista l’ordinanza 10 maggio 2024 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 2/2024, recante 
misure speciali di applicazione del «Piano straordinario 
di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus 
scrofa) e aggiornamento delle azioni strategiche per l’ela-
borazione dei Piani di eradicazione nelle zone di restri-
zione da peste suina africana anni 2023-2028»: control-
lo ed eradicazione della peste suina africana, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 112 del 15 maggio 2024; 

 Vista l’ordinanza 29 agosto 2024 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 3/2024, recante 
Peste suina africana: misure urgenti per la gestione dei 
focolai negli allevamenti nelle Regioni Piemonte, Lom-
bardia ed Emilia-Romagna, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 203 
del 30 agosto 2024; 

 Vista l’ordinanza 23 settembre 2024 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 4/2024, di proro-
ga, con modifiche, all’ordinanza 3/2024, recante: «Peste 
suina africana: misure urgenti per la gestione dei foco-
lai negli allevamenti nelle Regioni Piemonte, Lombardia 
ed Emilia-Romagna», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 226 del 
26 settembre 2024; 

 Vista l’ordinanza 2 ottobre 2024 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 5/2024, recante 
misure di eradicazione e sorveglianza della peste suina 
africana, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 233 del 4 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2024/2656 
della Commissione del 4 ottobre 2024, che modifica l’al-
legato I del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 
che stabilisce misure speciali di controllo per la peste su-
ina africana; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2024/2825 
della Commissione del 29 ottobre 2024, che modifica 
l’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 
che stabilisce misure speciali di controllo per la peste su-
ina africana; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2024/2886 
della Commissione del 12 novembre 2024, che modifica 
l’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 
che stabilisce misure speciali di controllo per la peste su-
ina africana; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2024/2928 
della Commissione del 20 novembre 2024, che modifica 
l’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 
che stabilisce misure speciali di controllo per la peste su-
ina africana; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   dell’UE serie C 1504 
del 18 dicembre 2023, relativa agli orientamenti sulla 
prevenzione, sul controllo e sull’eradicazione della peste 
suina africana nell’Unione («orientamenti sulla PSA»); 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)   ,   b)   ,   e)   
,   f)   ,   h)   ,   i)   ,   l)   ,   n)   ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, 
n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazionale in 
materia di prevenzione e controllo delle malattie animali 
che sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, e, in partico-
lare, l’art. 3 che, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, 
comma 1, lettere   c)   ed   e)   del decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 27, individua il Ministero della salute quale 
autorità centrale responsabile, ai sensi dell’art. 4, punto 
55) del regolamento (UE) n. 2016/429, dell’organizzazio-
ne e del coordinamento dei controlli ufficiali e delle al-
tre attività ufficiali per la prevenzione e il controllo delle 
malattie animali trasmissibili effettuati a cura dei servizi 
veterinari delle AASSLL; 

 Visto il piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Considerato che la peste suina africana è un malattia 
infettiva virale trasmissibile, che colpisce i suini domesti-
ci detenuti e cinghiali selvatici e che, ai sensi dell’art. 9 
del regolamento (UE) 2016/429 «normativa in materia di 
sanità animale» come integrato dal regolamento di ese-
cuzione (UE) 2018/1882 della Commissione, è catego-
rizzata come una malattia di categoria A che, quindi, non 
si manifesta normalmente nell’Unione e che non appena 
individuata richiede l’adozione immediata di misure di 
eradicazione; 

 Tenuto conto che la peste suina africana può avere 
gravi ripercussioni sulla salute della popolazione anima-
le selvatica di cinghiali ed detenuta di suini interessata 
e sulla redditività del settore zootecnico suinicolo, inci-
dendo, in modo significativo, sulla produttività del settore 
agricolo, a causa di perdite sia dirette che indirette con 
possibili gravi ripercussioni economiche in relazione al 
blocco delle movimentazioni delle partite di suini vivi e 
dei relativi prodotti derivati all’interno dell’Unione e nel-
le esportazioni; 
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 Considerato che è necessario evitare qualsiasi contatto 
dei suini iscritti al sistema di controllo della DOP «Crudo 
di Cuneo», con cinghiali infetti o materiale biologico che 
potrebbe essere contaminato con il virus agente della Pe-
ste suina africana, che potrebbero trasmettere la malattia, 
fermo restando tutte le prescrizioni, imposte dalle dispo-
sizioni di cui sopra; 

 Considerato che la presenza della peste suina africana 
è stata individuata in alcune aree all’interno della zona di 
produzione dei suini iscritti al sistema di controllo della 
DOP «Crudo di Cuneo» di cinghiali o di materiale bio-
logico infetti, comportando l’eliminazione immediata 
dei suini in qualsiasi forma, nel rispetto nelle disposizio-
ni imposte dal Ministero della salute, autorità nazionale 
competente in materia igienico-sanitaria, come strumento 
di contrasto alla diffusione dell’epidemia; 

 Considerato che se fosse accertata la presenza di cin-
ghiali o di materiale biologico, infetti in altre parti nella 
zona di produzione della stessa DOP, a causa della ul-
teriore diffusione dell’epidemia di peste suina africana, 
sarebbe necessario procedere al depopolamento della me-
desima area sia dei cinghiali che degli animali allevati 
e, conseguentemente, anche dei suini allevati in qualsiasi 
forma, nel rispetto nelle disposizioni imposte dal Ministe-
ro della salute, autorità nazionale competente in materia 
igienicosanitaria, come strumento di contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia; 

 Considerato detto depopolamento per i suini allevati 
comporta l’eliminazione dei suini allevati o detenuti in 
qualsiasi forma; 

 Vista la richiesta, inviata dal Consorzio di tutela e pro-
mozione del Crudo di Cuneo, acquisita con protocollo 
n. 0171447 del 15 aprile 2025, come integrata con nota 
acquisita con protocollo n. 0201243 dell’8 maggio 2025, 
di modifica temporanea, per un periodo di dodici mesi, 
dell’art. 2 - Requisiti dei suini e delle cosce destinati alla 
produzione del prosciutto «Crudo di Cuneo» - Descrizio-
ne del prodotto, punto 2.2., del disciplinare di produzio-
ne, con la quale si chiede un aumento del valore massimo 
del peso medio per partita (peso vivo) di chilogrammi 
160 più 15%, dei suini inviati alla macellazione, in modo 
da fronteggiare la situazione di criticità che coinvolge la 
filiera suinicola del DOP «Crudo di Cuneo»; 

 Considerato che detto Consorzio di tutela è riconosciu-
to ai sensi della legge n. 526/99 e soddisfa i requisiti per 
la presentazione di domande di modifica del disciplinare 
di una DOP o di una IGP, come stabilito dall’art. 13, com-
ma 1, del decreto ministeriale 14 ottobre 2013; 

 Considerati gli effetti negativi derivanti dalle restrizio-
ni e limitazioni imposte dalle autorità sanitarie italiane, al 
fine di bloccare la diffusione della Peste suina africana, in 
zone diverse da quelle già identificate e delimitate; 

 Considerata, altresì, la rallentata movimentazione dei 
suini, iscritti al sistema di controllo della DOP «Crudo di 
Cuneo», connessa alle conseguenti verifiche delle autori-
tà sanitarie; 

 Considerato, pertanto, che tali suini, pur avendo com-
pletato la fase di accrescimento previsto dal disciplina-

re di produzione della DOP, attendono negli allevamenti 
iscritti al sistema di controllo, per ricevere le verifiche 
delle autorità sanitarie; 

 Considerato che l’allungamento del ciclo di allevamen-
to determina l’aumento del peso vivo medio per partita 
dei suini, destinati alla produzione di «Crudo di Cuneo» 
DOP, rispetto a quanto stabilito dal citato disciplinare di 
produzione della DOP; 

 Vista la dichiarazione, resa in data 7 maggio 2025 da 
Istituto nord ovest qualità - INOQ, organismo di controllo 
della DOP «Crudo di Cuneo», attestante che, dal 1° gen-
naio 2024 al 31 aprile 2025, il peso vivo medio ponde-
rato della partita dei suini macellati è stato pari a 180,52 
kg; gli allevamenti, che hanno consegnato suini con peso 
vivo medio della partita compreso tra 181,5 e 189,75 kg, 
sono stati trentasei su un totale di trentanove allevamenti; 
le partite di suini di peso vivo medio comprese tra 181,5 
kg e 189,75 kg, sono state centonovantaquattro; 

 Considerato che tale numero sta progressivamente au-
mentando, a causa delle disposizioni imposte per contra-
stare la diffusione della peste suina africana; 

 Considerato, altresì, che, in base ai dati acquisiti alla 
data del presente provvedimento, è possibile ipotizzare, 
per almeno dodici mesi, un incremento significativo dei 
suini, che potrebbero essere esclusi dalla filiera del «Cru-
do di Cuneo» DOP a causa del loro peso di macellazio-
ne, imposto dal disciplinare di produzione, con il rischio 
concreto di un aggravamento ulteriore della filiera e dei 
soggetti iscritti; 

 Ritenuto di non poter escludere a priori che altri sog-
getti iscritti al sistema di controllo della DOP possano es-
sere coinvolti in futuro; 

 Considerato lo stato della malattia in Italia e, tenuto 
conto degli elementi forniti, tale causa non esaurirà, re-
alisticamente in tempi brevi, i propri effetti sui soggetti 
iscritti al sistema di controllo della DOP «Crudo di Cu-
neo», e sarà intimamente connessa alle future decisioni 
delle autorità sanitarie nazionali, volte a contrastare la sua 
diffusione; 

 Ritenuto, stante quanto sopra, di poter accogliere la 
proposta avanzata dai proponenti la domanda di modifica 
temporanea, relativamente all’aumento del valore massi-
mo del peso medio per partita (peso vivo), nei limiti sopra 
indicati; 

 Ritenuto, altresì, che, sulla base degli elementi acquisi-
ti, sia verosimilmente appropriato concedere un adeguato 
periodo di validità della modifica temporanea di che trat-
tasi, tenendo, tuttavia, in debita considerazione le futu-
re decisioni delle autorità sanitarie nazionali, in merito 
all’evoluzione dell’epidemia di Peste suina africana; 

 Visto la comunicazione trasmessa dalla Regione Pie-
monte, acquisita al protocollo n. 0181616 del 22 aprile 
2025, che conferma quanto comunicato dai proponenti la 
domanda sopra citata e dall’organismo di controllo, espri-
mendo, al contempo, parere favorevole all’approvazione 
della modifica temporanea presentata; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione della DOP «Crudo di 
Cuneo», ai sensi del citato articolo citato art. 24, paragra-
fo 5 del regolamento (UE) 2024/1143; 
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 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione del-
la DOP «Crudo di Cuneo» attualmente vigente, affinché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio 
nazionale. 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Crudo di Cuneo» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 145 del 23 giugno 2016, è modificato come di seguito 
riportato:  

 Articolo 2 - Requisiti dei suini e delle cosce destinati 
alla produzione del Prosciutto «Crudo di Cuneo» - De-
scrizione del prodotto, punto 2.2. 

 I suini allevati devono essere in grado di raggiungere 
pesi medi per partita (peso vivo) di kg 165 più 15 % o 
meno 10 %. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Crudo di Cuneo», sarà in vigore dalla data di 
pubblicazione dello stesso sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
per mesi dodici e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02996

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  2 aprile 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «CLARITY» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 2023 COD 05.     (Decreto n. 4614/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 

n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazioni 
finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le Procedure operative per il finan-
ziamento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decre-
to ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la 
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nomina dell’esperto tecnico scientifico per la verifica 
della congruità dei costi del programma d’investimen-
to e, all’esito dello svolgimento dell’istruttoria di cui 
all’art. 12, comma 1 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
per le parti non effettuate dalla struttura internazionale, 
per l’approvazione del capitolato tecnico, eventualmente 
rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessio-
ne delle agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero 
in attuazione dell’art. 16, comma 5 del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato 
con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 

emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7 del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della con-
clusione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, 
comma 7 del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4 del citato decreto ministeriale 
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n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla Partner-
ship europea    Innovative    SMEs«   Eurostars    3 CoD 05   Call    
2023» con scadenza il 14 settembre 2023, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 8923 del 4 luglio 2023, suc-
cessivamente integrato con l’allegato prot. MUR n. 15055 
in data 20 novembre 2023; 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale 
«   Eurostars    3 CoD 05   Call    2023» con un    budget    comples-
sivo pari a euro 3.250.000,00, come da lettera di impegno 
n. 3876 del 15 marzo 2023 nella forma di contributo alla 
spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale del gruppo ad alto livello della part-
nership    Innovative    SMEs nel    meeting    in data 30 novem-
bre 2023 con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«   Clarity - Next Generation Nuclear Imaging Technology 
for the whole patient: clearer, faster, more cost-efficient   », 
avente come obiettivo la creazione di un    Claryscan   , ov-
vero uno    scanner    di tomografia a emissione di positroni 
(PET) modulare, ad alte prestazioni ed efficiente dal pun-
to di vista dei costi, espandibile fino a 2 metri (PET a tutto 
corpo) per applicazioni diagnostiche e terapeutiche al fine 
di soddisfare le crescenti esigenze nell’ambito dell’   ima-
ging    nucleare nella pratica clinica consolidata, nonché 
nella medicina di precisione, nello sviluppo di farmaci, 
nella teranostica e nella medicina personalizzata e con un 
costo complessivo pari a euro 997.116,45; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 16515 in data 18 di-
cembre 2023, e la successiva integrazione prot. MUR 
n. 16992, in data 27 dicembre 2023, con le quali si co-
municano gli esiti della valutazione internazionale dei 
progetti presentati nell’ambito della Partnership europea 
   Innovative SMEs    «   Eurostars    3 CoD 05   Call    2023», indi-
cando i soggetti italiani meritevoli di finanziamento. 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550, di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 

dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coo-
perazione internazionale nonché alle procedure per l’uso 
dei fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. UCB del 3 marzo 
2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più cen-
tri di responsabilità amministrativa nonché al loro affi-
damento in gestione unificata alle direzioni generali di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto direttoriale n. 3298 del 13 marzo 2025, 
reg. UCB n. 56, in data 19 marzo 2025 con il quale è sta-
to assunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, dell’importo 
complessivo di euro 2.637.277,71 da destinare al finan-
ziamento di ciascuno degli interventi riguardanti i proget-
ti di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 
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  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Clarity» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Nuclear Instruments S.r.l.; 
 Politecnico di Milano; 

 Vista la procura notarile rep. n. 43.645 in data 13 set-
tembre 2024, a firma della dott.ssa Laura Cavallotti no-
taio in Milano, con la quale la dott.ssa Sciuto Donatella 
in qualità di rettore    pro-tempore    e legale rappresentante 
del Politecnico di Milano delega il sig. Cusimano Alberto 
rappresentante legale della società «Nucler instruments 
s.r.l.», in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «Clarity»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «Clarity» per un contributo complessivo pari ad 
euro 498.558,23; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Clarity» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° marzo 2024 la sua durata 
è di trenta mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
498.558,23 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sul cap. 7345, P.G. 01 giustificativo n. 194, clauso-
la 1 e 2, a valere sullo stato di previsione della spesa di 

questo Ministero per l’EF 2025, di cui al decreto diret-
toriale di impegno n. 3298 del 13 marzo 2025 reg. UCB 
n. 56, in data 19 marzo 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7 del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
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con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 812

        AVVERTENZA:  

   Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-genera-
le-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A03007

    DECRETO  2 aprile 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «CERELAB» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 2023 COD 05.     (Decreto n. 4613/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 
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 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 

12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf   ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
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2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    europea    Innovative    SMEs «Eurostars 3 CoD 05    Call    
2023» con scadenza il 14 settembre 2023, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 8923 del 4 luglio 2023, suc-
cessivamente integrato con l’allegato prot. MUR n. 15055 
in data 20 novembre 2023; 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale 
«   Eurostars    3 CoD 05    Call    2023» con un    budget    comples-
sivo pari a euro 3.250.000,00, come da lettera di impegno 
n. 3876 del 15 marzo 2023 nella forma di contributo alla 
spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale del gruppo ad Alto livello del-
la    Partnership Innovative    SMEs nel    meeting    in data 
30 novembre 2023 con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «CERELAB -    Circular Economy for Recicled 
Label Industry   », avente come obiettivo quello di aumen-
tare la sostenibilità del settore delle etichette autoadesive 
entrando nel mercato con un nuovo processo in grado di 
recuperare e riutilizzare gli scarti comunemente defini-
ti «rifiuti di matrice». Il telaio scartato dopo il processo 
di fustellatura, costituito da carta o plastica autoadesiva, 
rappresenta il 16% del totale della materia prima utiliz-
zata per la stampa di etichette autoadesive. Il progetto di-
mostrerà che è possibile riciclare questi scarti ed entrare 
nel mercato con un processo industriale e con un costo 
complessivo pari a euro 293.775,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 16515 in data 18 di-
cembre 2023, e la successiva integrazione prot. MUR 
n. 16992, in data 27 dicembre 2023, con le quali si co-
municano gli esiti della valutazione internazionale dei 
progetti presentati nell’ambito della    Partnership    europea 
   Innovative    SMEs «   Eurostars    3 CoD 05    Call    2023», indi-
cando i soggetti italiani meritevoli di finanziamento; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 
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 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 - reg. UCB del 3 mar-
zo 2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più centri 
di responsabilità amministrativa nonché al loro affida-
mento in gestione unificata alle direzioni generali di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 set-
tembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di servizio 
ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279; 

 Visto il d.d. n. 3298 del 13 marzo 2025 reg. UCB n. 56, 
in data 19 marzo 2025 con il quale è stato assunto l’impe-
gno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero, dell’importo complessivo di 
euro 2.637.277,71 da destinare al finanziamento di cia-
scuno degli interventi riguardanti i progetti di coopera-
zione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «CERELAB» figura il seguente proponente 
italiano:  

 Sales S.r.l. società     benefit;   
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «CERELAB»; 
 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-

getto «CERELAB» per un contributo complessivo pari ad 
euro 134.232,50; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «CERE-

LAB» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2024 la sua durata 
è di trentatré mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate in euro 134.232,50 
nella forma di contributo nella spesa e graveranno sul 
cap. 7345, P.G. 01 giustificativo n. 194, clausola 1 e 2, a 
valere sullo stato di previsione della spesa di questo Mini-
stero per l’EF 2025, di cui al d.d. di impegno n. 3298 del 
13 marzo 2025 reg. UCB n. 56, in data 19 marzo 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
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richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 

trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 819

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A03008

    DECRETO  2 aprile 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «ATTRACT» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 2023 COD 05.     (Decreto n. 4611/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12 (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014, recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016 «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX “Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica” del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali,    ex    art. 18, decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 

non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017 e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016 «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf   ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018, con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
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parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Proro-
ga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 luglio 
2016, prot. n. 593», che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021, 
con il n. 3142 e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021, con il n. 3143 e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 

e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partner-
ship    europea    Innovative    SMEs «   Eurostars    3 CoD 05    Call    
2023», con scadenza il 14 settembre 2023 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 8923 del 4 luglio 2023, suc-
cessivamente integrato con l’allegato prot. MUR n. 15055 
in data 20 novembre 2023; 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale 
«   Eurostars    3 CoD 05    Call    2023», con un    budget    com-
plessivo pari a euro 3.250.000,00, come da lettera di im-
pegno n. 3876 del 15 marzo 2023 nella forma di contri-
buto alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale del gruppo ad alto livello della    part-
nership     Innovative    SMEs nel    meeting    in data 30 novem-
bre 2023, con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«ATTRACT -    decentrAlized building-inTegrated solaR 
wAter produCtion sysTems   », avente come obiettivo un 
nuovo concetto per edifici a energia net-zero, sfruttando 
l’energia solare per la dissalazione dell’acqua. La tecno-
logia VMEDSS, leggera e efficiente, si integra estetica-
mente negli edifici e produce acqua di alta qualità. Con 
il    design    passivo, migliora il raffreddamento e può essere 
combinata con sistemi di raccolta delle acque piovane e 
con un costo complessivo pari a euro 815.023,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 16515, in data 18 di-
cembre 2023 e la successiva integrazione prot. MUR 
n. 16992, in data 27 dicembre 2023, con le quali si co-
municano gli esiti della valutazione internazionale dei 
progetti presentati nell’ambito della    partnership    europea 
   Innovative    SMEs «   Eurostars    3 CoD 05    Call    2023», indi-
cando i soggetti italiani meritevoli di finanziamento; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
2 ottobre 2024, n. 2550 di «Regolamentazione conces-
sione di finanziamenti pubblici nell’ambito di progetti 
internazionali, con particolare riferimento alla gestione 
procedurale dei progetti selezionati nell’ambito di inizia-
tive di cooperazione internazionale nonché alle procedure 
per l’uso dei fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
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generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027» ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata, relativa al Ministero dell’università 
e ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025, reg. UCB del 3 mar-
zo 2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più centri 
di responsabilità amministrativa nonché al loro affida-
mento in gestione unificata alle direzioni generali di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 set-
tembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di servizio 
ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279; 

 Visto il d.d. n. 3298 del 13 marzo 2025, reg. UCB 
n. 56, in data 19 marzo 2025, con il quale è stato assunto 
l’impegno sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero, dell’importo comples-
sivo di euro 2.637.277,71 da destinare al finanziamento 
di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coo-
perazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «ATTRACT» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Politecnico di Torino; 
 Sorption Technologies S.r.l.; 

 Vista la procura notarile rep. n. 9.333, in data 17 gen-
naio 2024, a firma del dott. Paolo-Maria Smirne, notaio 
in Torino, con la quale il dott. Mittelbach Walter in qua-

lità di legale rappresentante della Sorption Technologies 
S.r.l., delega il Politecnico di Torino in qualità di soggetto 
capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «ATTRACT»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «ATTRACT» per un contributo complessivo pari ad 
euro 407.511,50; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «AT-

TRACT» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2024, la sua durata 
è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate in euro 407.511,50 
nella forma di contributo nella spesa e graveranno sul 
cap. 7345, P.G. 01, giustificativo n. 194, clausola 1 e 2, a 
valere sullo stato di previsione della spesa di questo Mini-
stero per l’EF 2025, di cui al d.d. di impegno n. 3298 del 
13 marzo 2025, reg. UCB n. 56, in data 19 marzo 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
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stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione e il soggetto beneficiario ne facesse richie-
sta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’even-
tuale maggiore importo dell’anticipo erogato calcolato 
sulle somme concesse e, successivamente, rettificate in 
esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato con una 
ritenuta di pari importo, ovvero fino alla concorrenza del-
la somma eccedente erogata, sulle successive erogazioni 
a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-

za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 898

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A03009
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Syoservizi so-
cietà cooperativa in liquidazione», in La Spezia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Syoservi-
zi società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 225.335,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 360.509,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 383.266,00; 

 Considerato che in data 22 aprile 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 

del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 27 feb-
braio 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Syoservizi società coopera-
tiva in liquidazione», con sede in La Spezia (SP) (codice 
fiscale 01463180115), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Walter Pernthaler, nato a Genova 
(GE) il 7 maggio 1968 (codice fiscale PRNWTR68E-
07D969L), ivi domiciliato in via Ilva n. 4/2.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato sulla GURI del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02812
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    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Bioenergy so-
cietà cooperativa agricola in liquidazione», in Rovigo e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Bioenergy socie-
tà cooperativa agricola in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 5.139.740,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 5.342.629,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 478.676,00; 

 Considerato che in data 21 gennaio 2021 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Viste le controdeduzioni presentate dal legale rappre-
sentante della suddetta cooperativa il 4 febbraio 2021; 

 Considerato che in data 22 febbraio 2021 il competente 
ufficio ha invitato il legale rappresentante della società a 
produrre ulteriori elementi di conoscenza e che lo stesso 
non ha fatto pervenire alcun riscontro; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la Commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Bioenergy società coopera-

tiva agricola in liquidazione», con sede in Rovigo (RO) 
(codice fiscale 01315470292) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Claudia Carlassare, nata a Padova 
(PD) il 17 maggio 1968 (codice fiscale CRLCLD68E-
57G224H), ivi domiciliata in Galleria Berchet n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02813

    DECRETO  23 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «World Servi-
ce società cooperativa enunciabile anche World Service soc. 
coop.», in Piacenza e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «World Service 
società cooperativa enunciabile anche World Service soc. 
coop.» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 24 giugno 2024, con cui l’Associazio-
ne di rappresentanza ha segnalato l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2023, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 15.055,00, si ri-
scontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 56.078,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-39.775,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di un atto di pignoramento dei crediti 
verso terzi emanato dal tribunale di Piacenza a seguito di 
decreto ingiuntivo e atto di precetto; 

 Considerato che in data 2 luglio 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato, dalla commissione nominata con decreto del 

Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, come modificata 
con decreto del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   
della predetta direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, 
nella seduta del 27 febbraio 2025, visto quanto prescritto 
dal punto 1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima 
direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «World Service società coo-

perativa enunciabile anche World Service soc. coop.», con 
sede in Piacenza (PC) (codice fiscale n. 01754600334), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Stefania Droghetti, nata a Porto-
maggiore (FE) il 30 agosto 1977 (codice fiscale DRG-
SFN77M70G916U), domiciliata in Ferrara (FE) corso 
Giovecca n. 80.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A03006

    DECRETO  24 aprile 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Duebi società 
cooperativa - in stato di insolvenza», in Carbonia e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 17 ottobre 2024, n. 72/2024, del 
Tribunale di Cagliari, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Duebi so-
cietà cooperativa»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, la stessa è stata comunicata all’auto-
rità competente perché disponga la liquidazione, nonché 
notificata e resa pubblica nei modi e nei termini stabiliti 
dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza di quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023 come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Tenuto conto che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successi-
vamente modificata con decreto del Capo di Gabinetto 
del 29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 
27 febbraio 2025 ha individuato il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Duebi società cooperativa - 

in stato di insolvenza», con sede in Carbonia (SU) (codice 
fiscale 03156340923) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Andrea Federico Delogu, nato 
a Ittiri (SS) il 5 gennaio 1965 (codice fiscale DLGNR-
F65A05E377Y), domiciliato in Alghero (SS), via Maz-
zini n. 27.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato sulla GURI del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 24 aprile 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A02811

    DECRETO  15 maggio 2025 .

      Gestione commissariale della «Cassa Mutua Assistenza 
fra il personale già dipendente della Banca Toscana - società 
cooperativa», in Firenze e nomina del commissario gover-
nativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 relati-

vo ai «Criteri per la determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 114 del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
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zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con il quale 
sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, recante la 
graduazione degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025 - in corso 
di registrazione presso la Corte dei conti - concernente il 
conferimento al dott. Antonio Fabio Gioia dell’incarico di 
direzione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni com-
missariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio 
degli enti cooperativi» della Direzione generale servizi di 
vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-

ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della «Cassa Mutua Assistenza fra il personale 
già dipendente della Banca Toscana - società cooperati-
va», ai sensi del decreto legislativo n. 220/2002, come 
riportate nel verbale di revisione, sottoscritto in data 
13 giugno 2024, con il quale il revisore incaricato ha pro-
posto l’adozione del provvedimento di gestione commis-
sariale di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Vista la nota protocollo numero 130702 del 27 dicem-
bre 2024, regolarmente consegnata nella casella di posta 
elettronica certificata del sodalizio, con la quale, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata tra-
smessa all’ente la comunicazione di avvio del procedi-
mento per l’adozione del provvedimento proposto dal re-
visore, in quanto la cooperativa non ha eliminato le gravi 
irregolarità, oggetto di diffida, relative al rinnovo degli 
organi sociali e ai rapporti con la società controllata; 

 Considerato che, a seguito di ricevuto esposto, la com-
petente divisione di questa Direzione generale ha avviato 
una ispezione straordinaria conclusasi con il verbale sot-
toscritto in data 13 giugno 2024 con la proposta di gestio-
ne commissariale, essendo ancora sussistenti le situazioni 
di irregolarità già ravvisate nell’ambito della revisione 
ordinaria; 

 Vista la nota acquisita al protocollo numero 8828 del 
20 gennaio 2025 con cui la competente divisione non ha 
ritenuto meritevoli di accoglimento le osservazioni al ver-
bale di ispezione straordinaria pervenute, in data 10 gen-
naio 2025, da parte dell’ente, in quanto non dimostranti il 
superamento delle irregolarità rilevate; 

 Vista la nota protocollo numero 19453 del 5 febbra-
io 2025, regolarmente consegnata nella casella di posta 
elettronica certificata del sodalizio, con la quale, ai sensi 
dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata tra-
smessa all’ente la comunicazione di proseguimento del 
procedimento per l’adozione del provvedimento in ragio-
ne delle risultanze dell’ispezione straordinaria; 

 Considerato che, in riscontro a tale comunicazione non 
sono pervenute ulteriori osservazioni da parte dell’ente; 

 Preso atto del parere espresso, ad unanimità, dal Comi-
tato centrale per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, 
favorevole all’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo, è stato 
individuato dalla banca dati dei professionisti interessa-
ti alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 28 marzo 2025, nel rispetto del 
principio di rotazione e sulla base dei criteri di territo-
rialità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico, manifestata dal professionista individuato con nota 
protocollo numero 79208 del 29 aprile 2024; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     È revocato il consiglio di amministrazione e disposta 
la gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, della «Cassa Mutua Assisten-
za fra il personale già dipendente della Banca Toscana 
- società cooperativa», C.F. 01508590484, con sede le-
gale in Firenze (FI).   

  Art. 2.

     L’avvocato Roberto Mantovano, C.F. MNTRR-
T64H28F839M, con domicilio professionale in via 
Carducci n. 3 - 50121 Firenze (FI), è nominato commis-
sario governativo della «Cassa Mutua Assistenza fra il 
personale già dipendente della Banca Toscana - società 
cooperativa», C.F. 01508590484, per un periodo di sei 
mesi, salvo proroga per motivate esigenze rappresenta-
te in apposita relazione, a decorrere dalla data del pre-
sente decreto.   

  Art. 3.

     Al commissario governativo sono attribuiti i poteri 
del consiglio di amministrazione. 

 Il commissario governativo opera quale gestore 
dell’ente cui è preposto con i poteri e le responsabilità 
connesse, provvedendo a tutti gli adempimenti, di ca-
rattere amministrativo, tributario e previdenziale. 

 Il commissario governativo deve porre in essere tut-
te le attività necessarie alla regolarizzazione dell’ente, 
secondo quanto emerso nell’ambito delle attività di 
vigilanza ordinaria e straordinaria, nello specifico: 1) 
nominare l’organo di controllo; 2) sottoporre all’appro-
vazione dell’assemblea i bilanci degli esercizi 2023 e 
2024; 3) approfondire la situazione afferente ai rapporti 
in essere con la società controllata e relazionare in me-
rito alla volontà dei soci sulla partecipazione alla stessa. 

 A conclusione dell’incarico, il commissario deve 
convocare l’assemblea dei soci per la nomina del nuovo 
consiglio di amministrazione.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 114 
del 18 maggio 2018.   

  Art. 5.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministrati-
vo regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 maggio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A03012

    DECRETO  15 maggio 2025 .

      Prosecuzione della gestione commissariale della «Asso-
ciazione romana cooperative di abitazione A.R.C.A. 34», 
in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazio-
ni ed integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Go-
verno, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59) che radica nel Ministero delle imprese e del made 
in Italy la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria 
sulle cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 114 del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il 
Ministero dello sviluppo economico assume la denomi-
nazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati 
adottati, rispettivamente, il «Regolamento di organizza-
zione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e dell’Organismo indi-
pendente di valutazione della    performance   » e il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla 
Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con 
il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di 
livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 
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 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla 
Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale della Direzione generale servizi 
di vigilanza del Ministero delle imprese e del made in 
Italy, Dipartimento per i servizi interni, finanziari, ter-
ritoriali e di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a 
decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025 - in corso 
di registrazione presso la Corte dei conti - concernente 
il conferimento al dott. Antonio Fabio Gioia dell’incari-
co di direzione della Divisione V «Scioglimenti, gestio-
ni commissariali e altri provvedimenti a effetto sanzio-
natorio degli enti cooperativi» della Direzione generale 
servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Richiamato il decreto direttoriale n. 1/GC/2025 del 
30 gennaio 2025, con il quale è stata disposta la ge-
stione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, della «Associazione romana 
cooperative di abitazione A.R.C.A. 34», codice fiscale 
04022561007, con sede legale in Roma (RM), con con-
testuale nomina dell’avvocato Antonio Capparelli, qua-
le commissario governativo, per un periodo di tre mesi, 
salvo proroga per motivate esigenze; 

 Vista l’istanza acquisita agli atti con protocollo nu-
mero 83233 del 5 maggio 2025, con la quale l’avvoca-
to Antonio Capparelli ha trasmesso una relazione sulla 
situazione societaria, rappresentando le attività svolte e 
la necessità di maggior tempo per il completamento dei 
compiti affidati; 

 Ritenuto opportuno consentire la prosecuzione, oltre 
la scadenza del termine, della gestione commissariale 
già disposta con il decreto direttoriale sopra richiama-
to, affinché il commissario governativo possano con-
cludersi tutte le attività in essere funzionali al ritorno    in 
bonis    dell’ente - come rappresentato dal commissario 
medesimo ai soci nell’assemblea del 29 aprile 2025, e 
in particolare: - la redazione e l’approvazione del bi-
lancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024; - la 
verifica della possibilità di modifica delle disposizioni 
dello statuto sull’organo di controllo per poi procedere 
con la nomina dello stesso; - il completamento delle 
operazioni di trasferimento della sede sociale dell’en-
te; - l’esecuzione delle azioni necessarie per il recupero 
delle somme dovute dai soci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Si dispone la prosecuzione, oltre la scadenza del ter-
mine, della gestione commissariale    ex    art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile della «Associazione romana 
cooperative di abitazione A.R.C.A. 34», codice fisca-
le 04022561007, con sede legale in Roma (RM) fino 
al 30 luglio 2025, fatta salva l’eventuale possibilità di 
adozione di ulteriore analogo provvedimento di conti-
nuazione del rapporto in essere da esplicarsi alle mede-
sime condizioni e comunque entro e non oltre i tempi 
strettamente necessari al completamento degli adempi-
menti in corso di esecuzione, secondo quanto sarà me-
glio rappresentato in apposita relazione dal commissa-
rio incaricato.   

  Art. 2.

     L’avvocato Antonio Capparelli (codice fiscale CPP-
NTN53H23D086C) è confermato quale commissario 
governativo. 

 Il commissario governativo deve portare a termine i 
compiti affidati con il decreto direttoriale di nomina e 
svolgere tutte le attività ritenute congrue per la rego-
larizzazione dell’ente, sulla base di quanto indicato in 
premessa. 

 In conclusione dell’esecuzione dell’incarico, il com-
missario deve convocare l’assemblea dei soci per la no-
mina del nuovo consiglio di amministrazione.   

  Art. 3.

     Il compenso spettante al commissario governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mi-
nisteriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 
2018.   

  Art. 4.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministrati-
vo regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 maggio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A03013  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  30 aprile 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di acoramidis, «Beyonttra».     (Determina n. 600/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica am-
ministrazione e la semplificazione e dell’economia e del-
le finanze, n. 53 del 29 marzo 2012, recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodotti 
medicinali per uso pediatrico, recante modifica del rego-
lamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/CE 
e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 13 novembre 2007 sui medici-
nali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 
2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione europea del 24 novembre 2008 concernente l’esame 

delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 marzo 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2025 al 28 febbraio 2025 unitamente all’insieme dei nuo-
vi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7 - 11 aprile 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 
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  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 BEYONTTRA 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - servizio    on-line   : https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaco di nuova registrazione 
 BEYONTTRA 
 Codice ATC - principio attivo: C01EB25 Acoramidis. 
 Titolare: Bridgebio Europe B.V.. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/006333/0000. 

 GUUE: 31 marzo 2025. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Beyonttra» è indicato per il trattamento dell’amiloidosi da tran-

stiretina    wild type    o variante in pazienti adulti con cardiomiopatia 
(ATTR-CM). 

  Modo di somministrazione  
 Il trattamento deve essere iniziato da un medico esperto nella ge-

stione dei pazienti con cardiomiopatia da amiloidosi da transtiretina 
(ATTR-CM). 

 Uso orale. 
 Le compresse rivestite con film devono essere deglutite intere. 

«Beyonttra» può essere assunto con acqua, con o senza cibo. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/24/1906/001 A.I.C.: 051912018 /E In base 32: 1KJ7BL 
356 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/PCTFE/
alu) - 120 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi-
cace del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti-cardiologo (RRL).   

  25A02814

    DETERMINA  30 aprile 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no vaccino pneumococcico polisaccaridico coniugato (21-va-
lente), «Capvaxive».     (Determina n. 601/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica am-
ministrazione e la semplificazione e dell’economia e del-
le finanze, n. 53 del 29 marzo 2012, recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 142 del 21 giugno 2006, concernen-
te l’attuazione della direttiva 2001/83/CE e successive 
modificazioni, relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Com-
missione europea del 24 novembre 2008, concernente 
l’esame delle variazioni dei termini delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio di medicinali per uso uma-
no e di medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-

zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la decisione della Commissione europea nume-
ro C(2025)1922 del 24 marzo 2025, con la quale è stata 
autorizzata l’immissione in commercio del medicinale 
«Capvaxive»; 

 Vista la istanza della MSD Italia S.r.l., con sede lega-
le e domicilio fiscale in via Vitorchiano n. 151 - 00189 
Roma, rappresentante in Italia della società Merck Sharp 
& Dohme B.V., Waarderweg 39, 2031 BN Haarlem Paesi 
Bassi, titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Capvaxive», pervenuta a questa 
Agenzia con prot. n. 0038143-27/03/2025-AIFA-UPC-A, 
con la quale è stata richiesta la autorizzazione alla immis-
sione in commercio nelle more della pubblicazione del-
la decisione della Commissione nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7-11 aprile 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Nelle more della pubblicazione della decisione eu-
ropea C(2025)1922 del 24 marzo 2025, nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea, le confezioni del seguente 
medicinale per uso umano di nuova autorizzazione, cor-
redate di numero di A.I.C. e classificazione ai fini della 
fornitura:  

 CAPVAXIVE; 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 
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 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    online    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C (nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO     

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

 Farmaco di nuova registrazione 
 CAPVAXIVE, 

 Codice ATC - principio attivo: J07AL02 Vaccino pneumococcico 
polisaccaridico coniugato (21-valente). 

 Titolare: Merck Sharp & Dohme B.V. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/006267/0000. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 
 Indicazioni terapeutiche 

 «Capvaxive» è indicato per l’immunizzazione attiva nella pre-
venzione della malattia invasiva e dell’infezione polmonare causate da 
   streptococcus pneumoniae    negli individui di età pari o superiore a 18 
anni. 

 Vedere paragrafi 4.4 e 5.1 per informazioni sulla protezione contro 
specifici sierotipi pneumococcici. 

 L’uso di «Capvaxive» deve essere stabilito in accordo alle racco-
mandazioni ufficiali. 
 Modo di somministrazione 

 «Capvaxive» deve essere somministrato solo mediante iniezione 
intramuscolare. Negli adulti, questo vaccino deve essere somministrato 
preferibilmente nel muscolo deltoide del braccio, facendo attenzione ad 
evitare l’iniezione all’interno o in prossimità di nervi e vasi sanguigni. 

 Per le istruzioni sulla manipolazione del vaccino prima della som-
ministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/25/1913/001 A.I.C.: 052027012 /E In base 32: 1KMRN4 - 

0,5 mL - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,5 mL - 1 siringa preriempita; 

 EU/1/25/1913/002 A.I.C.: 052027024 /E In base 32: 1KMRNJ - 
0,5 mL - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,5 mL - 1 siringa preriempita + 1 ago; 

 EU/1/25/1913/003 A.I.C.: 052027036 /E In base 32: 1KMRNW 
- 0,5 mL - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempi-
ta (vetro) 0,5 mL - 1 siringa preriempita + 2 aghi; 

 EU/1/25/1913/004 A.I.C.: 052027048 /E In base 32: 1KMRP8 - 
0,5 mL - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,5 mL - 10 siringhe preriempite; 

 EU/1/25/1913/005 A.I.C.: 052027051 /E In base 32: 1KMRPC - 
0,5 mL - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,5 mL - 10 siringhe preriempite + 10 aghi; 

 EU/1/25/1913/006 A.I.C.: 052027063 /E In base 32: 1KMRPR - 
0,5 mL - soluzione iniettabile - uso intramuscolare - siringa preriempita 
(vetro) 0,5 mL - 10 siringhe preriempite + 20 aghi. 
 Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR):  i 
requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 
 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale 

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 
 Rilascio ufficiale dei lotti 

 In conformità all’articolo 114 della direttiva 2001/83/CE, il rilascio 
ufficiale dei lotti di fabbricazione deve essere effettuato da un laborato-
rio di Stato o da un laboratorio appositamente designato. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR).    

  25A02815
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    DETERMINA  30 aprile 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di tiratricolo, «Emcitate».     (Determina n. 602/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione europea del 24 novembre 2008 concernente l’esame 
delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 

n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale  - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 marzo 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2025 al 28 febbraio 2025 unitamente all’insieme dei nuo-
vi farmaci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 7 - 11 aprile 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 EMCITATE 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 
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 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione.  
 EMCITATE. 
 Codice ATC - Principio attivo: H03AA04 Tiratricolo. 
 Titolare: Rare Thyroid Therapeutics International AB. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/005220/0000. 
 GUUE 31 marzo 2025. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Emcitate» è indicato per il trattamento della tireotossicosi periferi-

ca nei pazienti di qualunque età con deficit congenito del trasportatore 8 
dei monocarbossilati (MCT8) (sindrome di Allan-Herndon-Dudley). 

  Modo di somministrazione  
 Il trattamento deve essere iniziato e monitorato da medici esperti 

nella gestione di pazienti con malattie genetiche rare come il deficit di 
MCT8. 

 Per uso orale o somministrazione tramite sonda gastrica per 
nutrizione. 

 Uso orale 
 Le compresse dispersibili di «Emcitate» devono essere disperse in 

acqua prima di essere assunte. 
 La dispersione deve essere preparata in un piccolo bicchiere de-

dicato, disperdendo la o le compresse (massimo 4 compresse per cia-
scuna somministrazione) in 30 ml di acqua da bere, mescolando con un 
cucchiaino per 1 minuto. Non devono essere utilizzati altri liquidi. La 
dispersione deve essere di colore bianco torbido. La dispersione deve 
quindi essere prelevata dal bicchiere con una siringa orale da 40 ml e 
somministrata immediatamente per via orale al paziente con la siringa. 
Occorre fare in modo di spingere lo stantuffo lentamente e delicatamen-
te verso il basso per spruzzare con delicatezza la dispersione all’interno 
della guancia del paziente. 

 Aggiungere al bicchiere ulteriori 10 ml di acqua da bere e mescola-
re con un cucchiaino per circa 5 secondi, per garantire la dispersione del 
prodotto residuo. Questa dispersione deve essere prelevata dal bicchiere 
con la stessa siringa e somministrata immediatamente al paziente. 

 Mediante una sonda gastrica per nutrizione 
 «Emcitate» può essere somministrato mediante una sonda gastrica 

per nutrizione. 
 La preparazione della dispersione deve essere effettuata come de-

scritto sopra per l’uso orale. 
 Prima della somministrazione, occorre assicurarsi che la sonda ga-

strica per nutrizione sia libera da ostruzioni e che siano seguite le istru-
zioni della sonda prescelta per quanto riguarda le procedure di lavaggio, 
somministrazione e risciacquo. 

 Il contenuto della siringa deve essere somministrato immediata-
mente nella sonda gastrica per nutrizione (30 ml + 10 ml per tutte le 
fasce di età). 

 Per ulteriori informazioni sulla somministrazione mediante sonda 
gastrica per nutrizione e sulla stabilità della dispersione, vedere para-
grafo 6.6. 

 Confezioni autorizzate: EU/1/24/1897/001 A.I.C.: 051992016 /E 
In base 32: 1KLPGJ - 350 μg - Compressa dispersibile - Uso orale - 
Blister (PVC/alluminio) - 60 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti: centri di riferimento indicati dalle regioni per la cura delle 
malattie rare (RRL).   

  25A02816  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 28 marzo 2025, n. 36     (in   Gazzetta Uffi-

ciale   - Serie generale - n. 73 del 28 marzo 2025),     coordinato 
con la legge di conversione 23 maggio 2025, n. 74     (in questa 
stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di cittadinanza».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti in materia di cittadinanza    

      1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, dopo l’articolo 3 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 3  -bis   . — 1. In deroga agli articoli 1, 2, 3, 14 e 
20 della presente legge, all’articolo 5 della legge 21 aprile 
1983, n. 123, agli articoli 1, 2, 7, 10, 12 e 19 della legge 
13 giugno 1912, n. 555, nonché agli articoli 4, 5, 7, 8 e 9 
del codice civile approvato con regio decreto 25 giugno 
1865, n. 2358, è considerato non avere mai acquistato la 
cittadinanza italiana chi è nato all’estero anche prima del-
la data di entrata in vigore del presente articolo ed è in 
possesso di altra cittadinanza, salvo che ricorra una delle 
seguenti condizioni:  

   a)   lo stato di cittadino dell’interessato è ricono-
sciuto, nel rispetto della normativa applicabile al 27 mar-
zo 2025, a seguito di domanda, corredata della necessa-
ria documentazione, presentata all’ufficio consolare o al 
sindaco competenti non oltre le 23:59, ora di Roma, della 
medesima data; 

  a  -bis  ) lo stato di cittadino dell’interessato è ri-
conosciuto, nel rispetto della normativa applicabile al 
27 marzo 2025, a seguito di domanda, corredata della 
necessaria documentazione, presentata all’ufficio conso-
lare o al sindaco competenti nel giorno indicato da ap-
puntamento comunicato all’interessato dall’ufficio com-
petente entro le 23:59, ora di Roma, della medesima data 
del 27 marzo 2025   ; 

   b)   lo stato di cittadino dell’interessato è accertato 
giudizialmente, nel rispetto della normativa applicabile al 
27 marzo 2025, a seguito di domanda giudiziale presenta-
ta non oltre le 23:59, ora di Roma, della medesima data; 

     c)   un ascendente di primo o di secondo grado 
possiede, o possedeva al momento della morte, esclusiva-
mente la cittadinanza italiana;   

     d)   un genitore o adottante è stato residente in 
Italia per almeno due anni continuativi successivamen-
te all’acquisto della cittadinanza italiana e prima della 
data di nascita o di adozione del figlio»;   

     e)   (soppressa).   
   1  -bis   . All’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, 

n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:    
     a)   al comma 1, alinea, dopo le parole: «secondo 

grado» sono inserite le seguenti: «sono o»;   
     b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:    

   «1  -bis   . Il minore straniero o apolide, del qua-
le il padre o la madre sono cittadini per nascita, diviene 
cittadino se i genitori o il tutore dichiarano la volontà 
dell’acquisto della cittadinanza e ricorre uno dei seguen-
ti requisiti:    

     a)   successivamente alla dichiarazione, il mi-
nore risiede legalmente per almeno due anni continuativi 
in Italia;   

     b)   la dichiarazione è presentata entro un 
anno dalla nascita del minore o dalla data successiva in 
cui è stabilita la filiazione, anche adottiva, da cittadino 
italiano.   

   1  -ter  . Divenuto maggiorenne, chi ha acquistato 
la cittadinanza ai sensi del comma 1  -bis   può rinunciarvi 
se in possesso di altra cittadinanza».   

   1  -ter  . Per i minorenni alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, figli di 
cittadini per nascita di cui all’articolo 3  -bis  , comma 1, 
lettere   a)  , a  -bis  ) e   b)  , della legge 5 febbraio 1992, n. 91, 
la dichiarazione prevista dall’articolo 4, comma 1  -bis  , 
lettera   b)  , della medesima legge può essere presentata 
entro le 23:59, ora di Roma, del 31 maggio 2026.   

   1  -quater  . All’articolo 14, comma 1, della legge 
5 febbraio 1992, n. 91, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Il primo periodo si applica se, alla data di ac-
quisto o riacquisto della cittadinanza da parte del geni-
tore, il minore risiede legalmente in Italia da almeno due 
anni continuativi o, se di età inferiore ai due anni, dalla 
nascita».   

 2. All’articolo 19  -bis    del decreto legislativo 1° settem-
bre 2011, n. 150, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Controver-
sie in materia di accertamento dello stato di apolidia e di 
cittadinanza italiana»; 
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   b)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Salvi i casi espressamente previsti dalla 

legge, nelle controversie in materia di accertamento della 
cittadinanza italiana non sono ammessi il giuramento e la 
prova testimoniale. 

 2  -ter  . Nelle controversie in materia di accerta-
mento della cittadinanza italiana chi chiede l’accertamen-
to della cittadinanza è tenuto ad allegare e provare l’in-
sussistenza delle cause di mancato acquisto o di perdita 
della cittadinanza previste dalla legge.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli artt. 4 e 14 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 91 (Nuove norme sulla cittadinanza), pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 38 del 15 febbraio 1992, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4. — 1. Lo straniero o l’apolide, del quale il padre o la 
madre o uno degli ascendenti in linea retta di secondo grado    sono o     sono 
stati cittadini per nascita, diviene cittadino:  

   a)   se presta effettivo servizio militare per lo Stato italiano e 
dichiara preventivamente di voler acquistare la cittadinanza italiana; 

   b)   se assume pubblico impiego alle dipendenze dello Stato, 
anche all’estero, e dichiara di voler acquistare la cittadinanza italiana; 

   c)   se, al raggiungimento della maggiore età, risiede legalmen-
te da almeno due anni nel territorio della Repubblica e dichiara, entro 
un anno dal raggiungimento, di voler acquistare la cittadinanza italiana. 

  1  -bis   . Il minore straniero o apolide, del quale il padre o la ma-
dre sono cittadini per nascita, diviene cittadino se i genitori o il tutore 
dichiarano la volontà dell’acquisto della cittadinanza e ricorre uno dei 
seguenti requisiti:   

    a)   successivamente alla dichiarazione, il minore risiede legal-
mente per almeno due anni continuativi in Italia;  

    b)   la dichiarazione è presentata entro un anno dalla nascita 
del minore o dalla data successiva in cui è stabilita la filiazione, anche 
adottiva, da cittadino italiano.  

  1  -ter  . Divenuto maggiorenne, chi ha acquistato la cittadinan-
za ai sensi del comma 1  -bis   può rinunciarvi se in possesso di altra 
cittadinanza.   

 2. Lo straniero nato in Italia, che vi abbia risieduto legalmente 
senza interruzioni fino al raggiungimento della maggiore età, diviene 
cittadino se dichiara di voler acquistare la cittadinanza italiana entro un 
anno dalla suddetta data.». 

 «Art. 14. — 1. I figli minori di chi acquista o riacquista la citta-
dinanza italiana, se convivono con esso, acquistano la cittadinanza ita-
liana, ma, divenuti maggiorenni, possono rinunciarvi, se in possesso di 
altra cittadinanza.    Il primo periodo si applica se, alla data di acquisto o 
riacquisto della cittadinanza da parte del genitore, il minore risiede le-
galmente in Italia da almeno due anni continuativi o, se di età inferiore 
ai due anni, dalla nascita.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 19  -bis   del decreto legislativo 
1° settembre 2011, n. 150 (Disposizioni complementari al codice di pro-
cedura civile in materia di riduzione e semplificazione dei procedimenti 
civili di cognizione, ai sensi dell’articolo 54 della legge 18 giugno 2009, 
n. 699, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 220 del 21 settembre 2011, 
come modificato dalla presente legge:  

 Art. 19  -bis   (Controversie in materia di accertamento dello stato 
di apolidia e di cittadinanza italiana). — 1. Le controversie in materia 
di accertamento dello stato di apolidia e di cittadinanza italiana sono 
regolate dal rito semplificato di cognizione. 

 2. È competente il tribunale sede della sezione specializzata in 
materia di immigrazione, protezione internazionale e libera circolazio-
ne dei cittadini dell’Unione europea del luogo in cui il ricorrente ha la 
dimora. 

  2  -bis  . Salvi i casi espressamente previsti dalla legge, nelle con-
troversie in materia di accertamento della cittadinanza italiana non 
sono ammessi il giuramento e la prova testimoniale.  

  2  -ter  . Nelle controversie in materia di accertamento della citta-
dinanza italiana chi chiede l’accertamento della cittadinanza è tenuto 
ad allegare e provare l’insussistenza delle cause di mancato acquisto o 
di perdita della cittadinanza previste dalla legge.».    

  Art. 1  - bis 
      Disposizioni per favorire il recupero delle radici 

italiane degli oriundi e il conseguente acquisto della 
cittadinanza italiana    

      1. All’articolo 27 del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 1  -septies    è inserito 
il seguente:   

   «1  -octies  . È consentito, al di fuori delle quote di cui 
all’articolo 3, comma 4, con le procedure di cui all’arti-
colo 22, l’ingresso e il soggiorno per lavoro subordinato 
allo straniero residente all’estero, discendente di cittadi-
no italiano e in possesso della cittadinanza di uno Stato 
di destinazione di rilevanti flussi di emigrazione italiana, 
individuato con decreto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, di concerto con i Mi-
nistri dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali».   

   2. All’articolo 9, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   alla lettera   a)  , dopo le parole: «secondo grado» 
sono inserite le seguenti: «sono o» e le parole: «, o che è 
nato nel territorio della Repubblica e, in entrambi i casi, 
vi risiede legalmente da almeno tre anni» sono sostituite 
dalle seguenti: «e che risiede legalmente nel territorio 
della Repubblica da almeno due anni»;   

     b)   dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:    
   «a  -bis  ) allo straniero nato nel territorio della Re-

pubblica che vi risiede legalmente da almeno tre anni».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 27 del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 191 del 18 agosto 1998 - Suppl. 
Ordinario n. 139, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 27    (Ingresso per lavoro in casi particolari).     — 1. Al di 
fuori degli ingressi per lavoro di cui agli articoli precedenti, autorizzati 
nell’ambito delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, il regolamento di 
attuazione disciplina particolari modalità e termini per il rilascio delle 
autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e dei permessi di soggiorno 
per lavoro subordinato, per ognuna delle seguenti categorie di lavoratori 
stranieri:  

   a)   dirigenti o personale altamente specializzato di società 
aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società 
estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato 
membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti 
di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato 
membro dell’Unione europea; 

   b)   lettori universitari di scambio o di madre lingua; 
   c)   I professori universitari destinati a svolgere in Italia un in-

carico accademico; 
   d)   traduttori e interpreti; 
   e)   collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all’este-

ro, da almeno un anno, rapporti di lavoro domestico a tempo pieno con 



—  156  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11823-5-2025

cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione europea resi-
denti all’estero, che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del 
rapporto di lavoro domestico; 

   f)   persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di for-
mazione professionale, svolgano periodi temporanei di addestramento 
presso datori di lavoro italiani; 

   g)  ; 
   h)   lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalità 

stabilite nel regolamento di attuazione; 
   i)   lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di 

lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede all’estero e 
da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasfe-
riti dall’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, 
residenti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate 
prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette perso-
ne fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti 
o aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 1655 
del codice civile, della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme 
internazionali e comunitarie; 

 i  -bis  ) i lavoratori che siano stati dipendenti, per almeno do-
dici mesi nell’arco dei quarantotto mesi antecedenti alla richiesta, di 
imprese aventi sede in Italia, ovvero di società da queste partecipate, 
secondo quanto risulta dall’ultimo bilancio consolidato redatto ai sensi 
degli articoli 25 e seguenti del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, 
operanti in Stati e territori non appartenenti all’Unione europea, ai fini 
del loro impiego nelle sedi delle suddette imprese o società presenti nel 
territorio italiano; 

   l)   lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti 
all’estero; 

   m)   personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, 
concertistici o di balletto; 

   n)   ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di 
intrattenimento; 

   o)   artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematogra-
fici o da imprese radiofoniche o televisive, pubbliche o private, o da enti 
pubblici, nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche; 

   p)   stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di at-
tività sportiva professionistica presso società sportive italiane ai sensi 
della legge 23 marzo 1981, n. 91; 

   q)   giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia 
e dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o 
periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere; 

 q  -bis  ) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenen-
ti all’Unione europea; 

   r)   persone che, secondo le norme di accordi internazionali in 
vigore per l’Italia, svolgono in Italia attività di ricerca o un lavoro occa-
sionale nell’ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilità di 
giovani o sono persone collocate “alla pari”; 

 r  -bis  ) infermieri professionali assunti presso strutture sanita-
rie pubbliche e private. 

 1  -bis  . Nel caso in cui i lavoratori di cui alla lettera   i)   del com-
ma 1 siano dipendenti regolarmente retribuiti dai datori di lavoro, per-
sone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede in uno Stato membro 
dell’Unione europea, il nulla osta al lavoro è sostituito da una comuni-
cazione, da parte del committente, del contratto in base al quale la pre-
stazione di servizi ha luogo, unitamente ad una dichiarazione del datore 
di lavoro contenente i nominativi dei lavoratori da distaccare e attestante 
la regolarità della loro situazione con riferimento alle condizioni di re-
sidenza e di lavoro nello Stato membro dell’Unione europea in cui ha 
sede il datore di lavoro. La comunicazione è presentata allo sportello 
unico della prefettura-ufficio territoriale del Governo, ai fini del rilascio 
del permesso di soggiorno. 

 1  -ter  . Il nulla osta al lavoro per gli stranieri indicati al comma 1, 
lettere   a)  ,   c)   e i  -bis  ), è sostituito da una comunicazione da parte del 
datore di lavoro della proposta di contratto di soggiorno per lavoro su-
bordinato, previsto dall’articolo 5  -bis  . La comunicazione è presentata 
con modalità informatiche allo sportello unico per l’immigrazione della 
prefettura-ufficio territoriale del Governo. Lo sportello unico trasmette 

la comunicazione al questore per la verifica della insussistenza di mo-
tivi ostativi all’ingresso dello straniero ai sensi dell’articolo 31, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, e, ove nulla osti da parte del questore, la invia, 
con le medesime modalità informatiche, alla rappresentanza diplomati-
ca o consolare per il rilascio del visto di ingresso. Entro otto giorni dalla 
data di ingresso dello straniero, il contratto di soggiorno di cui all’arti-
colo 5  -bis  , sottoscritto con le modalità di cui all’articolo 22, comma 6, è 
trasmesso allo sportello unico per l’immigrazione, per gli adempimenti 
concernenti la richiesta di rilascio del permesso di soggiorno. 

 1  -quater  . Le disposizioni di cui al comma 1  -ter   si applicano 
ai datori di lavoro che hanno sottoscritto con il Ministero dell’interno, 
sentito il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, un 
apposito protocollo di intesa, con cui i medesimi datori di lavoro garan-
tiscono la capacità economica richiesta e l’osservanza delle prescrizioni 
del contratto collettivo di lavoro di categoria. 

 1  -quinquies  . I medici e gli altri professionisti sanitari al segui-
to di delegazioni sportive, in occasione di manifestazioni agonistiche 
organizzate dal Comitato olimpico internazionale, dalle Federazioni 
sportive internazionali, dal Comitato olimpico nazionale italiano o da 
organismi, società ed associazioni sportive da essi riconosciuti o, nei 
casi individuati con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro degli affari 
esteri e con il Ministro dell’interno, al seguito di gruppi organizzati, 
sono autorizzati a svolgere la pertinente attività, in deroga alle norme 
sul riconoscimento dei titoli esteri, nei confronti dei componenti della 
rispettiva delegazione o gruppo organizzato e limitatamente al periodo 
di permanenza della delegazione o del gruppo. I professionisti sanitari 
cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea godono del medesi-
mo trattamento, ove più favorevole. 

 1  -sexies  . I soggetti di cui al comma 1, lettera q  -bis  ), sono citta-
dini di un Paese terzo che svolgono attività lavorativa altamente quali-
ficata attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di 
lavorare da remoto, in via autonoma ovvero per un’impresa anche non 
residente nel territorio dello Stato italiano. 

 Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l’attività in Italia, non è 
richiesto il nulla osta al lavoro e il permesso di soggiorno, previa acqui-
sizione del visto d’ingresso, è rilasciato per un periodo non superiore a 
un anno, a condizione che il titolare abbia la disponibilità di un’assicura-
zione sanitaria, a copertura di tutti i rischi nel territorio nazionale, e che 
siano rispettate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti 
nell’ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con il Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono definiti le modalità e i requisiti 
per il rilascio del permesso di soggiorno ai nomadi digitali, ivi comprese 
le categorie di lavoratori altamente qualificati che possono beneficiare 
del permesso, i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le moda-
lità necessarie per la verifica dell’attività lavorativa da svolgere. 

 1  -septies  . I lavoratori marittimi chiamati per l’imbarco su navi, 
anche battenti bandiera di uno Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea, ormeggiate in porti italiani sono autorizzati a svolgere attività 
lavorativa a bordo, previa acquisizione del visto di ingresso per lavoro 
per il periodo necessario allo svolgimento della medesima attività lavo-
rativa e comunque non superiore ad un anno. Ai fini dell’acquisizione 
del predetto visto non è richiesto il nulla osta al lavoro. Si applicano 
le disposizioni del presente testo unico e del relativo regolamento di 
attuazione concernenti il soggiorno di marittimi stranieri chiamati per 
l’imbarco su navi italiane da crociera. 

  1  -octies  . È consentito, al di fuori delle quote di cui all’artico-
lo 3, comma 4, con le procedure di cui all’articolo 22, l’ingresso e il 
soggiorno per lavoro subordinato allo straniero residente all’estero, 
discendente di cittadino italiano e in possesso della cittadinanza di uno 
Stato di destinazione di rilevanti flussi di emigrazione italiana, indivi-
duato con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, di concerto con i Ministri dell’interno e del lavoro e 
delle politiche sociali.  

 2. In deroga alle disposizioni del presente testo unico i lavoratori 
extracomunitari dello spettacolo possono essere assunti alle dipendenze 
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dei datori di lavoro per esigenze connesse alla realizzazione e produ-
zione di spettacoli previa apposita autorizzazione rilasciata dall’ufficio 
speciale per il collocamento dei lavoratori dello spettacolo o sue sezioni 
periferiche che provvedono, previo nulla osta provvisorio dell’autorità 
provinciale di pubblica sicurezza. L’autorizzazione è rilasciata, salvo 
che si tratti di personale artistico ovvero di personale da utilizzare per 
periodi non superiori a tra mesi, prima che il lavoratore extracomunita-
rio entri nel territorio nazionale. I lavoratori extracomunitari autorizzati 
a svolgere attività lavorativa subordinata nel settore dello spettacolo non 
possono cambiare settore di attività né la qualifica di assunzione. Il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, determina le procedure e le 
modalità per il rilascio dell’autorizzazione prevista dal presenta comma. 

 3. Rimangono ferme le disposizioni che prevedono il possesso 
della cittadinanza italiana per lo svolgimento di determinate attività. 

 4. Il regolamento di cui all’articolo 1 contiene altresì norme per 
l’attuazione delle convenzioni ed accordi internazionali in vigore rela-
tivamente all’ingresso e soggiorno dei lavoratori stranieri occupati alle 
dipendenze di rappresentanze diplomatiche o consolari o di enti di dirit-
to internazionale aventi sede in Italia. 

 5. L’ingresso e il soggiorno dei lavoratori frontalieri non appar-
tenenti all’Unione europea è disciplinato dalle disposizioni particolari 
previste negli accordi internazionali in vigore con gli Stati confinanti. 

 5  -bis  . Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, 
su proposta del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), sentiti 
i Ministri dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali, è determi-
nato il limite massimo annuale d’ingresso degli sportivi stranieri che 
svolgono attività sportiva a titolo professionistico o comunque retribu-
ita, da ripartire tra le federazioni sportive nazionali. Tale ripartizione 
è effettuata dal CONI con delibera da sottoporre all’approvazione del 
Ministro vigilante. Con la stessa delibera sono stabiliti i criteri generali 
di assegnazione e di tesseramento per ogni stagione agonistica anche al 
fine di assicurare la tutela dei vivai giovanili.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 9 della citata legge 5 febbraio 
1992, n. 91, come modificato dalla presente legge:  

  «Art. 9. — 1. La cittadinanza italiana può essere concessa con 
decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di Stato, su 
proposta del Ministro dell’interno:  

   a)   allo straniero del quale il padre o la madre o uno degli 
ascendenti in linea retta di secondo grado    sono o    sono stati cittadini 
per nascita    e che risiede legalmente nel territorio della Repubblica da 
almeno due anni   , comunque fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 1, lettera   c)  ; 

  a  -bis  ) allo straniero nato nel territorio della Repubblica che 
vi risiede legalmente da almeno tre anni;   

   b)   allo straniero maggiorenne adottato da cittadino italiano 
che risiede legalmente nel territorio della Repubblica da almeno cinque 
anni successivamente alla adozione; 

   c)   allo straniero che ha prestato servizio, anche all’estero, per 
almeno cinque anni alle dipendenze dello Stato; 

   d)   al cittadino di uno Stato membro delle Comunità euro-
pee se risiede legalmente da almeno quattro anni nel territorio della 
Repubblica; 

   e)   all’apolide che risiede legalmente da almeno cinque anni 
nel territorio della Repubblica; 

   f)   allo straniero che risiede legalmente da almeno dieci anni 
nel territorio della Repubblica. 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il Con-
siglio di Stato e previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri, la cittadinanza può essere concessa allo straniero quando questi 
abbia reso eminenti servizi all’Italia, ovvero quando ricorra un eccezio-
nale interesse dello Stato.».   

  Art. 1  - ter 

      Riacquisto della cittadinanza a favore di ex cittadini    

       1. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 9  -bis  , comma 2, dopo la parola: «cit-
tadinanza» sono inserite le seguenti: «, ad eccezione 
delle dichiarazioni di riacquisto presentate innanzi a un 
ufficio consolare,»;   

     b)    all’articolo 17, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:    

   «1. Fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 3  -bis  , chi è nato in Italia o è stato ivi residente per 
almeno due anni continuativi e ha perduto la cittadinanza 
in applicazione dell’articolo 8, numeri 1 e 2, o dell’arti-
colo 12 della legge 13 giugno 1912, n. 555, la riacquista 
se effettua una dichiarazione in tal senso in data compre-
sa tra il 1° luglio 2025 e il 31 dicembre 2027».   

 2.    Alla sezione I della tabella dei diritti consolari da 
riscuotersi dagli uffici diplomatici e consolari, allegata 
al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, dopo l’arti-
colo 7  -bis    è inserito il seguente:   

 «   Art. 7-ter    (Dichiarazione di riacquisto della cittadi-
nanza: euro 250   ).   ».      

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli artt. 9  -bis    e 17 della citata legge 5 febbra-
io 1992, n. 91, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9  -bis  . — 1. Ai fini dell’elezione, acquisto, riacquisto, ri-
nuncia o concessione della cittadinanza, all’istanza o dichiarazione 
dell’interessato deve essere comunque allegata la certificazione com-
provante il possesso dei requisiti richiesti per legge. 

 2. Le istanze o dichiarazioni di elezione, acquisto, riacquisto, ri-
nuncia o concessione della cittadinanza   , ad eccezione delle dichiarazio-
ni di riacquisto presentate innanzi a un ufficio consolare,    sono soggette 
al pagamento di un contributo di importo pari a 250 euro. 

 3. Il gettito derivante dal contributo di cui al comma 2 è versato 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato allo stato di 
previsione del Ministero dell’interno che lo destina al finanziamento di 
progetti del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione diretti 
alla collaborazione internazionale e alla cooperazione e assistenza ai Pa-
esi terzi in materia di immigrazione anche attraverso la partecipazione 
a programmi finanziati dall’Unione europea e alla copertura degli oneri 
connessi alle attività istruttorie inerenti ai procedimenti di competenza 
del medesimo Dipartimento in materia di immigrazione, asilo e cittadi-
nanza e ad interventi assistenziali straordinari.». 

 «Art. 17. — 1.    Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3  -
bis  , chi è nato in Italia o è stato ivi residente per almeno due anni 
continuativi e ha perduto la cittadinanza in applicazione dell’articolo 8, 
numeri 1 e 2, o dell’articolo 12 della legge 13 giugno 1912, n. 555, la 
riacquista se effettua una dichiarazione in tal senso in data compresa 
tra il 1° luglio 2025 e il 31 dicembre 2027.  

 2. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 219 della legge 
19 maggio 1975, n. 151.». 

 — Si riporta il testo della tabella allegata al decreto legislativo 
3 febbraio 2011, n. 71, recante «Ordinamento e funzioni degli uffici 
consolari, ai sensi dell’articolo 14, comma 18, della legge 28 novembre 
2005, n. 246», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 110 del 13 maggio 
2011, come modificato dalla presente legge:   
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Allegato (previsto dall’art. 64, comma 1) 
Tabella dei diritti consolari da riscuotersi dagli uffici diplomatici e consolari 

 
Sezione I 

ATTI DI STATO CIVILE: 
 
Art. 1 Estratti per copia integrale di atti di stato civile - Copie 

di atti e documenti inseriti nel volume degli allegati: 
per ogni foglio 

 
 
euro 9,00 

Art. 2 a) Estratti per riassunto di atti di stato civile – Certificati 
e dichiarazioni d’ufficio concernenti lo stato civile: 
per ogni foglio 
b) Certificato di avvenuta pubblicazione di matrimonio 
diritto fisso 
c) certificato di capacità matrimoniale o nulla osta 

 
 
euro 6,00 
 
euro 6,00 
euro 6,00 

Art. 3 Affissione dell'atto di pubblicazione di matrimonio: 
diritto fisso 

 
euro 6,00 

Art. 4 a) Certificato di cittadinanza: 
diritto fisso 
b) atto di rinuncia cittadinanza 
diritto fisso 

 
euro 11,00 
 
euro 50,00 

Art. 5 Traduzione atti stato civile: 
in lingua italiana per ogni foglio 
in lingua non italiana per ogni foglio 

 
euro 9,00 
euro 17,00 

Art. 6 Copia di traduzione di atto di stato civile 
per ogni foglio 

 
euro 3,00 

Art. 7 Legalizzazione atti di stato civile euro 12,00 
Art. 7-bis Diritti da riscuotere per il trattamento della domanda di 

riconoscimento della cittadinanza di persona 
maggiorenne 

euro 600,00 

Art. 7-ter Dichiarazione di riacquisto della cittadinanza euro 250 

Art. 8 Atti non enunciati nei precedenti articoli della presente 
sezione 
per ogni atto: 

 
 
euro 15,00 

   (  Omissis  ).».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.   

  25A03081
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        Testo del decreto-legge 28 marzo 2025, n. 37     (in   Gazzet-
ta Ufficiale   – Serie generale – n. 73 del 28 marzo 2025)    , 
coordinato con la legge di conversione 23 maggio 2025, 
n. 75     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 2)    , re-
cante: «Disposizioni urgenti per il contrasto dell’immi-
grazione irregolare».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo 
testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del 
decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di con-
versione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte 
nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi 
qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti ai fini del rafforzamento
dell’azione di rimpatrio    

      1. All’articolo 3 della legge 21 febbraio 2024, n. 14, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, la parola «esclusivamente» è sop-
pressa e dopo le parole «operazioni di soccorso» sono 
inserite le seguenti: «, nonché quelle destinatarie di prov-
vedimenti di trattenimento convalidati o prorogati ai sensi 
dell’articolo 14 del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286»; 

   b)   al comma 4    sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi   : «Il trasferimento effettuato dalle strutture di cui 
all’articolo 14, comma 1, del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 286 del 1998 alla struttura di cui alla 
lettera   B)   dell’allegato 1 al Protocollo non fa venire meno 
il titolo del trattenimento adottato ai sensi del medesimo 
articolo 14, né produce effetti sulla procedura ammini-
strativa cui lo straniero è sottoposto   . Lo straniero trasfe-
rito nella struttura di cui alla lettera   B)   dell’allegato 1 al 
Protocollo vi permane, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, quando vi 
sono fondati motivi per ritenere che la domanda di prote-
zione internazionale sia stata ivi presentata al solo scopo 
di ritardare o impedire l’esecuzione del respingimento o 
dell’espulsione.   »; 

   b  -bis   ) dopo il comma 7 è inserito il seguente:    
   “7  -bis  . Per l’attuazione del Protocollo, il Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato, per 
l’anno 2025, a cedere a titolo gratuito alla Repubblica 
di Albania, con contestuale cancellazione dai registri in-
ventariali e dai ruoli speciali del naviglio militare del-

lo Stato, due motovedette della classe 400 Cavallari in 
dotazione al Corpo delle capitanerie di porto – Guardia 
costiera”.   

  2. All’articolo 14 del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, dopo le parole «ar-
ticolo 35 della legge 30 luglio 2002, n. 189» sono inserite 
le seguenti: «, che può disporre anche il trasferimento del-
lo straniero in altro centro»; 

   b)   al comma 5, dopo il primo periodo sono inseriti i 
seguenti: «È fatta salva la facoltà di disporre, in ogni mo-
mento, il trasferimento dello straniero in altro centro, ai 
sensi del comma 1, secondo periodo. Il citato trasferimen-
to non fa venire meno il titolo del trattenimento adottato e 
non è richiesta una nuova convalida.». 

  2  -bis   . Al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

   a)        all’articolo 6:    
 1)     dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

   “2  -bis  . La mancata convalida del provvedi-
mento di trattenimento adottato ai sensi del comma 3 nei 
confronti del richiedente che ha presentato la domanda 
in un centro di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, non preclude l’eventuale successi-
va adozione di un provvedimento di trattenimento ai sensi 
del comma 2, qualora ne ricorrano i presupposti. Quando 
il provvedimento ai sensi del comma 2 è adottato imme-
diatamente o, comunque, non oltre quarantotto ore dalla 
comunicazione della mancata convalida di cui al primo 
periodo, il richiedente permane nel centro fino alla deci-
sione sulla convalida del predetto provvedimento”;   

   2) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “La disposizione del primo periodo si applica 
anche nel caso in cui il centro sia situato in una zona di 
frontiera o di transito ai sensi dell’articolo 28  -bis  , com-
ma 4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25;   

     b)   all’articolo 6  -bis  , comma 1, le parole: “di cui 
all’articolo 6, commi 2 e 3-bis” sono sostituite dalle se-
guenti: “di cui all’articolo 6, commi 2, 2  -bis  , 3 e 3-bis” e 
le parole: “di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, lettere   b)   
e b  -bis  )” sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’artico-
lo 28  -bis  , comma 2-bis”.   

   2  -ter   . Al decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni:    

   
     a)   all’articolo 28  -bis  , comma 2  -bis  , le paro-

le: “Nei casi di cui alle lettere   b)   e b  -bis  ) del comma 2” 
sono sostituite dalle seguenti: “Nei casi di cui ai commi 1 
e 2” e dopo le parole: “di cui al comma 4” sono inserite le 
seguenti: “, quando la domanda è stata ivi presentata,”;   

   
     b)   all’articolo 35  -bis  , comma 2  -ter  , le paro-

le: “Nei casi di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, lettere 
  b)  , b  -bis  ) e   c)  ,” sono sostituite dalle seguenti: “Nei casi 
di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2  -bis  ,”;      
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   b)       all’articolo 35  -ter  , comma 1, primo periodo, le 
parole: “Nei casi di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, let-
tere   b)  , b  -bis  ) e   c)  ,” sono sostituite dalle seguenti: “Nei 
casi di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2  -bis  ,”.     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 21 febbraio 2024, 
n. 14 recante: «Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo del-
la Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri della Repubblica di 
Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia migrato-
ria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento 
con l’ordinamento interno», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.44 del 
22 febbraio 2024, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3 (   Disposizioni di coordinamento    ). — 1. Ai fini dell’ese-
cuzione del Protocollo sono individuate come competenti le seguenti 
autorità:  

   a)   il prefetto di Roma, per i provvedimenti di competenza del 
prefetto; 

   b)   il questore di Roma, per i provvedimenti di competenza 
del questore; 

   c)   la questura di Roma, per la ricezione delle domande di pro-
tezione internazionale presentate ai sensi del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25; 

   d)   la Commissione territoriale per il riconoscimento della 
protezione internazionale di Roma, per la decisione sulle domande di 
cui alla lettera   c)   del presente comma; a tal fine, con decreto del Mi-
nistro dell’interno, possono essere istituite non più di cinque ulteriori 
sezioni della suddetta Commissione, nell’ambito del numero massimo 
complessivo di cui all’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
28 gennaio 2008, n. 25; 

   e)   un nucleo di coordinamento e raccordo alle dipendenze del-
la questura di Roma; 

   f)   un nucleo di polizia giudiziaria istituito presso le aree di cui 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo; 

   g)   un nucleo di polizia penitenziaria istituito presso le aree di 
cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo; 

   h)   il provveditore dell’amministrazione penitenziaria per il 
Lazio, l’Abruzzo e il Molise, per i provvedimenti di competenza del 
provveditore dell’amministrazione penitenziaria; 

   i)   uno speciale ufficio di sanità marittima, aerea e di confi-
ne istituito presso le aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , 
del Protocollo, per lo svolgimento dei compiti previsti dalle leggi e dai 
trattati internazionali vigenti in materia di profilassi internazionale e di 
sanità pubblica. 

 2. Nelle aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del 
Protocollo possono essere condotte persone imbarcate su mezzi delle 
autorità italiane all’esterno del mare territoriale della Repubblica o di 
altri Stati membri dell’Unione europea, anche a seguito di operazioni di 
soccorso   , nonché quelle destinatarie di provvedimenti di trattenimento 
convalidati o prorogati ai sensi dell’articolo 14 del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286.  

 3. Ai fini dell’esecuzione del Protocollo, le aree di cui all’arti-
colo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo medesimo sono equiparate 
alle zone di frontiera o di transito individuate dal decreto del Ministro 
dell’interno adottato ai sensi dell’articolo 28  -bis  , comma 4, del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. 

 4. Le strutture indicate alle lettere   A)   e   B)   dell’allegato 1 al Pro-
tocollo sono equiparate a quelle previste dall’articolo 10  -ter  , comma 1, 
del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286. La struttura per il rimpatrio indicata alla 
lettera   B)   dell’allegato 1 al Protocollo è equiparata ai centri previsti ai 
sensi dell’articolo 14, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 286 del 1998.    Il trasferimento effettuato dalle strutture di 
cui all’articolo 14, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 286 del 1998 alla struttura di cui alla lettera   B)   dell’allegato 
1 al Protocollo non fa venire meno il titolo del trattenimento adottato ai 
sensi del medesimo articolo 14, né produce effetti sulla procedura am-
ministrativa cui lo straniero è sottoposto. Lo straniero trasferito nella 
struttura di cui alla lettera   B)   dell’allegato 1 al Protocollo vi perma-
ne, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 

2015, n. 142, quando vi sono fondati motivi per ritenere che la domanda 
di protezione internazionale sia stata ivi presentata al solo scopo di 
ritardare o impedire l’esecuzione del respingimento o dell’espulsione.  

 5. Al soggetto trattenuto nelle aree di cui all’articolo 1, paragra-
fo 1, lettera   c)  , del Protocollo è rilasciato l’attestato nominativo di cui 
all’articolo 4, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2015, n. 142. L’attestato contiene il codice univoco d’identità asse-
gnato in esito alle attività di foto-segnalamento svolte, la fotografia del 
titolare e le generalità dichiarate dal richiedente. Il documento di cui 
al periodo precedente certifica la qualità di richiedente la protezione 
internazionale, attesta l’identità dichiarata dall’interessato e consente il 
riconoscimento del titolare ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 6. In casi eccezionali, su disposizione del responsabile italiano 
di cui all’articolo 5, comma 1, lo straniero sottoposto alle procedure di 
cui all’articolo 4, comma 1, della presente legge, anche se trattenuto 
nelle aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettera   c)  , del Protocollo, può 
essere trasferito in strutture situate nel territorio italiano. L’esecuzione 
del trasferimento previsto dal presente comma non fa venir meno il tito-
lo del trattenimento e, in ogni caso, non produce effetto sulla procedura 
alla quale lo straniero è sottoposto. 

 7. Per l’attuazione del Protocollo, le amministrazioni pubbliche 
sono autorizzate alla stipulazione e all’esecuzione di contratti o con-
venzioni di appalto di lavori, servizi o forniture, anche in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il ri-
spetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e 
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, 
nonché in deroga allo schema di capitolato di gara d’appalto adottato ai 
sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142. 

   7  -bis  . Per l’attuazione del Protocollo, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è autorizzato, per l’anno 2025, a cedere a titolo 
gratuito alla Repubblica di Albania, con contestuale cancellazione dai 
registri inventariali e dai ruoli speciali del naviglio militare dello Stato, 
due motovedette della classe 400 Cavallari in dotazione al Corpo delle 
capitanerie di porto – Guardia costiera.   

 8. Sono impignorabili da parte di terzi i crediti della Repubblica 
di Albania nei confronti dello Stato italiano, derivanti dall’attuazione 
del Protocollo. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente 
notificati sono nulli. La nullità è rilevabile d’ufficio. Il giudice dichiara 
che la procedura esecutiva non può essere proseguita e che il processo 
è estinto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286 recante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 191 del 18 agosto 1998, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14 (   Esecuzione dell’espulsione   ). — 1. Quando non è 
possibile eseguire con immediatezza l’espulsione mediante accompa-
gnamento alla frontiera o il respingimento, a causa di situazioni tran-
sitorie che ostacolano la preparazione del rimpatrio o l’effettuazione 
dell’allontanamento, il questore dispone che lo straniero sia trattenuto 
per il tempo strettamente necessario presso il centro di permanenza per 
i rimpatri più vicino, tra quelli individuati o costituiti con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze. A tal fine effettua richiesta di assegnazione del posto alla 
Direzione centrale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere del 
Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno, di cui 
all’articolo 35 della legge 30 luglio 2002, n. 189   , che può disporre an-
che il trasferimento dello straniero in altro centro.    Tra le situazioni che 
legittimano il trattenimento rientrano, oltre a quelle indicate all’artico-
lo 13, comma 4  -bis  , anche quelle riconducibili alla necessità di prestare 
soccorso allo straniero o di effettuare accertamenti supplementari in or-
dine alla sua identità o nazionalità ovvero di acquisire i documenti per il 
viaggio o la disponibilità di un mezzo di trasporto idoneo. 

 1.1. Il trattenimento dello straniero di cui non è possibile ese-
guire con immediatezza l’espulsione o il respingimento alla frontiera è 
disposto con priorità per coloro che siano considerati una minaccia per 
l’ordine e la sicurezza pubblica o che siano stati condannati, anche con 
sentenza non definitiva, per i reati di cui all’articolo 4, comma 3, terzo 
periodo, e all’articolo 5, comma 5  -bis  , nonché per coloro che siano citta-
dini di Paesi terzi con i quali sono vigenti accordi di cooperazione o altre 
intese in materia di rimpatrio, o che provengano da essi. 
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 1.2. Lo straniero che è trattenuto ha l’obbligo di cooperare ai 
fini dell’accertamento dell’identità e di esibire o produrre gli elementi 
in suo possesso, relativi all’età, all’identità e alla cittadinanza, nonché ai 
Paesi in cui ha soggiornato o è transitato, consentendo, quando è neces-
sario per acquisire i predetti elementi, l’accesso ai dispositivi o supporti 
elettronici o digitali in suo possesso. Si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 10  -ter  , comma 2  -ter  . 

 1  -bis  . Nei casi in cui lo straniero è in possesso di passaporto o al-
tro documento equipollente in corso di validità e l’espulsione non è stata 
disposta ai sensi dell’articolo 9, comma 10, e dell’articolo 13, commi 1 e 
2, lettera   c)   , del presente testo unico o ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, il questore, in luogo del trattenimento 
di cui al comma 1, può disporre una o più delle seguenti misure:  

   a)   consegna del passaporto o altro documento equipollente in 
corso di validità, da restituire al momento della partenza; 

   b)   obbligo di dimora in un luogo preventivamente individua-
to, dove possa essere agevolmente rintracciato; 

   c)   obbligo di presentazione, in giorni ed orari stabiliti, presso 
un ufficio della forza pubblica territorialmente competente. 

 Le misure di cui al primo periodo sono adottate con provvedi-
mento motivato, che ha effetto dalla notifica all’interessato, disposta ai 
sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4 del regolamento, recante l’avviso che 
lo stesso ha facoltà di presentare personalmente o a mezzo di difensore 
memorie o deduzioni al giudice della convalida. Il provvedimento è co-
municato entro 48 ore dalla notifica al giudice di pace competente per 
territorio. Il giudice, se ne ricorrono i presupposti, dispone con decreto 
la convalida nelle successive 48 ore. Le misure, su istanza dell’inte-
ressato, sentito il questore, possono essere modificate o revocate dal 
giudice di pace. Il contravventore anche solo ad una delle predette mi-
sure è punito con la multa da 3.000 a 18.000 euro. In tale ipotesi, ai 
fini dell’espulsione dello straniero non è richiesto il rilascio del nulla 
osta di cui all’articolo 13, comma 3, da parte dell’autorità giudiziaria 
competente all’accertamento del reato. Qualora non sia possibile l’ac-
compagnamento immediato alla frontiera, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 13, comma 3, il questore provvede ai sensi dei commi 1 o 5  -bis   
del presente articolo. 

 2. Lo straniero è trattenuto nel centro, presso cui sono assicu-
rati adeguati standard igienico-sanitari e abitativi, con modalità tali da 
assicurare la necessaria informazione relativa al suo    status   , l’assistenza 
e il pieno rispetto della sua dignità, secondo quanto disposto dall’artico-
lo 21, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394. Oltre a quanto previsto dall’articolo 2, comma 6, è assi-
curata in ogni caso la libertà di corrispondenza anche telefonica con 
l’esterno. 

 2  -bis  . Lo straniero trattenuto può rivolgere istanze o reclami 
orali o scritti, anche in busta chiusa, al Garante nazionale e ai garanti 
regionali o locali dei diritti delle persone private della libertà personale. 

 3. Il questore del luogo in cui si trova il centro trasmette copia 
degli atti al giudice di pace territorialmente competente, per la convali-
da, senza ritardo e comunque entro le quarantotto ore dall’adozione del 
provvedimento. 

 4. L’udienza per la convalida si svolge in camera di consiglio 
con la partecipazione necessaria di un difensore tempestivamente av-
vertito. L’interessato è anch’esso tempestivamente informato e condot-
to nel luogo in cui il giudice tiene l’udienza. Lo straniero è ammesso 
all’assistenza legale da parte di un difensore di fiducia munito di pro-
cura speciale. Lo straniero è altresì ammesso al gratuito patrocinio a 
spese dello Stato, e, qualora sia sprovvisto di un difensore, è assistito da 
un difensore designato dal giudice nell’ambito dei soggetti iscritti nella 
tabella di cui all’articolo 29 delle norme di attuazione, di coordinamento 
e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legisla-
tivo 28 luglio 1989, n. 271, nonché, ove necessario, da un interprete. 
L’autorità che ha adottato il provvedimento può stare in giudizio per-
sonalmente anche avvalendosi di funzionari appositamente delegati. Il 
giudice provvede alla convalida, con decreto motivato, entro le quaran-
totto ore successive, verificata l’osservanza dei termini, la sussistenza 
dei requisiti previsti dall’articolo 13 e dal presente articolo, escluso il 
requisito della vicinanza del centro di permanenza per i rimpatri di cui al 
comma 1, e sentito l’interessato, se comparso. Il provvedimento cessa di 
avere ogni effetto qualora non sia osservato il termine per la decisione. 
La convalida può essere disposta anche in occasione della convalida del 
decreto di accompagnamento alla frontiera, nonché in sede di esame del 
ricorso avverso il provvedimento di espulsione. 

 4  -bis  . La partecipazione del destinatario del provvedimento 
all’udienza per la convalida avviene, ove possibile, a distanza mediante 
collegamento audiovisivo tra l’aula di udienza e il centro di cui al com-
ma 1 nel quale lo straniero è trattenuto, in conformità alle specifiche tec-
niche stabilite con decreto direttoriale adottato ai sensi dell’articolo 6, 
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e nel rispetto 
dei periodi dal quinto al decimo del comma 5 del predetto articolo 6. 

 5. La convalida comporta la permanenza nel centro per un perio-
do di complessivi tre mesi.    È fatta salva la facoltà di disporre, in ogni 
momento, il trasferimento dello straniero in altro centro, ai sensi del 
comma 1, secondo periodo. Il citato trasferimento non fa venire meno il 
titolo del trattenimento adottato e non è richiesta una nuova convalida.    
Qualora l’accertamento dell’identità e della nazionalità ovvero l’acqui-
sizione di documenti per il viaggio presenti gravi difficoltà, il giudice, 
su richiesta del questore, può prorogare il termine di ulteriori tre mesi. 
Anche prima di tale termine, il questore esegue l’espulsione o il respin-
gimento, dandone comunicazione senza ritardo al giudice. Il termine 
complessivo di sei mesi può essere prorogato dal giudice, su richiesta 
del questore, per ulteriori periodi di tre mesi e per una durata comples-
siva non superiore ad altri dodici mesi, nei casi in cui, nonostante sia 
stato compiuto ogni ragionevole sforzo, l’operazione di allontanamento 
sia durata più a lungo a causa della mancata cooperazione da parte dello 
straniero o dei ritardi nell’ottenimento della necessaria documentazione 
dai Paesi terzi. Lo straniero che sia già stato trattenuto presso le strutture 
carcerarie per un periodo pari a quello di sei mesi può essere trattenu-
to presso il centro alle condizioni e per la durata indicati nel periodo 
precedente. Nei confronti dello straniero a qualsiasi titolo detenuto, la 
direzione della struttura penitenziaria richiede al questore del luogo le 
informazioni sull’identità e sulla nazionalità dello stesso. Nei medesi-
mi casi il questore avvia la procedura di identificazione interessando 
le competenti autorità diplomatiche. Ai soli fini dell’identificazione, 
l’autorità giudiziaria, su richiesta del questore, dispone la traduzione 
del detenuto presso il più vicino posto di polizia per il tempo stretta-
mente necessario al compimento di tali operazioni. A tal fine il Ministro 
dell’interno e il Ministro della giustizia adottano i necessari strumenti 
di coordinamento. 

 5  -bis  . Allo scopo di porre fine al soggiorno illegale dello stra-
niero e di adottare le misure necessarie per eseguire immediatamente 
il provvedimento di espulsione o di respingimento, il questore ordina 
allo straniero di lasciare il territorio dello Stato entro il termine di sette 
giorni, qualora non sia stato possibile trattenerlo in un Centro di perma-
nenza per i rimpatri ovvero la permanenza presso tale struttura non ne 
abbia consentito l’allontanamento dal territorio nazionale, ovvero dalle 
circostanze concrete non emerga più alcuna prospettiva ragionevole che 
l’allontanamento possa essere eseguito e che lo straniero possa essere 
riaccolto dallo Stato di origine o di provenienza. L’ordine è dato con 
provvedimento scritto, recante l’indicazione, in caso di violazione, delle 
conseguenze sanzionatorie. L’ordine del questore può essere accompa-
gnato dalla consegna all’interessato, anche su sua richiesta, della docu-
mentazione necessaria per raggiungere gli uffici della rappresentanza 
diplomatica del suo Paese in Italia, anche se onoraria, nonché per rien-
trare nello Stato di appartenenza ovvero, quando ciò non sia possibile, 
nello Stato di provenienza, compreso il titolo di viaggio. 

 5  -ter  . La violazione dell’ordine di cui al comma 5  -bis   è punita, 
salvo che sussista il giustificato motivo, con la multa da 10.000 a 20.000 
euro, in caso di respingimento o espulsione disposta ai sensi dell’artico-
lo 13, comma 4, o se lo straniero, ammesso ai programmi di rimpatrio 
volontario ed assistito, di cui all’articolo 14  -ter  , vi si sia sottratto. Si 
applica la multa da 6.000 a 15.000 euro se l’espulsione è stata disposta 
in base all’articolo 13, comma 5. Valutato il singolo caso e tenuto conto 
dell’articolo 13, commi 4 e 5, salvo che lo straniero si trovi in stato di de-
tenzione in carcere, si procede all’adozione di un nuovo provvedimento 
di espulsione per violazione all’ordine di allontanamento adottato dal 
questore ai sensi del comma 5  -bis   del presente articolo. Qualora non 
sia possibile procedere all’accompagnamento alla frontiera, si applicano 
le disposizioni di cui ai commi 1 e 5  -bis   del presente articolo, nonché, 
ricorrendone i presupposti, quelle di cui all’articolo 13, comma 3. 

 5  -quater  . La violazione dell’ordine disposto ai sensi del com-
ma 5  -ter  , terzo periodo, è punita, salvo giustificato motivo, con la multa 
da 15.000 a 30.000 euro. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di 
cui al comma 5  -ter  , quarto periodo. 

 5  -quater  .1. Nella valutazione della condotta tenuta dallo stranie-
ro destinatario dell’ordine del questore, di cui ai commi 5  -ter   e 5  -quater  , 
il giudice accerta anche l’eventuale consegna all’interessato della do-
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cumentazione di cui al comma 5  -bis  , la cooperazione resa dallo stesso ai 
fini dell’esecuzione del provvedimento di allontanamento, in particolare 
attraverso l’esibizione d’idonea documentazione. 

 5  -quinquies  . Al procedimento penale per i reati di cui agli articoli 
5  -ter   e 5  -quater   si applicano le disposizioni di cui agli articoli 20  -bis  , 20  -
ter   e 32  -bis  , del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274. 

 5  -sexies  . Ai fini dell’esecuzione dell’espulsione dello straniero 
denunciato ai sensi dei commi 5  -ter   e 5  -quater  , non è richiesto il rila-
scio del nulla osta di cui all’articolo 13, comma 3, da parte dell’autorità 
giudiziaria competente all’accertamento del medesimo reato. Il questore 
comunica l’avvenuta esecuzione dell’espulsione all’autorità giudiziaria 
competente all’accertamento del reato. 

 5  -septies  . Il giudice, acquisita la notizia dell’esecuzione 
dell’espulsione, pronuncia sentenza di non luogo a procedere. Se lo stra-
niero rientra illegalmente nel territorio dello Stato prima del termine pre-
visto dall’articolo 13, comma 14, si applica l’articolo 345 del codice di 
procedura penale. 

 6. Contro i decreti di convalida e di proroga di cui al comma 5 è 
proponibile ricorso per cassazione, entro cinque giorni dalla comunica-
zione, solo per i motivi di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1 dell’arti-
colo 606 del codice di procedura penale. Il relativo ricorso non sospende 
l’esecuzione della misura. Si osservano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni dell’articolo 22, comma 5  -bis  , secondo e quarto periodo, della legge 
22 aprile 2005, n. 69. 

 7. Il questore, avvalendosi della forza pubblica, adotta efficaci mi-
sure di vigilanza affinché lo straniero non si allontani indebitamente dal 
centro e provvede, nel caso la misura sia violata, a ripristinare il tratteni-
mento mediante l’adozione di un nuovo provvedimento di trattenimento. 
Il periodo di trattenimento disposto dal nuovo provvedimento è computa-
to nel termine massimo per il trattenimento indicato dal comma 5. 

 7.1. Chiunque, durante il trattenimento in uno dei centri di cui 
al presente articolo o in una delle strutture di cui all’articolo 10  -ter  , par-
tecipa ad una rivolta mediante atti di violenza o minaccia o di resisten-
za all’esecuzione degli ordini impartiti per il mantenimento dell’ordine 
e della sicurezza da pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, 
commessi da tre o più persone riunite, è punito con la reclusione da uno a 
quattro anni. Ai fini del periodo precedente, costituiscono atti di resisten-
za anche le condotte di resistenza passiva che, avuto riguardo al numero 
delle persone coinvolte e al contesto in cui operano i pubblici ufficiali o 
gli incaricati di un pubblico servizio, impediscono il compimento degli 
atti dell’ufficio o del servizio necessari alla gestione dell’ordine e della si-
curezza. Coloro che promuovono, organizzano o dirigono la rivolta sono 
puniti con la reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni. Se il fatto è 
commesso con l’uso di armi, la pena è della reclusione da uno a cinque 
anni nei casi previsti dal primo periodo e da due a sette anni nei casi pre-
visti dal terzo periodo. Se dal fatto deriva, quale conseguenza non voluta, 
una lesione personale grave o gravissima, la pena è della reclusione da 
due a sei anni nei casi previsti dal primo periodo e da quattro a dodici 
anni nei casi previsti dal terzo periodo; se, quale conseguenza non voluta, 
ne deriva la morte, la pena è della reclusione da sette a quindici anni nei 
casi previsti dal primo periodo e da dieci a diciotto anni nei casi previsti 
dal terzo periodo. Nel caso di lesioni gravi o gravissime o morte di più 
persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la violazione più 
grave, aumentata fino al triplo, ma la pena della reclusione non può supe-
rare gli anni venti. 

 7  -bis  . Nei casi di delitti commessi con violenza alle persone o 
alle cose in occasione o a causa del trattenimento in uno dei centri di 
cui al presente articolo o durante la permanenza in una delle strutture di 
cui all’articolo 10  -ter   o in uno dei centri di cui agli articoli 9 e 11 del 
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, ovvero in una delle strutture 
di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, per 
i quali è obbligatorio o facoltativo l’arresto ai sensi degli articoli 380 e 
381 del codice di procedura penale, quando non è possibile procedere im-
mediatamente all’arresto per ragioni di sicurezza o incolumità pubblica, 
si considera in stato di flagranza ai sensi dell’articolo 382 del codice di 
procedura penale colui il quale, anche sulla base di documentazione video 
o fotografica, risulta essere autore del fatto e l’arresto è consentito entro 
quarantotto ore dal fatto. 

 7  -ter  . Per i delitti indicati nel comma 7  -bis   si procede sempre con 
giudizio direttissimo, salvo che siano necessarie speciali indagini. 

 8. Ai fini dell’accompagnamento anche collettivo alla frontiera, 
possono essere stipulate convenzioni con soggetti che esercitano trasporti 
di linea o con organismi anche internazionali che svolgono attività di as-
sistenza per stranieri. 

 9. Oltre a quanto previsto dal regolamento di attuazione e dalle 
norme in materia di giurisdizione, il Ministro dell’interno adotta i provve-
dimenti occorrenti per l’esecuzione di quanto disposto dal presente artico-
lo, anche mediante convenzioni con altre amministrazioni dello Stato, con 
gli enti locali, con i proprietari o concessionari di aree, strutture e altre in-
stallazioni, nonché per la fornitura di beni e servizi. Eventuali deroghe alle 
disposizioni vigenti in materia finanziaria e di contabilità sono adottate di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. Il Ministro dell’interno promuove inoltre le intese occorrenti 
per gli interventi di competenza di altri Ministri.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 6 e 6  -bis   del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142 recante: «Attuazione della direttiva 2013/33/UE 
recante norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione interna-
zionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai 
fini del riconoscimento e della revoca dello    status    di protezione inter-
nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 15 settembre 
2015, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6 (   Trattenimento   ). — 1. Il richiedente non può essere tratte-
nuto al solo fine di esaminare la sua domanda. 

  2. Il richiedente è trattenuto, ove possibile in appositi spazi, nei 
centri di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
nei limiti dei posti disponibili, sulla base di una valutazione caso per caso, 
quando:  

   a)   si trova nelle condizioni previste dall’articolo 1, paragrafo 
F della Convenzione relativa allo    status    di rifugiato, firmata a Ginevra 
il 28 luglio 1951, ratificata con la legge 24 luglio 1954, n. 722, e modi-
ficata dal protocollo di New York del 31 gennaio 1967, ratificato con la 
legge 14 febbraio 1970, n. 95, o nelle condizioni di cui agli articoli 12, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , e 16 del decreto legislativo 19 novembre 2007, 
n. 251; 

 a  -bis  ) si trova nelle condizioni di cui all’articolo 29  -bis   del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25; 

   b)   si trova nelle condizioni di cui all’articolo 13, commi 1 e 2, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e nei casi di cui 
all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155; 

   c)   costituisce un pericolo per l’ordine e la sicurezza pubblica. 
Nella valutazione della pericolosità si tiene conto di eventuali condanne, 
anche con sentenza non definitiva, compresa quella adottata a seguito di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei delitti indicati dall’articolo 380, commi 1 e 
2, del codice di procedura penale ovvero per reati inerenti agli stupefacen-
ti, alla libertà sessuale, al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina 
o per reati diretti al reclutamento di persone da destinare alla prostituzione 
o allo sfruttamento della prostituzione o di minori da impiegare in attività 
illecite ovvero per i reati previsti dagli articoli 12, comma 1, lettera   c)  , 
e 16, comma 1, lettera d  -bis  ) del decreto legislativo 19 novembre 2007, 
n. 251; 

   d)   è necessario determinare gli elementi su cui si basa la do-
manda di protezione internazionale che non potrebbero essere acquisiti 
senza il trattenimento e sussiste rischio di fuga, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 4  -bis  , lettere   a)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286. La valutazione sulla sussistenza del rischio di fuga è effettuata 
caso per caso. 

   2  -bis  . La mancata convalida del provvedimento di trattenimento 
adottato ai sensi del comma 3 nei confronti del richiedente che ha presen-
tato la domanda in un centro di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, non preclude l’eventuale successiva adozione di 
un provvedimento di trattenimento ai sensi del comma 2, qualora ne ri-
corrano i presupposti. Quando il provvedimento ai sensi del comma 2 è 
adottato immediatamente o, comunque, non oltre quarantotto ore dalla 
comunicazione della mancata convalida di cui al primo periodo, il richie-
dente permane nel centro fino alla decisione sulla convalida del predetto 
provvedimento.   

 3. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 2, il richiedente che si 
trova in un centro di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, in attesa dell’esecuzione di un provvedimento di respin-
gimento o di espulsione ai sensi degli articoli 10, 13 e 14 del medesimo 
decreto legislativo, rimane nel centro quando vi sono fondati motivi per 
ritenere che la domanda è stata presentata al solo scopo di ritardare o im-
pedire l’esecuzione del respingimento o dell’espulsione.    La disposizione 
del primo periodo si applica anche nel caso in cui il centro sia situato in 
una zona di frontiera o di transito ai sensi dell’articolo 28  -bis  , comma 4, 
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.  
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 3  -bis  . Salvo le ipotesi di cui ai commi 2 e 3, il richiedente può 
essere altresì trattenuto, per il tempo strettamente necessario, e comunque 
non superiore a trenta giorni, in appositi locali presso le strutture di cui 
all’articolo 10  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
per la determinazione o la verifica dell’identità o della cittadinanza, anche 
mediante il ricorso alle operazioni di rilevamento foto-dattiloscopico e la 
verifica delle banche dati. Ove non sia stato possibile determinarne o ve-
rificarne l’identità o la cittadinanza, il richiedente può essere trattenuto nei 
centri di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
con le modalità previste dal comma 5 del medesimo articolo 14, per un 
periodo massimo di novanta giorni, prorogabili per altri trenta giorni qua-
lora lo straniero sia cittadino di un Paese con cui l’Italia abbia sottoscritto 
accordi in materia di rimpatri. 

 4. Lo straniero trattenuto nei centri di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, riceve, a cura del gestore, le in-
formazioni sulla possibilità di richiedere protezione internazionale. Al 
richiedente trattenuto nei medesimi centri sono fornite le informazioni 
di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25, con la consegna dell’opuscolo informativo previsto dal medesimo 
articolo 10. 

 4  -bis  . In caso di inosservanza dell’obbligo di cooperazione di cui 
all’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, 
si applicano le disposizioni dell’articolo 10  -ter  , comma 2  -ter  , del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 5. Il provvedimento con il quale il questore dispone il tratteni-
mento o la proroga del trattenimento è adottato per iscritto, è corredato di 
motivazione e reca l’indicazione che il richiedente ha facoltà di presentare 
memorie o deduzioni personalmente o a mezzo di difensore. Il provvedi-
mento è trasmesso, senza ritardo e comunque entro quarantotto ore dalla 
sua adozione, alla corte d’appello di cui all’articolo 5  -bis   del decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 aprile 2017, n. 46. Il provvedimento è comunicato al richiedente nella 
prima lingua indicata dal richiedente o in una lingua che ragionevolmente 
si suppone che comprenda ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e successive modificazioni. Si appli-
ca, per quanto compatibile, l’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, comprese le misure alternative di cui al comma 1  -bis   del 
medesimo articolo 14. La partecipazione del richiedente all’udienza per 
la convalida avviene, ove possibile, a distanza mediante un collegamen-
to audiovisivo, tra l’aula d’udienza e il centro di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 nel quale egli è trattenuto. Il 
collegamento audiovisivo si svolge in conformità alle specifiche tecniche 
stabilite con decreto direttoriale d’intesa tra i Ministeri della giustizia e 
dell’interno entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, e, in ogni caso, con modalità tali da assicurare la 
contestuale, effettiva e reciproca visibilità delle persone presenti in en-
trambi i luoghi e la possibilità di udire quanto vi viene detto. È sempre 
consentito al difensore, o a un suo sostituto, di essere presente nel luogo 
ove si trova il richiedente. Un operatore della polizia di Stato appartenente 
ai ruoli di cui all’articolo 39, secondo comma, della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, è presente nel luogo ove si trova il richiedente e ne attesta l’iden-
tità dando atto che non sono posti impedimenti o limitazioni all’esercizio 
dei diritti e delle facoltà a lui spettanti. Egli dà atto dell’osservanza delle 
disposizioni di cui al quinto periodo del presente comma nonché, se ha 
luogo l’audizione del richiedente, delle cautele adottate per assicurarne la 
regolarità con riferimento al luogo ove si trova. A tal fine interpella, ove 
occorra, il richiedente e il suo difensore. Delle operazioni svolte è redatto 
verbale a cura del medesimo operatore della polizia di Stato. Quando il 
trattenimento è già in corso al momento della presentazione della doman-
da, i termini previsti dall’articolo 14, comma 5, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, si sospendono e il questore trasmette gli atti alla 
corte d’appello competente per la convalida del trattenimento per un pe-
riodo massimo di ulteriori sessanta giorni, per consentire l’espletamento 
della procedura di esame della domanda. 

 5  -bis  . Contro i provvedimenti adottati ai sensi del comma 5 è 
ammesso ricorso per cassazione ai sensi dell’articolo 14, comma 6, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 6. Il trattenimento o la proroga del trattenimento non possono 
protrarsi oltre il tempo strettamente necessario all’esame della domanda 
ai sensi dell’articolo 28  -bis  , commi 1 e 2, del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, e successive modificazioni, come introdotto dal presen-
te decreto, salvo che sussistano ulteriori motivi di trattenimento ai sensi 
dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Eventua-
li ritardi nell’espletamento delle procedure amministrative preordinate 
all’esame della domanda, non imputabili al richiedente, non giustificano 
la proroga del trattenimento. 

 7. Il richiedente trattenuto ai sensi dei commi 2, 3 e 3  -bis  , secondo 
periodo che presenta ricorso giurisdizionale avverso la decisione di riget-
to della Commissione territoriale ai sensi dell’articolo 35  -bis   del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e successive modificazioni, rimane 
nel centro fino all’adozione del provvedimento di cui al comma 4 del 
medesimo articolo 35  -bis  , nonché per tutto il tempo in cui è autorizzato a 
rimanere nel territorio nazionale in conseguenza del ricorso giurisdizio-
nale proposto. 

 8. Ai fini di cui al comma 7, il questore chiede la proroga del 
trattenimento in corso per periodi ulteriori non superiori a sessanta giorni 
di volta in volta prorogabili da parte della corte d’appello, finché perman-
gono le condizioni di cui al comma 7. In ogni caso, la durata massima del 
trattenimento ai sensi dei commi 5 e 7 non può superare complessivamen-
te dodici mesi. 

 9. Il trattenimento è mantenuto soltanto finché sussistono i motivi 
di cui ai commi 2, 3, 3  -bis   e 7. In ogni caso, nei confronti del richiedente 
trattenuto che chiede di essere rimpatriato nel Paese di origine o prove-
nienza è immediatamente adottato o eseguito il provvedimento di espul-
sione con accompagnamento alla frontiera ai sensi dell’articolo 13, com-
mi 4 e 5  -bis  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La richiesta 
di rimpatrio equivale a ritiro della domanda di protezione internazionale. 

 10. Nel caso in cui il richiedente è destinatario di un provvedimen-
to di espulsione da eseguirsi con le modalità di cui all’articolo 13, commi 
5 e 5.2, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il termine per la 
partenza volontaria fissato ai sensi del medesimo articolo 13, comma 5, 
è sospeso per il tempo occorrente all’esame della domanda. In tal caso il 
richiedente ha accesso alle misure di accoglienza previste dal presente 
decreto in presenza dei requisiti di cui all’articolo 14. 

 10  -bis  . Nel caso in cui sussistano fondati dubbi relativi all’età 
dichiarata da un minore si applicano le disposizioni dell’articolo 19  -bis  , 
comma 2. 

 Art. 6  -bis   (   Trattenimento dello straniero durante lo svolgimento 
della procedura in frontiera di cui all’articolo 28  -bis   del decreto legislati-
vo 28 gennaio 2008, n. 25   ). — 1. Fuori dei casi    di cui di cui all’articolo 6, 
commi 2, 2  -bis  , 3 e 3-bis   , del presente decreto e nel rispetto dei criteri 
definiti all’articolo 14, comma 1.1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, il richiedente può essere trattenuto durante lo svolgimento della 
procedura in frontiera    di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2-bis   , del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e fino alla decisione dell’istanza di 
sospensione di cui all’articolo 35  -ter   del medesimo decreto legislativo 
n. 25 del 2008, al solo scopo di accertare il diritto ad entrare nel territorio 
dello Stato. 

 2. Il trattenimento di cui al comma 1 può essere disposto qualo-
ra il richiedente non abbia consegnato il passaporto o altro documento 
equipollente in corso di validità o non presti idonea garanzia finanziaria, 
ovvero nelle more del perfezionamento della procedura concernente la 
prestazione della garanzia finanziaria. Entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del Ministero 
dell’interno, di concerto con i Ministeri della giustizia e dell’economia e 
delle finanze, sono individuati l’importo e le modalità di prestazione della 
predetta garanzia finanziaria. 

 2  -bis  . Al richiedente che non è trattenuto ai sensi del comma 1 si 
applica, comunque, la procedura alla frontiera di cui all’articolo 28  -bis  , 
comma 2  -bis  , del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 e, in caso di 
ricorso, l’articolo 35  -ter   del medesimo decreto. Allo stesso richiedente è 
rilasciato l’attestato nominativo di cui all’articolo 4, comma 2.33. 

 3. Il trattenimento non può protrarsi oltre il tempo strettamente 
necessario per lo svolgimento della procedura in frontiera ai sensi dell’ar-
ticolo 28  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. La convalida 
comporta il trattenimento nel centro per un periodo massimo, non proro-
gabile, di quattro settimane. 

 4. Nei casi di cui al comma 1, il richiedente è trattenuto in appositi 
locali presso le strutture di cui all’articolo 10  -ter  , comma 1, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ovvero, in caso di arrivi consistenti e 
ravvicinati, nei centri di cui all’articolo 14 del medesimo decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, situati in prossimità della frontiera o della 
zona di transito, per il tempo strettamente necessario all’accertamento del 
diritto ad entrare nel territorio dello Stato. Si applica in quanto compatibi-
le l’articolo 6, comma 5. 

 4  -bis  . In caso di inosservanza dell’obbligo di cooperazione di cui 
all’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, 
si applicano le disposizioni dell’articolo 10  -ter  , comma 2  -ter  , del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 28  -bis  , 35  -bis  , comma 2  -ter  , e 35  -
ter  , del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 recante: «Attuazione 



—  164  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11823-5-2025

della direttiva 2005/85/CE recante norme minime per le procedure appli-
cate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello    sta-
tus    di rifugiato», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 40 del 16 febbraio 
2008, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 28  -bis   (   Procedure accelerate    ). — 1. La Questura provvede 
senza ritardo alla trasmissione della documentazione necessaria alla Com-
missione territoriale che adotta la decisione entro cinque giorni nei casi di:  

   a)   domanda reiterata ai sensi dell’articolo 29, comma 1, lettera 
  b)  ; 

   b)   domanda presentata da richiedente sottoposto a procedimen-
to penale per uno dei reati di cui agli articoli 12, comma 1, lettera   c)  , e 16, 
comma 1, lettera d  -bis  ), del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
e quando ricorrono le condizioni di cui all’articolo 6, comma 2, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, o il richiedente è 
stato condannato anche con sentenza non definitiva per uno dei predetti 
reati, previa audizione del richiedente. 

  2. La Questura provvede senza ritardo alla trasmissione della do-
cumentazione necessaria alla Commissione territoriale che, entro sette 
giorni dalla data di ricezione della documentazione, provvede all’audizio-
ne e decide entro i successivi due giorni, nei seguenti casi:  

   a)   richiedente per il quale è stato disposto il trattenimento nelle 
strutture di cui all’articolo 10  -ter   del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, ovvero nei centri di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, qualora non ricorrano le condizioni di cui al comma 1, 
lettera   b)  ; 

   b)   domanda di protezione internazionale presentata da un ri-
chiedente direttamente alla frontiera o nelle zone di transito di cui al com-
ma 4, dopo essere stato fermato per avere eluso o tentato di eludere i 
relativi controlli; 

 b  -bis  ) domanda di protezione internazionale presentata diret-
tamente alla frontiera o nelle zone di transito di cui al comma 4 da un 
richiedente proveniente da un Paese designato di origine sicuro ai sensi 
dell’articolo 2  -bis  ; 

   c)   richiedente proveniente da un Paese designato di origi-
ne sicura, ai sensi dell’articolo 2  -bis  , fatto salvo quanto previsto alla 
lettera b  -bis  ); 

   d)   domanda manifestamente infondata, ai sensi 
dell’articolo 28  -ter  ; 

   e)   richiedente che presenti la domanda, dopo essere stato fer-
mato in condizioni di soggiorno irregolare, al solo scopo di ritardare o im-
pedire l’esecuzione di un provvedimento di espulsione o respingimento; 

 e  -bis  ) richiedente che è entrato o si è trattenuto irregolarmen-
te in Italia e ha presentato domanda di protezione internazionale, senza 
giustificato motivo, oltre il termine di novanta giorni dal suo ingresso in 
Italia. 

 2  -bis  .    Nei casi di cui ai commi 1 e 2    la procedura può essere svol-
ta direttamente alla frontiera o nelle zone di transito di cui al comma 4, 
   quando la domanda è stata ivi presentata,    e la Commissione territoriale 
decide nel termine di sette giorni dalla ricezione della domanda. 

 3. Lo Stato italiano può dichiararsi competente all’esame delle 
domande di cui al comma 2, lettera   a)  , ai sensi del regolamento (UE) 
n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013. 

 4. Ai fini di cui al comma 2, lettera   b)  , le zone di frontiera o di 
transito sono individuate con decreto del Ministro dell’interno. Con il me-
desimo decreto possono essere istituite fino a cinque ulteriori sezioni delle 
Commissioni territoriali di cui all’articolo 4, comma 2, per l’esame delle 
domande di cui al suddetto comma. 

 5. I termini di cui al presente articolo possono essere superati ove 
necessario per assicurare un esame adeguato e completo della domanda, 
fatti salvi i termini massimi previsti dall’articolo 27, commi 3 e 3  -bis  . Nei 
casi di cui al comma 1, lettera   b)  , e al comma 2, lettera   a)  , i termini di cui 
all’articolo 27, commi 3 e 3  -bis  , sono ridotti ad un terzo. 

 6. Le procedure di cui al presente articolo non si applicano ai mi-
nori non accompagnati e agli stranieri portatori di esigenze particolari ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142.». 

 «Art. 35  -bis   (   Delle controversie in materia di riconoscimento del-
la protezione internazionale   ). —   Omissis  . 

 2  -ter  .    Nei casi di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2  -bis  ,    del presente 
decreto, anche se il ricorrente si trova in stato di trattenimento ovvero è 
sottoposto a misure alternative al trattenimento ai sensi dell’articolo 6  -bis   

del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, il termine per il deposito 
del ricorso è di sette giorni, decorrenti dalla data di notificazione della 
decisione della Commissione territoriale. 

   Omissis  .». 

 «Art. 35  -ter   (   Sospensione della decisione in materia di ricono-
scimento della protezione internazionale nella procedura in frontiera   ). 
— 1.    Nei casi di cui all’articolo 28  -bis  , comma 2  -bis  ,    del presente de-
creto, anche se il ricorrente si trova in stato di trattenimento ovvero è 
sottoposto a misure alternative al trattenimento ai sensi dell’articolo 6  -bis   
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, contro la decisione della 
Commissione territoriale è ammesso ricorso nel termine indicato dall’ar-
ticolo 35  -bis  , comma 2  -ter  , del presente decreto. La proposizione del ri-
corso o dell’istanza di sospensione non sospende l’efficacia esecutiva del 
provvedimento impugnato. L’istanza di sospensione dell’efficacia esecu-
tiva del provvedimento impugnato è proposta, a pena di inammissibilità, 
con il ricorso introduttivo. 

 2. Il ricorso è immediatamente notificato a cura della cancelleria 
al Ministero dell’interno presso la Commissione territoriale o la sezione 
che ha adottato l’atto impugnato e al pubblico ministero, che nei succes-
sivi due giorni possono depositare note difensive. Entro lo stesso termine, 
la Commissione che ha adottato l’atto impugnato è tenuta a rendere di-
sponibili il verbale di audizione o, ove possibile, il verbale di trascrizione 
della videoregistrazione, nonché copia della domanda di protezione inter-
nazionale e di tutta la documentazione acquisita nel corso della procedura 
di esame. Alla scadenza del predetto termine il giudice in composizione 
monocratica provvede allo stato degli atti entro cinque giorni con decreto 
motivato. 

 2  -bis  . Avverso il decreto adottato ai sensi del comma 2 è ammesso 
reclamo alla corte d’appello; si applicano le disposizioni dell’articolo 35  -
bis  , comma 4  -bis  . 

 3. Dal momento della proposizione dell’istanza e fino all’adozio-
ne del provvedimento previsto dal comma 2, ultimo periodo, il ricorrente 
non può essere espulso o allontanato dal luogo nel quale è trattenuto. 

 4. Quando l’istanza di sospensione è accolta il ricorrente è am-
messo nel territorio nazionale e gli è rilasciato un permesso di soggior-
no per richiesta di asilo. La sospensione degli effetti del provvedimento 
impugnato, disposta ai sensi del comma 3, perde efficacia se il ricorso è 
rigettato, con decreto anche non definitivo. 

 5. Alla scadenza del termine di cui al comma 2, ultimo periodo, il 
giudice, in composizione collegiale, procede ai sensi dell’articolo 35  -bis  , 
commi 7 e seguenti, in quanto compatibili.».   

  Art. 1  - bis. 

      Misure per il potenziamento tecnico-logistico dei centri di 
permanenza per i rimpatri    

     1.    All’articolo 19, comma 3  -bis  , primo periodo, del de-
creto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, le parole: 
“31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2026”.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 19 del decreto-legge 17 febbraio 
2017, n. 13 recante: “Disposizioni urgenti per l’accelerazione dei proce-
dimenti in materia di protezione internazionale, nonché per il contrasto 
dell’immigrazione illegale”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n.40 
del 17 febbraio 2017, convertito con modificazioni dalla legge 13 aprile 
2017, n. 46, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19 (   Disposizioni urgenti per assicurare l’effettività delle 
espulsioni e il potenziamento dei centri di permanenza per i rimpatri   ). 
—1. La denominazione: «centro di identificazione ed espulsione» di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è sostituita, 
ovunque presente in disposizioni di legge o regolamento, dalla seguente: 
«centro di permanenza per i rimpatri». 
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  2. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 14, comma 5, dopo il sesto periodo è inserito il 
seguente: «Tale termine è prorogabile di ulteriori 15 giorni, previa conva-
lida da parte del giudice di pace, nei casi di particolare complessità delle 
procedure di identificazione e di organizzazione del rimpatrio.»; 

   b)    all’articolo 16, dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:  
 «9  -bis  . Nei casi di cui ai commi 1 e 5, quando non è possibile 

effettuare il rimpatrio dello straniero per cause di forza maggiore, l’auto-
rità giudiziaria dispone il ripristino dello stato di detenzione per il tempo 
strettamente necessario all’esecuzione del provvedimento di espulsione.». 

 3. Al fine di assicurare la più efficace esecuzione dei provvedi-
menti di espulsione dello straniero, il Ministro dell’interno, d’intesa con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, adotta le iniziative per garantire 
l’ampliamento della rete dei centri di cui all’articolo 14, comma 1, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in modo da assicurare la distri-
buzione delle strutture sull’intero territorio nazionale. La dislocazione dei 
centri di nuova istituzione avviene, sentito il presidente della regione o 
della provincia autonoma interessata, privilegiando i siti e le aree esterne 
ai centri urbani che risultino più facilmente raggiungibili e nei quali sia-
no presenti strutture di proprietà pubblica che possano essere, anche me-
diante interventi di adeguamento o ristrutturazione, resi idonei allo scopo, 
tenendo conto della necessità di realizzare strutture di capienza limitata 
idonee a garantire condizioni di trattenimento che assicurino l’assoluto 
rispetto della dignità della persona. Nei centri di cui al presente comma si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 67 della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, e il Garante dei diritti delle persone detenute o private della libertà 
personale esercita tutti i poteri di verifica e di accesso di cui all’articolo 7, 
comma 5, lettera   e)  , del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10. 

 Per le spese di realizzazione dei centri, pari a 13 milioni di euro, si 
provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 140, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Per le spese di gestione dei centri 
è autorizzata la spesa di euro 3.843.000 nel 2017, di euro 12.404.350 nel 
2018 e di euro 18.220.090 a decorrere dal 2019. 

 3  -bis  . La localizzazione e la realizzazione dei centri di nuova isti-
tuzione di cui al comma 3 nonché l’ampliamento e il ripristino dei centri 
esistenti sono effettuati, fino al    31 dicembre 2026   , anche in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché 
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. 
Nell’ambito delle procedure per l’ampliamento della rete dei centri di 

permanenza per i rimpatri di cui all’articolo 14, comma 1, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, l’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) assicura, ove richiesto, l’attività di vigilanza col-
laborativa ai sensi dell’articolo 213, comma 3, lettera   h)  , del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 4. Al fine di garantire l’esecuzione delle procedure di espulsio-
ne, respingimento o allontanamento degli stranieri irregolari dal territorio 
dello Stato, anche in considerazione dell’eccezionale afflusso di cittadini 
stranieri provenienti dal Nord Africa, è autorizzata in favore del Ministero 
dell’interno per l’anno 2017, la spesa di euro 19.125.000 a valere sulle 
risorse del programma FAMI - Fondo Asilo, migrazione e integrazione 
cofinanziato dall’Unione europea nell’ambito del periodo di programma-
zione 2014/2020. 

 5. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attività umanitarie 
presso i centri per i rimpatri dei cittadini stranieri e garantire la gestione 
dei predetti centri e di quelli per l’accoglienza degli immigrati e dei richie-
denti asilo, all’articolo 6, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178, le parole: «secondo periodo» sono sostituite 
dalle seguenti: «terzo periodo».».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti provvedono agli 
adempimenti ivi previsti con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per 
la conversione in legge.   

  25A03118  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di brivaracetam, «Brivaracetam 
Teva».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 190 del 14 maggio 2025  

 Codice pratica: MCA/2024/9. 

 Procedura europea n. NL/H/5969/001-005/DC. 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale BRIVARACETAM TEVA, 
le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti in-
tegranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Teva B.V., con sede legale e domicilio fiscale in 
Swensweg 5, 2031 GA Haarlem, Paesi Bassi (NL). 

  Confezioni:  
 «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497016 (in base 10), 1K3L1S (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497028 (in base 10), 1K3L24 (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497030 (in base 10), 1K3L26 (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497042 
(in base 10), 1K3L2L (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497055 
(in base 10), 1K3L2Z (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497067 (in base 10), 1K3L3C (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497079 (in base 
10), 1K3L3R (in base 32); 
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 «25 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497081 (in base 10), 1K3L3T (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497093 (in base 10), 1K3L45 (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497105 (in base 10), 1K3L4K (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497117 
(in base 10), 1K3L4X (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497129 
(in base 10), 1K3L59 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497131 (in base 10), 1K3L5C (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497143 (in base 
10), 1K3L5R (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C n. 051497156 (in base 10), 1K3L64 (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL A.I.C. n. 051497168 (in base 10), 1K3L6J (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497170 (in base 10), 1K3L6L (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497182 
(in base 10), 1K3L6Y (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497194 
(in base 10), 1K3L7B (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497206 (in base 10), 1K3L7Q (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 100 x 1 compresse in fla-
cone HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497218 (in 
base 10), 1K3L82 (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497220 (in base 10), 1K3L84 (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497232 (in base 10), 1K3L8J (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497244 (in base 10), 1K3L8W (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497257 
(in base 10), 1K3L99 (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497269 
(in base 10), 1K3L9P (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497271 (in base 10), 1K3L9R (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497283 (in base 
10), 1K3LB3 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497295 (in base 10), 1K3LBH (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497307 (in base 10), 1K3LBV (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497319 (in base 10), 1K3LC7 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497321 (in base 10), 1K3LC9 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497333 (in base 10), 1K3LCP (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497345 (in base 10), 1K3LD1 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flaco-
ne HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497358 (in 
base 10), 1K3LDG (in base 32). 

 Principio attivo: Brivaracetam. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Actavis Ltd., BLB015-016 Bulebel Industrial Estate, Zejtun 
ZTN 3000 Malta; 

 Teva Operations Poland Sp. z.o.o ul. Mogilska 80. 31-546, Kra-
kow, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni:  
 «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497016 (in base 10), 1K3L1S (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497042 
(in base 10), 1K3L2L (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497081 (in base 10), 1K3L3T (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497093 (in base 10), 1K3L45 (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497117 
(in base 10), 1K3L4X (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497129 
(in base 10), 1K3L59 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497156 (in base 10), 1K3L64 (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497168 (in base 10), 1K3L6J (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497182 
(in base 10), 1K3L6Y (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497194 
(in base 10), 1K3L7B (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497220 (in base 10), 1K3L84 (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497232 (in base 10), 1K3L8J (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497257 
(in base 10), 1K3L99 (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497269 
(in base 10), 1K3L9P (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497295 (in base 10), 1K3LBH (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497307 (in base 10), 1K3LBV (in 
base 32); 
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 «100 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497321 (in base 10), 1K3LC9 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497333 (in base 10), 1K3LCP (in base 32); 

  è adottata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Per le confezioni:  
 «10 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497028 (in base 10), 1K3L24 (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497030 (in base 10), 1K3L26 (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497055 
(in base 10), 1K3L2Z (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497067 (in base 10), 1K3L3C (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497079 (in base 
10), 1K3L3R (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497105 (in base 10), 1K3L4K (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497131 (in base 10), 1K3L5C (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497143 (in base 
10), 1K3L5R (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497170 (in base 10), 1K3L6L (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497206 (in base 10), 1K3L7Q (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 100 x 1 compresse in fla-
cone HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497218 (in 
base 10), 1K3L82 (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497244 (in base 10), 1K3L8W (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497271 (in base 10), 1K3L9R (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497283 (in base 
10), 1K3LB3 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497319 (in base 10), 1K3LC7 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497345 (in base 10), 1K3LD1 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flaco-
ne HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497358 (in 
base 10), 1K3LDG (in base 32); 

  è adottata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni:  
 «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497016 (in base 10), 1K3L1S (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497028 (in base 10), 1K3L24 (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497042 
(in base 10), 1K3L2L (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497055 
(in base 10), 1K3L2Z (in base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497079 (in base 
10), 1K3L3R (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497081 (in base 10), 1K3L3T (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497093 (in base 10), 1K3L45 (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497117 
(in base 10), 1K3L4X (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497129 
(in base 10), 1K3L59 (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497143 (in base 
10), 1K3L5R (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497156 (in base 10), 1K3L64 (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497168 (in base 10), 1K3L6J (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497182 
(in base 10), 1K3L6Y (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497194 
(in base 10), 1K3L7B (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 100 x 1 compresse in fla-
cone HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497218 (in 
base 10), 1K3L82 (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497220 (in base 10), 1K3L84 (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497232 (in base 10), 1K3L8J (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497257 
(in base 10), 1K3L99 (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051497269 
(in base 10), 1K3L9P (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497283 (in base 
10), 1K3LB3 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497295 (in base 10), 1K3LBH (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497307 (in base 10), 1K3LBV (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 14 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497321 (in base 10), 1K3LC9 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497333 (in base 10), 1K3LCP (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flaco-
ne HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 051497358 (in 
base 10), 1K3LDG (in base 32); 
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  è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 

a prescrizione medica. 
  Per le confezioni:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497030 (in base 10), 1K3L26 (in 
base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497067 (in base 10), 1K3L3C (in base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497105 (in base 10), 1K3L4K (in 
base 32); 

 «25 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497131 (in base 10), 1K3L5C (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497170 (in base 10), 1K3L6L (in 
base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497206 (in base 10), 1K3L7Q (in base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497244 (in base 10), 1K3L8W (in 
base 32); 

 «75 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497271 (in base 10), 1K3L9R (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC-AL - A.I.C. n. 051497319 (in base 10), 1K3LC7 (in 
base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 168 x 1 compresse in 
blister PVC/PCTFE/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. 
n. 051497345 (in base 10), 1K3LD1 (in base 32); 

  è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 

a prescrizione medica limitativa e utilizzabili esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 11 marzo 2030, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02990

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di melatonina, «Syncropine»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 191 del 14 maggio 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/335. 
 Procedura europea n. FI/H/1238/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SYN-

CROPINE, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Pierpaoli Exelyas S.r.l., con sede legale e domici-
lio fiscale in Corso Concordia 11, cap 20129, Milano, Italia; 

  confezioni:  
 «3 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al - 

A.I.C. n. 051100016 (in base 10) 1JRGCJ (in base 32); 
 «5 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/pe/pvdc/al - 

A.I.C. n. 051100028 (in base 10) 1JRGCW (in base 32). 



—  169  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11823-5-2025

 Principio attivo: melatonina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Orion Corporation Orion Pharma - Orionintie 1, FI-02200 
Espoo, Finlandia; 

 Orion Corporation Orion Pharma - Joensuunkatu 7, FI-24100 
Salo, Finlandia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione: «3 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al - A.I.C. n. 051100016 (in base 10) 1JRGCJ (in base 32), è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Per la confezione: «5 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al - A.I.C. n. 051100028 (in base 10) 1JRGCW (in base 32), è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o specialisti: neuropsichiatra infantile, neurologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 

2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 22 gennaio 2030, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02991

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medicinali 
per uso umano rilasciata alla società Istituto superiore di 
sanità - Officina Fabiocell, in Roma.    

     Con il provvedimento n. aM - 40/2025 del 28 aprile 2025 è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medicina-
li dell’officina farmaceutica sita in ROMA (RM) - viale Regina Elena 
n. 299 - (edificio n. 12), rilasciata alla società Istituto superiore di sanità 
- Officina Fabiocell.   

  25A02992

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
22 maggio 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da quattordici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti 
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la loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

  «Volete Voi che siano abrogati la Legge 20 maggio 2016 n. 76 
“Regolamento delle Unioni civili tra persone dello stesso sesso e disci-
plina delle convivenze”, limitatamente a:  

  Articolo 1 comma 20: limitatamente alle parole:  
 “al solo fine di assicurare l’effettività dei diritti e il pieno 

riconoscimento degli obblighi derivanti dall’unione civile tra persone 
dello stesso sesso,”; 

 “la disposizione di cui al precedente comma non si applica 
alle norme del codice civile non espressamente richiamate nella pre-
sente Legge nonché alle disposizioni di cui alla Legge 4 maggio 1983 
n. 184. Resta fermo quanto previsto e consentito in materia di adozione 
dalle norme vigenti.”; 

 “Articolo 1 comma 21 abrogato integralmente; 
 Articolo 1 comma 22 abrogato integralmente; 
 Articolo 1 comma 23 abrogato integralmente; 
 Articolo 1 comma 24 abrogato integralmente; 
 Articolo 1 comma 25 abrogato integralmente”?» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso lo studio legale 
Iadarola Zela in via Appia Nuova n. 45 – cap 00183, Roma; email: co-
mitato.referendum@matrimonioegualitario.it   

  25A03117

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    
     In data 7 maggio 2025 il Ministro degli affari esteri e della coope-

razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Paolo Pomè, 
Console onorario del Regno di Thailandia in Torino.   

  25A03010

        Rilascio di     exequatur    
     In data 7 maggio 2025 il Ministro degli affari esteri e della coope-

razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Mohammad Rafi-
qul Alam, Console generale della Repubblica Popolare del Bangladesh 
in Milano.   

  25A03011

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

      Modalità di attribuzione delle denominazioni in lingua 
italiana delle specie ittiche di interesse commerciale.    

     Si comunica che il decreto ministeriale n. 175216 del 16 aprile 
2025 recante «Modalità di attribuzione delle denominazioni in lin-
gua italiana delle specie ittiche di interesse commerciale» è stato 
registrato dagli organi di controllo e il testo integrale è consultabile 
sul sito internet del MASAF alla seguente pagina:   www.politichea-
gricole.it   

  25A02993

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Bando nazionale per l’accesso dei medici alle scuole di spe-
cializzazione di area sanitaria, per l’anno accademico 
2024/2025.    

     Con decreto del 22 maggio 2025, prot. n. 647 il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca ha emanato il bando per l’ammissione dei medici 
alle scuole di specializzazione di area sanitaria per l’a.a. 2024/2025. Il 
testo del bando e i relativi allegati sono consultabili sul sito www.mur.
gov.it e sul sito www.universitaly.it 

 Con successivo provvedimento, integrativo del suddetto atto, 
sono indicati i posti disponibili per ciascuna scuola di specializza-
zione attivata per l’a.a. 2024/2025 e sono altresì indicati, sempre 
per ciascuna Scuola attivata, i posti finanziati con risorse regio-
nali, i posti finanziati con risorse di altri enti pubblici e/o privati, 
nonché i posti riservati alle categorie di cui all’art. 35 del decreto 
legislativo n. 368/1999. 

 Della pubblicazione sul sito istituzionale del MUR del richiamato 
provvedimento integrativo sarà dato avviso in   Gazzetta Ufficiale  .      

  25A03119  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 118 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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corrispondenza potranno essere inviate a:
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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